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Presidenza del vice presidente M O R L I N O

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

v [ G N O L A, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 25 marzo.

P R E S J D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P R E S I D E ]\I T E. Hanno chiesto
congedo i senatori 'Ferralasco per giorni 1,
Grazioli per giorni 2, Jannelli per giorni 1,
Monsellato per giorni 1, Petrilli per giorni 2,
Pittella per giorni 1, Ravaioli per giorni 1,
Rebecchini per giorni 2, Riggio per giorni 2
e Taviani per giorni 1.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dana Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente del~
la Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

C. 2414. ~ «Norme per lo svolgimento
delle elezioni amministrative della primave-
ra 1981 » (1371) (Approvato dalla Camera dei
deputati) ;

C. 2243. ~ « Prestazioni assistenziali del-
la Cassa di previdenza e assistenza a favore
degli avvocati e procuratori in occasione di
catastrofe o calamità naturale» (1372) (Ap-
provato dalla 4a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

c. 2177. ~ «Integrazione dell'articolo 2
della legge 28 marzo 1968, n. 341, concernen-
te la validità 'delle domande di riconosci-
mento delle qualifiche partigiane» (1373)

(Approvato dalla 7a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

C. 1868. ~ «Disposizioni per l'iscrizione
obbligatoria alle sezioni di tiro a segno na-
zionale» (1374) (Approvato dalla 7a Com~
missione permanente della Camera dei de~
putati).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
i'~nte

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede refe-
rente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

« Norme per lo svolgimento delle elezioni
amministrative della primavera 1981» (1371)
(Approvato dalla Camera dei deputati);

alla 3a Commissione permanentr (Affari
esteri) :

«Istituzione della Delegazione per la re-
stituzione all'Italia del materiale culturale
ed artistico sottratto al patrimonio nazio-
naIe» (1310) (Approvato dalla 3a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati),
previ pareri della P, della sa e della 7a Com-
missione;

«Ratifica ed esecuzione del secondo Ac-
cordo aggiuntivo alla Convenzione fra la Re-
pubblica italiana e la Confederazione sviz-
zera relativa alla sicurezza sociale, del 14
dicembre 1962, firmato a Berna il 2 aprile
1980» (1317), previ pareri della 2a e della

11' Commissione;
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alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

CODAZZI ed altri. ~ « Norme sul colloca-
mento obbligatorio e sul rapporto di la-
voro dei centralinisti telefonici privi di vi-
sta)} (1267), previ pareri della l", della 2",
della 5", della 7" e della 10" Commissione.

Annunzio di presentazIone di relazioni

P R E S I D E N T E. A nome della 3"
Commissione permanente (Affari esteri), in
data 26 marzo 1981, il senatore Boniver Pini
ha presentato la relazione sui seguenti di-
segni di legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne tra l'Italia e la Tanzania per evitare le
doppie imposizioni e prevenire le evasioni
fiscali in materia di imposte sul reddito,
con Protocollo, firmata a Dar-Es-Salaam il
7 marzo 1973, con Protocollo aggiuntivo e
Scambio di Note firmati a Roma il 31 gen-
naio 1979)} (1164);

« Ratifica ed esecuzione della Convenzk..
ne tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica del Kenia
per evitare le doppie imposizioni e per pre-
venire le evasioni fiscali in materia di impo--
ste sul reddito, con Protocollo aggiuntivo,
entrambi firmati a Nairobi il 15 ottobre
1979» (1193);

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo
recante modifiche alla Convenzione ira la
Repubblica italiana ed il Giappone per evi-
tare le doppie imposizioni in materia di im-
poste sul reddito, firmato a Roma il 14 feb-
braio 1980» (1197).

A nome della 7~ Commissione permanen-
te (Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettacolo e sport), in data 26
marzo 1981, il senz.tore Boggio ha presen-
tato la relazione sul disegno di legge: « In-
terventi straordinari a sostegno delle atti-
vità teatrali di prosa» (1335) (Approvato
dalla 2a CommissioHf' permanente della Cc;.
mera dei deputati).

Scgnlro della discussione e approvazione del
disegno di legge:

« Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (leg-
ge finanziaria 1981)>> (1333) (Approvato
dalla Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di leggè: «Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Sta-
to (legge finanziaTÍa 1981)), già approvato
dalla Camera dei deputati.

Ha facoltà di parlare il relatore.

C O L E L L A, relatore. Signor Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, non vi è dubbio che le misure decise

I e preannunciate dal Governo in materia cre-
ditizia, monetaria e di politica di bilancio
e di tagli deHa spesa pubblica corrente, mo-
dificano sostanziaJmente lo sfondo su cui si
è impostata nel settembre 1980 la manovra
di bilancio. Tale sfondo, come è noto, aveva
già subìto una modificazione sostanziale in
ragione delle conseguenze economiche e fi-
nanziarie connesse ai ben noti eventi sismici.

Tutto ciò concorre, a nostro avviso, a sot-
tolineare l'esigenza di chiudere senza ulte-
riori rinvii la vicenda del progetto di bilan-
cio 1981, proprio per affrontare con mag-
giore calma e respiro la discussione sulle
mIsure proposte dal Governo. Se si intrec-
ciasse la discussione di queste misure con
la discussione del bilancio che tra pochi
giorni sarà affrontata da questa Assemblea,
la necessità indefettibile di rispettare il ter-
mine costituzionale per l'esercizio provviso-
rio creerebbe un'assurda compressione della
discussione con conseguenti gravissime ten-
sioni politiche. Perciò mi pare saggio e re-
sponsabile chiudere rapidamente la vicenda
della legge finanziaria e del bilancio 1981
per poi creare un quadro di riferimento su
cui rapportare la qualità e !'incidenza finan-
ziaria delle misure di contenimento che il
Governo ha preannunciata.

.Mi sembra che le vicende parlamentari
dell'esame deUa legge finanziaria e del bilan-
cio e gli stessi elementi di novità rappre-
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sentati dalle misure annunciate dal Governo
confermino in modo molto significativo la
giustezza delle oss-ervazioni che mi sono
permesso di sviluppare nella mia relazione
scritta. La decisione sulla manovra annuale
di bilancio volta nel nuovo sistema della
legge n. 468 a coinvolgere effettivamente la
respOIl!sabUhà dd Governo e del Parlamento,
o viene assunta entro il 31 dicembre oppure
non ha alcun effetto significativo di ma-
novra.

Riassumendo le cose da più parti dette
nel corso del dibattito, mi sembra che esca
nel compJesso decisamente sottolineata l'idea
che le due Assemblee legislative esplorino
concretamente e seriamente la possibilità di
organizzare tra ottobre e novembre di cia-
scun anno una vera e propria sessione di
esami dei documenti di bilancio. In questo
senso risulta altresì sottolineata l'esigenza
che i due rami del Parlamento, attraverso
i modi e le forme regolarmente previsti, pon-
gano allo studio misure di razionalizzazione
delle rispettive procedure volte a conseguire
il massimo di connessione possibile nell'esa-
me dei disegni di legge finanziaria e di bi-
lancio. La questione è già stata oggetto di
un primo esame nell'ambito dell'apposito
comitato di studio sui problemi della rifor-
Hla dd bilancio. Sarebbe auspicabile che
anche su questo punto venissero dalle con-
clusioni dei lavori del comitato specifiche
indicazioni di ordine tecnico.

Un altro punto su c,!li mi sembra si siano
realizzate apprezzabili convergenze con le
idee da me esposte nella relazione è quello
del bilancio pluriennale programmatico. Se
il Governo saprà far tesoro delle indicazioni
emerse ~ mi sembra che alcune assicura-
zioni fatte dal ministro Andreatta vadano in
questa direzione ~ il prossimo anno il Par-
lamento dovrebbe poter disporre anche di
una sessione programmatica del bilancio
pluriennale, soprattutto ai fini della messa
a regime della metodologia di copertura
delle spese di investimento. Si è posto molto
accento da parte di qualcuno sulla necessità
di una maggiore attendibilità delle previsio-
ni di cassa. In questi termini, senza ecces-
siva enfatizzazione, credo che l'indicazione
vada accolta. Occorre cioè che le ammini-

sirazioni dj spesa modifichino la qualità
del processo previsionale impostando le pre-
visioni di cassa sulla base di tecniche e di
analisi qualitativamente diverse da quelle
utilizzate per la competenza che pure de-
vono costituire il dato di partenza su cui
innestare la cassa.

Non vi è dubbio che siamo soltanto all'av-
'.rio di una nuova prassi previsionale che ri-
chiederà ancora sforzi importanti per man-
dare a regime il sistema misto « competenza-
cassa ». In particolare appare interessante
l'indicazione avanzata dal senatore Stam-
mati circa un'impostazione anche in termi-
ni di cassa della decisione sul deficit com-
plessivo, decisione da assumere con la legge
finanziaria.

Anche questo è un punto sul quale è bene
che vengano rapidamente dal Parlamento
indicazioni tecniche univoche e definitive.
Si tratta in sostanza della questione posta
anche dai senatori Bollini e Ripamonti rela-
tiva al significato dell'onnicomprensività
che si intende attribuire a questa determi-
nazione del limite massimo di ricorso al
mercato finanziario.

Questa onnicomprensività soffre dello
stesso sistema deHa legge n. 468 e di alcune
deroghe: l'articolo 12 e gli slittamenti dei
fondi speciali ex articolo 10, sesto comma.

Occorre riproporsi la questione e darvi
una soluzione chiara. Anche per questo pro-
blema un'indicazione tecnica precisa è au-
s"picabHe che venga dalle conclusioni dei
lavori del comitato di studio.

Al riguardo, proprio per le esperienze che
abbiamo fatto in questi due anni, credo che
occorrerebbe, così come è stato da più parti
proposto, dare un seguito organizzativo per-
manente a questa struttura tecnica di sup-
porto interno ai problemi di bilancio. Riten-
go che, una volta terminati i lavori del co-
mitato, occorra porre concretamente mano
a quella proposta, molto acutamente avan-
zata dal presidente De Vita nel corso della
discussione del bilancio interno, volta alla
costituzione di un vero e proprio ufficio
bilancio all'interno del Senato, nel quale
organizzare e concentrare tutte le esperienze
a disposizione in materia di finanza pub-
blica e coordinare i necessari apporti e flus-
si d'informazione da richiedere all'esterno.
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Tornando ai problemi più generali della
spesa pubblica, con riferimento particolare
ad alcune notazioni che sono state svilup~
pate sul tema delle erogazioni pensionistiche,
mi sia consentita un'osservazione. Non vi è
dubbio che il Parlamento nazionale deve pre~
stare una grande attenzione e deve mostrare
una grande sensibilità per i problemi delle
categorie più deboli. Occorre però dirsi con
molta franchezza che la giungla delle pen~
sioni, oltre che caratterizzata da gravi disli~
velli neJl'importo deHe prestazioni, è carat~
terizzata soprattutto dalla presenza di una
miriade di posizioni, a volte anche molto
modeste, imputate a soggetti che in realtà
molte volte svolgono un'altra attività lavo~
rativa.

È necessario perciò riuscire, con oppor~
tuni correttivi legislativi, a mettere effetti~ I
vamente a fuoco le categorie di soggetti
realmente bisognosi e deboli per i quali la
pensione costituisce l'unica ed effettiva fon~
te di reddito.

Su queste fasce si deve concentrare la
solidarietà della collettività e lo sforzo fi~
nanziario pubbHco, Hberando il sistema da
una serie di prestazioni che hanno soltanto
un valore di cattiva assistenza e vanno a
detrimento delle categorie realmente biso~
gnose.

Peraltro mi rendo conto che si tratta di
una questione estremamente delicata, nei cui
confronti però è giunto il momento per un
ripensamento serio e complessivo da parte
del legislatore statale.

Nel corso della discussione generale è
stata evidenziata l'esigenza di un raccordo
pitÌ efficace tra il bilancio nazionale e quello
della Comunità europea: lo ha sottolineato
soprattutto il senatore Malagodi. Ritengo
che dal punto di vista strettamente conta-
bile il bilancio, quale attualmente struttu-
rato, offre già il senso degli impegni che
legano il nostro Stato alla Comunità. Pro~
babilmente invece in sede di relazione pre-
visionale e programmatica nella sezione de~
dicata al bilancio sarebbe utile riunire quelle

~ notizie relative alle potenzialità di utilizza~
zione di fondi comunitari che ovviamente
non compaiono nella struttura del bilancio.

Ciò potrebbe consentire meglio al Parla~
mento di rendersi conto dei rapporti tra le
politiche comunitarie (di settore e regionali)
e l'impostazione del bilancio nazionale. Sul-
la questione relativa alla disposizione di cui
all'articolo 37, sollevata dal senatore Bollini,
mi sembra che si possa dire che la norma
tende in sostanza ad evitare la creazione di
residui a valere sulle ritenute dei dipendenti
statali relative al secondo semestre.

In sostanza si fa coincidere !'imputazione
della competenza del bilancio deH'anno suc~
cessivo nel quale si effettuano i versamenti.
Da questo punto di vista, mi pare si tratti
di un apprezzabile avvicinamento tra i dati
di competenza e quelli di cassa.

Voglio infine svolgere un'ultima notazio-
ne. Mi pare che le osservazioni e le proposte
trasmesse dalle Commissioni permanenti nei
pareri alla Commissione bilancio conten-
gano interessanti osservazioni di cui la Com-
missione bilancio ha tenuto il debito conto
esaminando il disegno di legge. Emerge però
la netta sensazione che, nella prassi parla~
mentare, non si sia ancora colto appieno
il nesso sistematico che lega la legge finan-
ziaria al bilancio. Credo quindi che proprio
l'esperienza di questo anno deve confermare
le esigenze di un ripensamento complessivo
delle procedure e delle strutture di supporto
chiamate in causa dalla decisione di bilancio.

La riforma del 1978 ha posto una sfida
al Governo, agli apparati amministrativi e
alle Assemblc~ legisllative. Occorre che ognu~
no faccia la sua parte: anche le Assemblee
legislative devono riflettere con grande re~
sponsabilità e attenzione su ciò che è acca~
duto, creando le condizioni perchè effetti-
vamente con il 1982 non si ripetano incon~
venienti e distorsioni verificate si in questo
anno. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro del tesoro.

A N D R E A T T A, ministro del tesoro.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, il re~
latore ha svolto una serie di argomentazioni
tecniche in risposta a molti quesiti sorti du~
rante la discussione che mi trovano d'accor-
do e quindi non ritengo di dover ritornare
su questi argomenti. Ringrazio coloro che
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sono intervenuti nella discussione, che han-
no, quasi tutti, compreso !'intensità delle
preoccupazioni che ho voluto esprimere col
mio intervento che ha aperto in Aula questa
discussione sulla legge finanziaria. Sono di~
spiaciuto che il senatore Chiaramonte abbia
considerato frivolo il discorso con cui ho
cercato di presentare la politica del Gover-
no. Credo che la preoccupazione che era nel
mio viso e che era nelle mie parole non
meritasse...

CHIAROMONTE
usato questa parola!

Non ho

A N D R E A T T A, ministro del tesoro,

'" quello sdegno con cui egli ieri ha affer-
mato che questo Governo è impari ai com-
piti che si trova di fronte. E credo che la
miseria' della mia presenza sul banco del
Governo e la mia tensione non meritassero
quegli appellativi di « signori del Governo »,
quasi signori della guerra, con cui ella ci
ha interpellato.

Vi era, da parte mia, un onesto appello
a tutte le forze e in particolare al Partito
comunista perchè valutasse con lucidità e
attenzione i pericoli della situazione. Quan~
do ho fatto riferimento a un'esperienza che
ho vissuto con intensità accanto all' onore~
vole Moro, all'impotenza di un Governo in
crisi ad affrontare situazioni di tensione in-
ternazionale, mi riferivo a quella che è stata
per me l'esperienza più drammatica della
mia vita.

Credo sia necessario, di fronte alle richie-
ste di tutti i gruppi sociali di quella società
fragmentata, divisa, rotta che Claudio Na-
poleoni ha descritto così bene, riaffermare
che vi sono momenti in cui è d'obbligo, per
chi ha autorità, usare gli strumenti della
restrizione, del contenimento monetario; e
sarebbe irresponsabile e rimane irresponsa~
bile che venisse fatta all'interno del Governo
o dell'opposizione o da una o dall'altra delle
corporazioni della società italiana la richie~
sta che si usasse oggi lo strumento mone-
tario in maniera più larga e più permissiva.
Del resto, l'esperienza storica dei 36 anni
di vita economica di questa Repubblica do~
vrebbe averci insegnato che ogni volta che
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il Tesoro e le autorità monetarie sono inter-
venuti vi è stato un coro di proteste da
parte di studiosi o di rappresentanti di for-
ze politiche o di corporazioni; ma visti poi
con H privilegio dei posteri questi oppor~
tuni, puntuali colpi di freno della politica
monetaria si sono dimostrati elementi ne~
cessari per costruire le possibilità di svilup-
po e di prosperità del nostro paese. Nel 1947,
davanti ad una inflazione del lO per cento
mensile, fu possibile in poco tempo sgon-
fiarla e riportarla all'l per cento al mese
prima, al 3 o 4 per cento all'anno dopo
18 mesi. E anche quella volta il Partito
comunista e molti studiosi erano contrari
a quella manovra e si arrampicavano alla
ricerca di diversi tipi di soluzione. Io stesso
nelle polemiche del 1951, quando un'ondata
di inflazione mondiale determinata dalla
guerra di Corea obbligò ancora una volta
il Governo a prendere misure di restrizioni,
ebbi nella mia prima esperienza professio~
naIe di economista a scrivere contro quelle
manovre; e quelle manovre si sono dimo-
strate poi condizione per la stabilità di tutto
il corso degli anni '50. Lo stesso accadde
nel 1963...

C O L A J A N N I. Qui si sbaglia.

A N D R E A T T A, ministro del tesoro.
... quando, di fronte ad una spalIata salariale
determinata dalla raggiunta piena occupa-
zione nel Nord d'Italia dell'ordine del 20 per
cento di aumento dei salari nel 1962 e nel
1963, la manovra monetaria fu sufficiente,
senza modifiche del cambio, a riportare sot-
to controllo l'economia...

C O L A J A N N I. E a distruggere negli
anni a venire...

A N D R E A T T A, ministro del tesoro.
Tutto il periodo degli anni '60, visto appun-
to con il privilegio dei posteri e non visto
nelle polemiche del tempo, è un periodo di
crescita del 6 per cento del reddito all'anno,
di aumento fortissimo della produttività, di
ripresa degli investimenti. Io fui parte di
quelle polemiche che richiama oggi il sena.
tore che mi ha interrotto...
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C H I A R O M O N T E. Dica il nome.

A N D R E A T T A, ministro del tesoro.

'"
Colajanni.

Senatore, credo di averla ascoltata con
molta attenzione, credo di meritare la stessa
attenzione anche da parte sua. (Interruzio-
ne del senatore Chiaramonte. Repliche dal
centro).

La stessa situazione si ebbe nel 1970 e nel
1974. Ricordiamo una manovra del senatore
Stammati che fu dura ma che permise di
completare l'aggiustamento dopo la prima
crisi petrolifera nel settembre del 1976 e nei
primi mesi del 1977: tagli di spesa e aumen-
ti di entrata in un ordine equivalente a 9.000
miliardi attuali e limitazioni dell'offerta di
moneta permisero ancora una volta di ripor-
tare sotto controllo la situazione dell'econo-
mia con uno sviluppo che è stato certamente
superiore a quello di tutte le economie occi-
dentali, a parte il Giappone, e superiore a
quello delle economie socialiste. Questi epi-
sodi dimostrano che la cultura di Governo
impone in certi momenti di prendere certe
decisioni che sono dolorose, che comportano
inevitabilmente che su talune zone dell'eco-
nomia si eserciti una pressione, una ten-
sione con conseguenze reali che possono
essere gravi e che sono tanto più gravi
quanto più rigido è il sisterría economico.
Le manovre monetarie funzionano senza con-
seguenze reali pericolose quando il sistema
non è così ricco di rigidità. Funzionarono
meglio nel 1947 che nel 1977 ed è chiaro
che in un sistema dove invece molti elementi
si svolgono non condizionati dal mercato ma
da meccanismi ad esso esterni l'aggiusta-
mento in termini reali, in termini cioè di
produzione e di occupazione, diventa mag-
giore quanto più ampia è questa zona che
non viene toccata dalla manovra monetaria.
È chiaro che in una economia in cui solo
il 20 per cento è rappresentato dalla spesa
pubblica, vi è una platea più vasta di ope-
ratori e di imprese su cui può esercitarsi
l'azione di contenimento della politica mo-
netaria. Ma quando il 50 per cento del red-

dito nazionale passa attraverso il bilancio
dello Stato o il bilancio degli altri enti pub-
blici e questi bilanci non rispondono, nei
comportamenti di spesa, alle sollecitazioni
dei movimenti dei saggi di interesse, chiara-
mente il costo sull' economia produttiva di
una manovra monetaria diviene molto più
intenso.

Claudio Napoleoni ha ammesso che vi è
una miseria della economia e della politica
economica a venire a capo dei complessi
meccanismi dell'inflazione nell'economia de--
gli anni '70 e '80 e; come tutti noi, ha tro--
vato una spiegazione nella mancanza di ele--
menti unificanti: la classe, il riferimento a
valori nazionali che caratterizza la scena
delle economie di mercato in questi anni,
l'impossibilità di comportamenti prevedibi-
li nella distribuzione del reddito, l'idea stes-
sa, accettata, di una equa distribuzione del
reddito. Questi fattori sociali che sfuggono
alla meccanica dell'economia s'Ono certo tra
le cause delle tensioni di inflazione in tutto
l'Occidente e anche nclle economie sociali-
ste e nelle società socialiste, anch'esse sot-
toposte allo stesso processo di frammen-
tazione e di perdita di identità sociale. Egli
ha ammesso che in questa situazione il cap-
pello monetario, l'ombrello monetario è un
elemento necessario. Ma poi vi è l'utopia
rodaniana, vi è a suo parere ancora la pos-
sibilità, in questo mondo rotto e fragmen-
tato, di una rappresentanza politica uni-
taria dei lavoratori} diversa dalle rappre-
sentanze trade-unionistjche o sindacali,
mettendo forse sulla strada dei rapporti
tra Partito comunista e sindacati mine
pericolose. Credo infatti che quella com-
prensione che io ho chiesto al Partito co-
munista, quella possibilità di un confron-
to serrat'O che coinvolge l'una e l'altra parte
del Parlamento di fronte ad un problema
nazionale non possa essere ridotta a richie~
dere ad un partito una azione di moderazio--
ne e di ordine che deve essere conquistata
attraverso una faticosa trattativa con cia-
scun sindacato. Non ci sono vie brevi per
ottenere la comprensione dei sindacati, co-
me dimostra tutta la vicenda della solida-
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rietà nazionale; non VI e qualche cosa che
sia rimasto integro, qualche cosa che abbia
ancora la solidità di altri tempi in una so-
cietà rotta e fragmentata; ma anche il rap-
porto sindacati-partito è diventato oggi più
complesso e sarebbe, credo, estremamente
pericoloso illudersi che meccanicamente, at-
traverso un partito, si possa garantire l'or-
dine nelle relazioni industriali. Ma certo lo
atteggiamento responsabile del Parlamento
attorno alla soluzione di un problema na-
zionale, il fatto che, come in altri paesi
sulla politica estera e sulla difesa, in que-
sto paese, che non ha grandi ambizioni in-
ternazionali, sulla lotta all'inflazione che co-
stituisce oggi un elemento fondamentale, di-
rei la regola stessa della nostra convivenza,
si riesca a trovare intese, si riesca ad ave--
re un linguaggio comune (come quello che
Claudio Napoleoni ha usato ieri sera, rico-
noscendo nel concreto il devastante effetto
del sistema della indicizzazione sull'inflazio-
ne italiana); credo che questo, non la mec-
canica cinghia di trasmissione, possa costi-
tuire un elemento entro il quale più facil-
mente può essere raggiunto il consenso su
un sistema di relazioni industriali che evi-
ti. le rotture della società, permetta di bloc-
care il continuo ricaricarsi dell'inflazione da
costi ogni qualvolta la nostra economia ri-
ceve una bordata dall'esterno dell'inflazio-
ne. Ma su questo punto vi sono state, nel-
l'intervento del senatore Chiaramonte, alcu-
ne aperture interessanti e non vorrei che
esse facessero la stessa fine di altre apertu-
re interessanti che nel 1977 l'onorevole Bar-
ca fece, quando, in un un'importante inter-
vista al «Corriere della Sera», disse che
la presenza nel paniere rispetto al quale si
calcola la scala mobile degli elementi delle
imposte indirette era in contrasto pieno con
la sovranità fiscale del Parlamento italiano
perchè ogni aumento delle imposte indiret-
te, ricaricando i redditi del 70 per cento
degli italiani, cioè dei lavoratori dipendenti,
di fatto spostava l'incidenza di quella im-
posta e tendeva in termini reali a ridurla.

Il senatore Chiaramonte ha detto ieri che
il suo partito gual'da con attenzione (non
ha preso impegni) al problema delle con-
nessioni che tramite la scala mobile si sta-

biliscono tra l'incrementa dei prezzi delle
materie prime sul mercato internazionale e
la tensione dei prezzi interni. Egli sembra-
va considerare, direi correttamente, la sca-
la mobile come uno strumento di garanzia
nella distribuzione del reddito interno, ma
ne vedeva i limiti ed i pericoli in relazio-
ne anche alla sua funzione di garanzia nei
confronti di un reddito che si è perduto,
perchè, ogni qualvolta cambiano i termini
dello scambio, è l'intera società nazionale
che perde potere di acquisto, capacità di
spesa, produzione reale. :Eoquindi impossi-
bile creare una zona così vasta come quel-
la dell'intero monte salari isolata da queste
pressioni.

Credo che questa indicazione, questa aper-
tura di discorso meriti di essere approfon-
dita e su di essa mi sembra vi sia stata,
nonostante il tono del discorso, un'implici-
ta risposta di collaborazione al mio invi-
to alla collaborazione.

C H I A R O M O N T E. Non con lei e
non con questo Governo; il discorso deve
essere sgombrato dagli ostacoli, in ogni caso.

A N D R E A T T A, mmistro del tesoro.
Comunque questo stesso problema è stato
affrontato nell'ambito della comunità in-
ternazionale da paesi a noi vieini; Belgio,
Danimarca, Olanda, che, in situazioni simili a
quelle che caratterizzano l'attuale congiun-
tura italiana, hanno deciso di intervenire
autoritariamente sui meccanismi di indiciz-
zazione bloccandone gli aspetti più patolo-
gici.

Credo che, quando ho parlato della ne-
cessità di un intervento rapido di natura fi-
scale per impedire che il travalicamento
rispetto ai problemi della finanza pubblica
dell'autunno dell'anno scorso di circa 5.000
miliardi si scaricasse integralmente sui flus-
si del credito al settore produttivo, vi sia-
no state su questo punto obiezioni incre-
dule e interrogativi. È certo che il disavan-
zo corrente del settore statale, che si era
mantenuto nei tre anni 1978, 1979 e 1980
nell'ordine dei 17.000 miliardi, con piccole
fluttuazioni, tende, secondo le previsioni del-
l'amministrazione, a muoversi verso i 20.000
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miliardi, con un aumento, che può appari-
re contenuto, del 14 per cento,' ma che è
grave perche interrompe per la prima vol-
ta la stabilizzazione del deficit di parte cor-
rente, che costituisce un importante risul-
tato conseguito nell'amministrazione della
finanza pubblica negli anni passati.

Contemporaneamente le amministrazioni
prevedono che il disavanzo in conto capi-
tale passi da 11.000 a oltre 16.000 miliardi,
con un aumento che è particolarmente rile-
vante rispetto a incrementi modesti, che
non superano il grado di inflazione, che si
erano verificati nei tre anni passati.

Si tratta quindi di una manovra da eser~
citarsi tutta sul disavanzo corrente. Ma, al
di là di questa manovra, al di là dei tagli
sui quali la stampa ironizza, vi sono, cari
colleghi, dei problemi reali di perdita della
sovranità fiscale dell'amministrazione pub-
blica e del Tesoro in particolare. Abbiamo
costruito un sistema che fa sfuggire al Par-
lamento e al Governo il controllo di tre im-
portanti sistemi di spesa: la previdenza che,
come si è lamentato il senatore Bollini, sca-
rica direttamente i suoi effetti sulla teso-
reria dello Stato; il sistema della sanità,
dove alcune norme protettive create in se-
de di riforma sanitaria sono cadute una
volta costituite le unità sanitarie locali, men-
tre mancano nella legislazione regionale in-
terventi per garantire il controllo ammini-
strativo e tecnico sulle unità sanitarie lo-
cali; infine il sistema degli enti locali che
scarica una serie di spese a pie' di lista sul
bilancio dello Stato.

Credo che senza la responsabilità dell'im-
posizione, senza la definizione di trasferi-
menti che siano collegati alla dinamica del~
la spesa pubblica complessiva e non alle
necessità di ogni singolo ente, senza l'obbli-
go politico di confrontarsi con le constituen-
cies degli utenti o degli elettori, questi si-
stemi rischiano, come di fatto hanno deter-
minato negli ultimi tre anni, di coinvolgere
il sistema della finanza pubblica in un mo-
to accelerato di spesa.

Abbiamo quindi un'azione riformatrice da
svolgere. Abbiamo avuto in passato l'accen-
tramento del finanziamento della finanza
pubblica, della previdenza e della sanità nel~

la finanza statale, ma non abbiamo opera~
to la costruzione attenta dei meccanismi per
determinare l'analisi e il controllo di questi
flussi di spesa. E poichè ne] caso degli enti
locali sì tratta di enti politici, questi mec~
canismi non possono non comportare l'ob~
bligo della imposizione e il confronto diret~
to con gli elettori.

Al di là di qualunque cosa si faccia nel
, breve periodo per tagliare la spesa pubbli~

ca, il problema di un intervento architetto-
nico su questi tre sistemi costituisce, a mio
parere, un problema prioritario del lavoro
del Parlamento e del Governo.

Vi sono stati durante la discussione in-
terventi di metodo, analisi della legittimi~
tà di taluni passaggi, di talune procedure
di applicazione della legge n. 468. Credo
che la sede per affrontare in modo costrut-
tivo questo discorso sia il comitato che ne
sta studiando, a tre anni di distanza dall'en~
trata in vigore, l'eventuale modifica. Mi rac~
comando che tale comitato operi in stret-
to collegamento con l'altra Camera in mo~
do che si possa avere una interpretazione
parlamentare univoca di questa legge e del-
le eventuali operazioni di modifica e di emen-
damento. Vorrei soltanto richiamare un pun-
to sollevato anch'esso da Claudio Napalea-
ni: riguarda l'interpretazione da dare al-
l'articolo 4, ottavo comma, della legge di
riforma della contabilità pubblica, laddove
essa afferma che le nuove spese correnti
debbono trovare il loro finanziamento in
un aumento delle entrate od in una riduzio-
ne permanente delle spese. Ho avuto occa-
sione di discutere a lungo in Aula con il
senatore Napaleani su questo argomento e
tuttavia credo che per un provvedimento
legislativo vada chiarito che l'interpretazio~
ne più rigorosa è quella che vincola anche
il Governo e il legislatore nel momento di
formazione della legge finanziaria; essa è
anche quella più opportuna in questa parti~
colare congiuntura economica.

Non so quale sia il destino delle politiche
a sostegno della domanda attraverso il de-
ficit pubblico, ma esse possono trovare uno
spazio sufficiente nella copertura attraver~
so imposte o attraverso il ricorso al merca-
to della sostanziosa quota della spesa pub-
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blica che dovrà essere avviata negli anni
prossimi a creare le strutture di equipag~
giamento e di investimento della nostra eco~
nomia. Credo anzi che, se avessimo l'abitu~
dine di una politica costituzionale di pic-
coli passi, questa interpretazione dovrebbe
essere sancita costituzionalmente come in-
terpretazione autentica dell'articolo 81. Mi
sembra importante che Governo e Parlamen-
to trovino un limite nella tendenza all'au-
mento della spesa corrente nella interpreta~
zione più rigorosa dell'articolo 4.

Da parte mia, nonostante gli auguri iet-
tatori che mi sono stati prima mandati cre-
do di potermi impegnare ad applicare nel-
la predisposizione dei prossimi bilancio e
legge finanziaria proprio questa interpre-
tazione più rigorosa.

Veniamo ora all'ultimo argomento. Come
è possibile garantire la cogenza della poli-
tica monetaria in presenza di pesanti richit7
ste di finanziamenti del Tesoro? Negli anni
passati il disegno che il ministro Pandolfi
aveva iscritto nel piano triennale si è rea-
lizzato per molti versi al di là del gusto di
autodenigrazione che ci caratterizza come
comunità, soprattutto per quanto riguarda
l'andamento dei conti della finanza pub.
blica ed anche per quanto riguarda i livelli
di occupazione; certamente non è stato rea-
lizzato però per quanto riguarda la politi-
ca monetaria. In un momento in cui gli
strumenti di controllo dell'inflazione hanno
perduto anche nelle aspettative della gen-
te il loro significato e la loro forza, credo
che la possibilità da parte di un'autorità
indipendente come la Banca centrale di ga-
rantire il controllo di una crescita ordina-
ta dell'offerta di moneta costituisca un ele~
mento importante proprio ai fini di offri-
re alle aspettative degli operatori un pun-
to fermo. Ma difficilmente la Banca cen-
trale può svolgere questa funzione di ordi~
ne nella sua attività di creazione della li-
quidità se essa al tempo stesso svolge la
funzione di banca del tesoro.

Ho detto ripetutamente in questi mesi che
è importante separare queste due funzio-
ni: la Banca centrale come autorità mone-
taria da una parte, il problema, dall'altra,

del finanziamento del Tesoro, cioè del sin~
gola operatore che interviene per circa me~
tà della domanda di fondi sui nostri mer~
cati monetari e finanziari.

Chiaramente anche gli errori che avven-
gono tra l'una e l'altra casta nella gestio-
ne di cassa tendono. attraverso il conto cor~
l'ente di tesoreria, a trasformarsi in crea~
zione o in distruzione non desiderata di mo-
neta. E allora credo sia utile adattarci a
quello che altri ordinamenti hanno fatto ne~
gli ultimi cinquant'anni e cioè separare net-
tamente la funzione della Banca centrale per
quanto riguarda la sua autorità di control-
lare la creazione di mezzi di pagamento e
di liquidità primaria, dal problema dell'uti-
lizzo di questa liquidità attraverso i diversi
strumenti con cui il Tesoro si finanzia sul
mercato. La Banca centrale fisserà all'ini~
zio di ogni anno l'ammontare dei mezzi che,
tenuto conto dell'andamento della bilancia
dei pagamenti, potrà destinare al finanzia-
mento del Tesoro; ma a parte questi mezzi
il Tesoro, con una pluralità di strumenti,
dovrà andare sul mercato e garantirsi sul
mercato i mezzi per il suo finanziamento
e non invece obbligare la Banca centrale
a creare più liquidità primaria per rispon-
dere ai fabbisogni torrentizi del Tesoro.

Naturalmente, come è stato osservato nel~
la discussione, questo porterà a saggi di
interesse che in taluni momenti saranno
più instabili di quanto abbiamo sperimenta~
to finora, ma credo che questo andamento
dei saggi di interesse possa costituire un
freno per tutti noi, Parlamento e Governo,
nell'amministrazione della spesa pubblica.
Sono un indicatore che certe tensioni si
sono realizzate, che certe barriere nella di~
stribuzione dei mezzi finanziari sono state
travalicate.

Ma proprio per questo ho chiesto di ave-
re a disposizione una complessa gamma di
strumenti di finanziamento del Tesoro. Sia~
ma in un momento in cui l'instabilità mo-
netaria induce a trasferire le proprie dispo~
nibilità di risparmio dai mezzi monetari e
finanziari alla ricerca di beni reali. Vi sono
certamente, nascoste nelle pieghe della no-
stra bilancia commerciale, fughe di capita-
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li verso l'estero. t'. quindi necessario, di fron~
te ad una scarsissima offerta di beni pa~
trimoniali all'interno, creare attività sosti-
tutive che possano soddisfare questa do-
manda di certezza per il trasferimento nel
tempo del risparmio.

Di qui nasce la proposta all'articolo 38 di
accompagnare la gamma tradizionale dei
mezzi a disposizione del Tesoro, così come
viene allargata per quanto riguarda i CCT
e i buom del Tesoro, anche con strumenti
che siano in tutto o in parte indicizzati ad
altre monete o all'andamento dei prezzi.

Ho a lungo meditato e ho ancora un gra~
do eli incertezza su questo problema. Un
gruppo di lavoro, guidato da Paolo Baffi e
che ha come relatŒ'e Mario Monti, sta pre-
disponendo un rapporto e avrò cura di con-
segnare al più presto questo rapporto alle
Commissioni bilancio dei due rami del Par~
lamento.

È chiaro che i miei dubbi, le mie incer~
tezze troveranno l'arricchimento del consi~
glio e della discussione di queste due Com~
missioni. Invito pertanto a non insistere,
da parte eli alcuni colleghi del mio Gruppo,
nel richiedere la votazione del loro ordine
del giorno.

Questa legge finanziaria è superata' da-
gIi eventi di questi mesi ma costituisce, co-
me ha detto il relatore, un punto fermo, un
punto di ordine su cui la manovra del Go-
verno si potrà esercitare. Mi auguro che,
da parte dei diversi Gruppi che hanno pre-
sentato emendamenti, ciascun emendamen~
to abbia l'indicazione delle spese da taglia-
re, dei capitoli da ridimensionare accanto
alle spese produttive o sociali pur impor-
tanti che questo emendamento intende au~
mentare. Chiunque oggi pensasse di poter
presentare emendamenti con aumento del ri-
corso al mercato finanziario dimostrerebbe
che l'appello, che ho rivolto in un momen-
to che è serio e pericoloso, trova nelle no-
stre divisioni interne, nella nostra incapa~
cità di un'interpretazione comune e corret~
ta della situazione, una pesante rottura di
quell'unità di sentire del Parlamento che è
un elemento importante per dare realismo
e credibilità alla manovra di politica eco-
nomica che il Governo dovrà compiere.

Mi auguro che gli emendamenti abbiano
ciascuno in se stesso il proprio finanzia~
mento. Il disconoscimento del vincolo di
copertura è del tutto irrealistico rispetto
alle concrete possibilità di ottenere sul mer-
cato finanziario i mezzi per il finanziamento
deHa spesa pubblica non coperta da entrate

I fiscali. (Vivi applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Avverto che i due
ordini del giorno, che sono stati svolti nel~
la discussione generale; per la loro speci-
ficità saranno esaminati congiuntamente

I

agli articoli cui si riferiscono e cioè all'ar-

I

ticalo 38 per l'ordine del giorno n. 1 e al~
. l'articolo 15 per l'ordine del giorno n. 2.
I Passiamo all'esame degli articoli. Se ne
i dia lettura.

I

I V I G N O L A, segretario:

(Disposizioni in materia fiscale).

ART. 1.

~

In deroga all'articolo 1, quarto com~
ma, lettera d), del decreto del Presidente

,della Repubblica 29 settembre 1973,

!

n. 600, i pensionati che percepiscono sol-

i tanto redditi da pensione erogati dall'Isti-
! tuta nazionale della previdenza sociale, o

I

da altro ente pubblico, sono esonerati an-

I che dall'obbligo della presentazione del
I certificato di cui al primo comma del-
I,

l'articolo 3 dello stesso decreto.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Sopprimere l'articolo.

1. l NAPOLEONI, ANDERLINI

N A P O L E O N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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N A P O L E O N I Signor Presidente,
molto semplicemente riteniamo che l'arti~
colo 1, come del resto gli articoli 2 e 3,
contengano norme che non hanno nessuna
rilevanza per quanto riguarda il bilancio.
Non incidono nè sulle spese, nè sulle en-
trate e pertanto stanno, per così dire, ille-
gittimamente nella legge finanziaria, che,
a norma dell' articolo Il della legge n. 468
che l'istituisce, può contenere solo norme
che abbiano effetti sul bilancio.

Qui effetti sul bilancio non ve ne sono,
quindi questi articoli devono essere aboliti.
Parlo, oltre che dell'emendamento 1. 1, an-
che degli emendamenti 2. 1 e 3. 1.

s P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Jo sono imbarazza-
to e in contraddizione abbastanza con me
stesso perchè sostenni l'anno scorso su nor-
me analoghe le stesse argomentazioni che
quest'anno, questa volta sugli articoli 1, 2
e 3, sostiene H senatore NapoJeoni. Mi tro-
vo quindi in grande imbarazzo perchè la
responsabilità di questi articoli è del Grup-
po radicale, della Sinbtra indipendente e
del Gruppo comunista della Camera che,
trovandosi in maggioranza, e mandando in
minoranza il Governo, hanno approvato
questi articoli. Tuttavia devo dire che la re~
sponsabilità di travalicare ogni limite di ma-
teria nelle leggi finanziarie ~ e ce ne so-
DO molti esempi anche in questa legge fi-
nanziaria: basta pensare ai comitati che so-
no stati costituiti per affiancare questo o
quel ministro ~ non è nè dei radicali nè
dell' opposizione di sinistra ma è responsa-
bilità innanzi tutto del Governo che ha esso
stesso per primo lo scorso anno travalica~
to ogni Umite di materia.

Tenendo conto di questo e tenendo con-
to del fatto che la misura prevista e rego-
h~mentata dagli articoli 1, 2 e 3 è in sè giu-
sta e semplificatrice delle procedure a fa-
vore non solo dei pensionati che usufrui-
scono solamente dei redditi delle pensioni

ma anche dell'apparato finanziario dello Sta-
to, io, anche se in contraddizione ~ devo
riconoscerlo ~ con me stess~oe con tutta
la mia impostazione sulla legge finanziaria,
non posso aderire alla richiesta di abroga-
zione de] senatore Napoleoni.

R O M E O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, voteremo a favore degli emen-
damenti presentati dai colleghi Napoleoni
e Anderlini che chiedono la soppressione
di a1cuni articoli della legge, e non per ra~
gíoni di merito, ma perchè le norme che si
chiede di sopprimere da parte dei colleghi
Napoleoni ed Anderlini non hanno alcuna
attinenza con la manovra economica che do~
vrebbe esprimere la legge che stiamo discu-
tendo. Sj tratta infatti di alcune di quelle
norme che, come ha sottolineato ieri il com-
pagno Chiaramonte, stravolgono pratica-
mente l'impianto della legge finanziaria e
la sua stessa natura.

P R F S I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

C O L E L L A, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, esprimo il pare-
re sull'emendamento tendente a sopprime-
re l'articolo 1. Però quanto dico vale anche
per le altre richieste di soppressione degli
altri articoli: è inutile che mi ripeta.

Praticamente già ho sottolineato quanto
è emerso nella discussione in Commissio-
ne e anche in quest'Aula, ossia che siamo
in una fase di assestamento del bilancio
in rapporto alle norme della legge n. 468.
Ed è logico che in questo periodo di transi-
zione ci sono delle disfunzioni per cui indub-
biamente posso anche trovarmi d'accordo su
quanto asseriscono il collega Napoleoni ed
altri colleghi. Ma c'è un impegno della Pre-
sidenza per cui all'indomani della chiusura
della discussione della legge finanziaria e
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del bilancio dello Stato si arrivera m con-
clusione alla interpretazione esatta della leg-
ge n. 468. In conseguenza di questa assicu-
r~zione esprimo parere contrario alla sop-
pressione dell'articolo 1 e anche alla sop-
pressione degli altri articoli fino all'arti-
colo 16.

P R E S I D E N T E Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

M A N N l N O, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Desidero fare una dichiarazio-
ne che investe tutti gli emendamenti sop-
pressivi presentati .dai senatori Napoleoni
e Anderlini dall'articolo 1 all'articolo 16.
La tesi sostenuta dal senatore Napaleani ha
trovato di già un approfondimento in corso
di esame davanti alla sa Commissione bilan-
cio del Senato, nel senso che non è difficiJ.
le neppure per il Governo riconoscere che
non dovrebbero trovare ingresso nel testo
della legge finanziaria norme che non ab-
biano un rapporto stringente con le finali-
tà e gli obiettivi fissati dalla legge n. 468
alla legge finanziaria, cioè con la concezio-
ne che dalla legge n. 468 è delineata sulla
portata, sulla natura, sulla struttura della
legge finanziaria. Il Governo però ~ è una
storia che riguarda in particolare l'iter del di-
segno di legge finanziaria presentato pun-
tualmente entro la data del 30 settembre,
ma che ha avuto un andamento che qui non
devo ricordare ~ si è trovato molte volte

di fronte alla necessità politica di rimetter-
si alle determinazioni dei Gruppi parlamen-
tari, quindi alle vere e proprie statuizioni
dell'aJtro ramo del Parlamento. Ciò è avve-
nuto in modo specifico per l'articolo 1, per
l'articolo 2 e per l'articolo 3. Di conseguen-
za il Governo si trova qui costretto a di-
fendere la legge finanziaria così come è sta-
ta approvata dalla Camera dei deputati, ri-
manendo sempre convinto dell'opportuni-
tà per l'avvenire di identificare precisi cri-
teri di metodo che evitino che le nuove leg-
gi finanziarie possano ripetere una dilata-
zione della propria portata che contraddi-
rebbe le finalità della legge n. 468.

P R E S ( D E N T E. Poichè sull'arti-
colo 1 non sono stati presentati altri emen-
damenti oltre quello soppressivo 1. 1, dei
senatori Napaleani e Anderlini, a norma
dell'articolo 102 del Regolamento, metto ai
voti il mantenimento dell'articolo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:li: approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne
I

dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

ART.2.

In deroga all'articolo 3, primo com-
ma, e all'articolo 8, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, l'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale e gli altri
enti pubblici di cui all'articolo precedente
indicano nel certificato relativo all'ultimo
rateo di pensione l'ammontare della stes-
sa erogata nell'anno e le ritenute erariali
operate.

Il certificato di cui al comma preceden-
te sostituisce a tutti gli effetti il modello
101 ai fini della documentazione da allega-
re alla dichiarazione dei redditi cui siano
tenuti i pensionati titolari di altri redditi.

Per la dichiarazione dei redditi 1981,
relativa all'anno 1980, le indicazioni di cui
ai commi precedenti sono contenute nel
certificato di pensione relativo al mese di
aprile del 1981.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato solamente l'emenda-
mento soppressivo 2. 1, dei senatori Napo-
leoni e Anderlini, già illustrato dai presen-
tatori.

Metto pertanto ai voti il mantenimento
dell'articolo. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

:t approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 3. Se ne
dia lettura.
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V I G N O L A, segretario:

ART.3.

Entro sessanta giorni dalla pubblica-
zione della presente legge, il Ministro del-
le finanze, sentiti l'INPS e gli altri enti
pubblici interessati, stabilisce, con proprio
decreto, le modalità, i termini e le proce-
dure per l'inoltro da parte di questi alla
amministrazione finanziaria dell'elenco no-
minativo dei pensionati per i quali sono
state operate le ritenute, comprensivo dei
dati necessari.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato solamente l'emenda-
mento soppressivo 3.1, dei senatori Napo-
leoni e Anderlini. già illustrato dai presen-
tatori.

Metto pertanto ai voti il mantenimento
dell'articolo. Chi l'approva è pregato di al-
zare Ja mano.

:n approvato.

Dopo l'articolo 3 è stato presentato un
articolo aggiuntivo con l'emendamento
3. O. J. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

Art. ..,

. «È abrogato l'articolo 25 della legge 27
dicembre 1977, n. 968 ».

3.0.1 SP<\DACCIA, STANZANI GHEDINI

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Questo è un emen-
damento relativo all'abrogazione dell'arti-
colo 25 della legge 27 dicembre 1977 che
in troduceva una tassa e finalizzava lo sco-
po di questa tassa stabilendo ripartizioni
a beneficio delle associazioni venatorie. .Que-

sto emendamento è stato già respinto alla
Camera. Ho ritenuto di doverla ripresenta~
re a conferma di una nostra posizione, ma
ora lo ritiro.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa~
me dell'articolo 4. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

(Disposizioni per il potenziamento
dell' amministrazione finanziaria).

ART.4.

Il Ministro delle finanze può acqUIsIre,
sentito il consiglio di amministrazione,
nelle materie di sua competenza, le colla-
borazioni previste dagli articoli 3, 4 e 5
del decreto-legge 24 luglio 1973, n. 428,
convertito nella legge 4 agosto 1973, n. 497,
e dall'articolo 14 della legge 27 febbraio
1967, n. 48. A tale fine, per l'anno 1981 è
autorizzata la spesa di lire trecento milio~
ni da iscrivere nello stato di previsione del
Ministero delle finanze.

P R E S I D E N T E. Da parte dei se~
natori Napaleani e Anderlini è stato pre~
sentata l'emendamento 4. 1, soppressivo del-
l'articolo.

N A P O L E O N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

." N A P O L E O N I. L'articolo 4 pre-
senta un caso diverso da quello degli arti~
coli 1, 2 e 3, nel senso che poichè l'artico-
lo comporta un mutamento di spesa e quin-
di ha influenza sul bilancio, da un punto
di vista formale non c'è contraddizione con
quanto la legge n. 468 richiede per la leg-
ge finanziaria. Tuttavia, in maniera del tut-
to palese e, secondo me, in modo quasi
scandaloso, si introduce nella legge finan-
ziaria una leggina che non ha nulla a che
vedere con nessuna possibile manovra di
politica economica. Comunque venga defini-
ta la manovra di politica economica, questo
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articolo è del tutto estraneo ad un raccordo
tra legge finanziaria e tale manovra. Per-
ciò, a mio parere, non può stare nella leg-
ge finanziaria.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il pare-
re sull'emendamento in esame.

C O L E L L A, re/atore. Sono contrario.

M A N N I N O, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Sono contrario.

P R E S I D E N T E. Non essendo sta-
ti presentati altri emendamenti oltre quel-
lo soppressivo 4. 1, dei senatori Napoleoni
e Anderlini, metto ai voti il mantenimento
dell'articolo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

:f¡;, approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

(Disposizioni in materia
di opere pubbliche).

ART. S.

Le autorizzazioni di spesa di cui al~
l'articolo 34, primo comma, della legge
21 dicembre 1978, n. 843, riguardanti la
esecuzione dei seguenti interventi, vengo-
no aumentate degli importi a fianco di
ciascuno di essi indicati:

I
I

¡

I

a) costruzione e sistemazione dei por- ;
ti ed altre opere marittime: 214 mUiar- ¡
di e 800 milioni, da attribuire negli anni
1981, 1982, 1983 quanto a lire 129 miliar-
di al proseguimento delle opere del por-
to di Genova-Voltri e quanto a lire 85
miliardi e 800 milioni alla esecuzione del-
le opere nei porti del Mezzogiorno. Per
l'anno finanziario 1981 lo stanziamento è
previsto per 43 miliardi per le opere del
porto di Genova-Voltri, e per lire 28 mi-

liardi e 600 milioni per le opere nei por-
ti del Mezzogiorno;

b) costruzione, sistemazione, manu-
tenzione, riparazione e completamento:

1. di edifici pubblici statali e di
altre costruzioni demaniali: lire 245 mi-
liardi, da ripartire, nel triennio 1981-1983,
secondo Ie quote indicate neIl'allegata ta-
bella A;

2. di edifici che interessano il pa-
trimonio storico-artistico dello Stato, delle
regioni e di altri soggetti in confom1ità
alla legge 14 marzo 1968, n. 292: lire 20
miliardi nell'anno finanziario 1981.

(È approvato).

ART.6.

Per provvedere al completamento di
opere in corso, di competenza dello Stato
e finanziate con leggi speciali, ivi com-
presi gli oneri maturati e maturandi per
la revisione dei prezzi contrattuali, inden-
nità di espropriazione, perizie di varianti
o suppletive, risoluzione di vertenze in via
amministrativa o giurisdizionale ed impo-
sta sul valore aggiunto previsti dall'arti-
colo 18 del decreto-legge 13 agosto 1975,
n. 376, convertito, con modificazioni, nella
legge 16 ottobre 1975, n. 492, l'autorizza-
zione di spesa di cui all'articolo 24 deHa
legge 24 aprile 1980, n. 146, è elevata per
l'anno 1981 a lire 50 miliardi.

(È approvato).

ART.7.

Ai fini della realizzazione de] program-
ma triennale 1979-1981, predisposto daJla
Azienda nazionale autonoma delle ~trade
(ANAS) in attuazione dell'articolo 41 della
legge 21 dicembre 1978, n. 843. J'importo
di lire 2.500 miliardi ivi stabiJito viene
elevato a lire 3.000 miliardi.

Detto importo viene iscritto nello s~ato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro a decorrere dall'anno finanziario
1981 ed è versato all'ANAS in relazione



Senato della Repubblica ~ 13823 ~ VIII Legislatura

27 MARZO 1981256a SEDUTA ASSPMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

alle effettive esigenze di cassa dell'Azienda
connesse con la realizzazione del predetto
programma.

Per l'anno finanziario 1981 lo stanzia-
mento resta determinato in lire 900 mi-
liardi.

Resta ferma l'autorizzazione ali/ANAS
di effettuare con la Banca europea per gli
investimenti, o eon altri istituti esteri, le
operazioni finanziarie disciplinate dall'arLÌ
colo 41 della legge 21 dicembre 1978,
n. 843, con l'onere per le relative rate di
ammortamento a carico del Ministero del
tesoro. Il controvalore in lire delle predet-
te operazioni finanziarie è portato a
scomputo degli importi annualmenk iscrjt~
ti nello sip.to di previsione de] ":'.iÌniskro
del tesoro ai sensi del secondo comma.

Ai fini della esecuzione di opere straor-
dinarie di manutenzione delle strade stata-
li è autorizzata la spesa complessiva di li-
re 650 miliardi, di cui 50 miliardi a ca-
rico dell'esercizio 1981.

CÈ approvato).

ART.8.

Lo stanziamento di cui alla legge 25
maggio 1978, n. 230, suna salvaguardia
del patrimonio artistico delle città di
Orvieto e Todi, è aumentato, per l'eser-
cizio 1981, di 10 miliardi di lire, di cui
6 miliardi in favore della città di Or-
vieto e 4 miliardi in favore della città
di Todi.

(È approvato).

(Disposizioni per il Mezzogiorno).

ART.9.

Per la prosecuzione degli interventi di
competenza della Cassa per il Mezzogiorno
è autorizzato lo stanziamento di lire 2.000
miliardi a favore della Cassa stessa
per l'anno finanziario 1981, fermo restan-
do quanto previsto nel secondo comma
dell'articolo 24 del testo unico delle leggi

sugli interventi nel Mezzogiorno, approva-
to con decreto del Presidente della Repub-
blica 6 marzo 1978, n. 218.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati due identici emen-
damenti, soppressivi dell'articolo stesso. Se
ne dia lettura.

V 1 G N O L A, segretario:

Sopprimere l'articolo.

9. 1 SPADACCIA, STANZANI GREDINI

Sopprimere l'articolo.

9.2 NAPOLEONI, ANDERLINI

s P A D A C C I A . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

s P A D A C C l A. Illustrerò contem-
poraneamente anche i successivi emenda-
menti. Mi richiamo alle argomentazioni già
ampiamente svolte dai colleghi Roccella e
Crivellini, e non solo da loro, alla Camera
dei deputati sugli articoli che riguardano
la Cassa per il Mezzogiorno.

Come è noto, l'attività è cessata per legge
il 31 dicembre 1980. Ci siamo trovati però
prima di fronte ad una proroga di una si-
tuazione di incertezza e poi alla necessità
di dare soluzione a questo problema che
non è stato mai portato all'attenzione del
Parlamento nè per avere una conferma nè
per cercare di individuare strumenti sosti-
tutivi.

Anche in ques to caso si procede con un
tipo di conferma surreitizia dello strumen-
to dcHa Cassa e credo che questo metodo
sia profondamente errato. Personalmente so-
no convinto che la Cassa per il Mezzogior-
no abbia la sua parte di responsabilità gra-
ve nella situazione economica del paese, a
Célusa dei meccanismi che h::>.messo in atto.

Per tali motivi in quest'Aub ¡'iproponia-
mo gli emendamenti so;~pres~jvi proposti
alla Camera.

N A P O L E O N J. Domando di parlare.
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P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

~ N A P O L E O N I. Signor Presidente,
illustrerò gli emendamenti soppressivi de-
gli articoli 9, 10, 11, 12 e 16 che si riferi-
scono al problema della Cassa per il Mez-
zogiorno.

Ci sono due ragioni per le quali proponia-
mo di sopprimere l'articolo 9, una di merito,
una di metodo.

Per quanto riguarda il merito, la propo-
sta deriva da un giudizio negativo sulla pro-
roga della Cassa per il Mezzogiorno, proro-
ga che trova in questo articolo il proprio fi-
nanziamento. Tuttavia non insisto su que-
sto argomento perchè> ne abbiamo già par-
lato in sede di discussione del provvedimen-
to specifico e non desidero far perdere tem-
po all'Assemblea.

La ragione di metodo è che, a mio pare-
re, qui assistiamo ad uno stravolgimento
completo della lettera e dello spirito della
legge finanziaria. Questa legge infatti do-
vrebbe contenere norme modificative di leg-
gi di entrata e di spesa del bilancio dello
Stato, in raccordo con un certo disegno ge-
nerale di politica economica. In questo ca-
so il disegno generale dovrebbe riguardare
l'intervento straordinario nel Mezzogiorno.
Qui abbiamo invece che cosa? Che questi
articoli vengono introdotti appunto per con-
sentire un regime di proroga, il quale a sua
volta dipende dalla mancanza di questo di-
segno di carattere generale. Di conseguen-
za la ragione per la quale questi articoli
sono inclusi nella legge finanziaria non sol-
tanto si presenta come una difformità ri-
spetto alla natura deHa legge finanziaria, ma
addirittura si presenta come una sua con-
traddizione: la ragione per cui sono inclu-
si è opposta a queHa che dovrebbe reggere
in generale l'inclusione di norme entro la
legge finanziaria.

Il fatto poi, che è stato messo in eviden-
za durante la discussione di questo artico-
lo in Commissione, che esista un disegno di
legge che sistema in maniera organica l'in-
terventa straordinario nel Mezzogiorno, pre-
sentato dal Governo già al Parlamento, è un
argomento che a me sembra in questa sede
irrilevante, in primo luogo perchè questo

provvedimento non è stato ancora discusso
ed approvato e quindi non possiamo tener-
ne conto in questa sede, ed in secondo luo-
go perchè comunque ~non è in collegamento
cm quEl p~-ovv(.dimento che queste norme
sono state incluse, ma ill conseguenza di
un provv>òdj,mento del wtto diverso e che
è il contrario di un disegno di politica eco-
1l0mica generale.

P R E S I D E N T E. Invito Ja Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

C O L E L L A, re/atore. Il parere è
contrario.

M A N N I N O, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il Governo è contrario.

P R E S I D E N T E. Non essendo sta-
ti presentati altri emendamenti o.ltre gli
identici soppressivi 9. 1 e 9.2, rispettivamen-
Le dei senatori Spadaccia e Stanzani Ghedi-
ni e dei senatori Napaleani e Anderlini, met-
to ai voti il mantenimento dell'articolo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

:n approvato.

P'1ssiamo all'esame dell'articolo 10. Se ne
di? ¡eUma.

V I G N O L A, segretario:

ART. 10.

La Cassa per il Mezzogiorno è autorizo
zata ad assumere impegni fino all'importo
di lire 500 miliardi a valere sullo stan-
ziamento di complessive lire 2.500 mi-
liardi, di cui all'articolo 24, terzo comma,
del testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978,
n. 218, e successive integraziond e modifi-
cazioni, per la realizzazione dei progetti
speciali e delle infrastrutture industriali.

Il Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno, ove si verifichino ul-
teriori esigenze connesse alla realizzazione
dei progetti speciali e delle infrastrutture
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industriali, può autorizzare la Cassa per
il Mezzogiorno ad assumere impegni per i
fini anzi detti fino ad un importo di lire
400 miliardi, che fa carico per lire
160 miliardi sul fondo nazionale per il
credito agevolato al settore industriale, di
cui all'articolo 25, lettera a), del decreto
del Presidente della Repubblica 9 novem~
bre 1976, n. 902, e per lire 240 miliardi
sul predetto stanziamento di complessive
lire 2.500 miliardi.

1:: autorizzato l'apporto di lire 337 mi~
liardi ad incremento di quello autoriz~
zato CODl'articolo 30 della legge 24 aprile
1980, n. 146, per il finanziamento, previa
deliberazione adottata dal CIPE su pro-
posta del Ministro per gli interventi stra~
ordinari nel Mezzogiorno, di opere riguar-
danti le aree territoriali di Gioia Tauro
e di Napoli, nonché la Sicilia e la Sarde~
gna, alla cui esecuzione provvede la Cas-
sa per il Mezzogiorno mediante conces~
sione agli enti locali ed agli enti pubblici
interessati. L'apporto di lire 337 miliardi
è iscritto nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro, in ragione
di lire 100 miliardi nell'anno 198.1 e di li~
re 237 miliardi nell'anno 1982.

Per il finanziamento nell'anno 1981 de-
gli interventi previsti al primo comma
dell'articolo 149 del testo unico approva~
to con decreto del Presidente della Re~
pubblica 6 marzo 1978, n. 218, è incre.-
men~ato di Ure 226 miliardi il fondo per
i programmi regionali di sviluppo istituito
con l'articolo 9 della legge 16 maggio 1970,
n. 28l.

£ autorizzato, per il triennio 1981-1983,
l'apporto di lire 220 miliardi a favore
dell'ANAS, ad incremento di quello auto-
rizzato con l'articolo 29, lettera a) della
legge 24 aprile 1980, n. 146, per l'esecu-
zione di opere di viabilità in Calabria e
nell'area metropolitana di Napoli, previa
delibera del CIPE, su proposta del Mini~
stro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. Lo stanziamento per l'anno
1981, da iscrivere nello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero del tesoro,
resta determinato in lire 40 miliardi.

r R ~: S T D E N T E. Poiché sull'arti~
;.;olu 10 SOllO sL:üi presentati solamente i
Jj~ie id~ntiL:i <:'l'.1èl1clamenti soppressivi 10. 1

e 10.2, rispettiv3.mente dei senatori Spadac~
cia e Stanzani Ghedini e dei senatori Napo-
leoni e Anderlini, già illustrati dai presenta~
tori, metto ai voti il mantenimento dell'ar-
ticolo.

Chi l'approva è pregato di alzare la ma-
no.

:f¡: approvato.

rat:siamo all' esame dell'articolo 11. Se ne
dia ],.:;ttura.

V I G N O L A, se?,retario:

ART. Il.

I

La disposizione di cui all'articolo 160,
terzo comma, del testo unico delle leggi
sugli interventi nel Mezzogiorno, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 1978, n. 218, è applicabile anche
alla Società finanziaria agricola del Mezzo-
giorno ~ FINAM ~ di cui all'articolo 141

del citato testo unico, in relazione agli in~
terventi, connessi all'attuazione di progetti
speciali in agricoltura, disposti in favore
di imprese agricole o loro cooperative alle
quali la FINAM stessa partecipi.

Lo stanziamento di lire 2.000 miliar-
di, di cui all'articolo 9 della presente leg-
ge, è comprensivo della quota destinata
alla erogazione, anche in deroga alle di-
sposizioni vigenti, delle spese di cui al se-
condo comma dell'articolo 24 del citato te-
sto unico approvato con decreto del Pr€}-
sidente della Repubblica 6 marzo 1978,
n. 218. Tra tali spese si intendono com-
prese anche indennità compensative ed in-
tegrative per il personale comunque in
servizio presso l'ufficio del Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno.

P R E S I D E N T E. f"1l-:h¿ sull'arti-
colo 1J sono stati presentati solamente i due
identici emendamenti s8pprc.;;sivi Il. 1 e
Il. 2, rispettivamente dei senatori Spadac-
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cia e Stanzani Ghedini e dei senatori Napo~
leoni e Anderlini, già illustrati dai presen~
tatori, metto ai voti il mantenimento dello
articolo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

n approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 12. Se ne
dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

ART. 12.

Le autorizzazioni di spesa per l'anno
1981, di cui agli articoli 9 e 10, di comples~
sive lire 2.366 miliardi, sono imputate allo
stanziamento di cui al capitolo n. 9001
dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'anno finanziario
predetto.

P R E S I D E N T E. Poiché sull'arti~
colo 12 sono stati presentati solamente i
due identici emendamenti soppressivi 12. 1
e 12.2, rispettivamente dei senatori Spadac~
cia e Stanzani Ghedini c dei senatori Napo~
leoni e Anderlini, già illustrati dai presen-
tatori, metto ai voti il mantenimento dello
articolo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

n approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

ART. 13.

Le norme relative all'obbligo del Me-
diocredito centrale di riservare al Mezzo-
giorno il 65 per cento delle disponibilità
destinate agli incentivi agli investimenti
industriali sono prorogate al 31 dicembre
1981. Il Mediocredito centrale, dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è
autorizzato ad utilizzare i fondi, riservati
al Mezzogiorno nel 1981, ed i fondi già ri-
servati negli anni precedenti e non impie-
gati al 31 dicembre 1980, anche per gli in-

terventi di finanziamento, ai sensi delle
altre leggi vigenti che disciplinano la sua
attività, purché in favore di soggetti loca~
lizzati nel Mezzogiorno stesso. In tale caso,
la durata massima dei finanziamenti può
estendersi fino a quella prevista dall'arti-
colo 63, comma quinto, del decreto del
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978,
n. 218.

m approvato).

ART. 14.

Il fondo di solidarietà nazionale di
cui alla legge 25 maggio 1970, n. 364, è
incrementato, limitatamente all'anno 1981,
della somma di lire 100 miliardi per in-
terventi aggiuntivi destinati alle zone del-
la Calabria, della Sicilia e della Sarde-
gna danneggiate dalle eccezionali avver-
sità atmosferiche verHìcatesi nell'inverno
198()"1981.

(Ë approvato).

ART. 15.

La legge 23 marzo 1973, n. 36, recante
conversione in legge, con modificazioni ed
integrazioni, del decreto-legge 22 gennaio
1973, n. 2, concernente provvidenze a fa-
vore delle popolazioni dei comuni della
Sicilia e della Calabria colpiti dalle allu-
vioni del dicembre 1972 e del gennaio
1973, è rifinanziata per lire 50 miliardi
al fine di riparare i danni alle abitazioni,
alle aziende extragricole ed alle infrastrut-
ture della Calabria e della Sicilia danneg-
giate dalle eccezionali avversità atmosfe-
riche.

P R E S I D E N T E. In relazione a.
questo articolo è stato presentato l'ordine
del giorno n. 2, già svolto nella discussio-
ne generale. Se ne dia nuovamente lettura.

V I G N O L A, segretario:

Il Senato,

considerata l'urgenza di approvare, sen~
za modificazioni, la legge finanziaria 1981,
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impegna il Governo a farsi promotore di
un plUvvedimento legislativo che, ad inte-
grazione dell'articolo 15 della legge finan-
ziaria stessa, adegui il rifinanziamento della
legge 23 marzo 1973, n. 36, alle esigenze del-
le popolazioni dei territori colpiti dalle co-
late laviche del marzo 1981, onde far fronte
alla riparazione dei danni alle abitazioni, alle
aziende agricole ed extragricole dei comuni
di Randazzo (Catania) e Maio Alcantara
(Messina).

9.1333.2 GRASSI BERTAZZI, BEVILACQUA,DI
NICOLA, SEGRETO, SANTALCO, CE-

RAMI, DAMAGIO

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il pa-
rere su questo ordine del giorno.

favore del sostegno dei redditi e della
produzione degli agricoltori del Mezzo-
giorno, nonché azioni per la commercia-
lrizmzione dei loro prodotti, con riferi-
mento alle normative applicabili per le
finalità anzidette, ed in particolare alla
legge 27 dicembre 1977, n. 984, ed all'ar-
ticolo 7 della legge 2 maggio 1976, n. 183.

P R E S I D E N T E. Poiché sull'arti-
colo 16 è stato presentato solamente l'emen-
damento soppressivo 16. 1 dei senatori Na-
poleoni e Anderlini, già illustrato dai pre-
sentatori, metto ai voti il mantenimento del-
l'articolo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:t approvato.

COLELLA
revoIe.

Dopo l'articolo 16, sono stati presentati
relatore. Sono favo- alcuni articoli aggiuntivi con numerosi

emendamenti. Se ne dia lettura.

M A N N I N O, sottosegretario di Sta-
to per il tesoro. Anch'io sono favorevole.

P R E S I D E N T E. Senatore Grassi
Bertazzi, insiste per la votazione dell'ordine
del giorno?

G R A S S I BER T A Z Z I. Essendo lo
ordine del giorno stato accolto dal Gover-
no, non insisto per la votazione.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
articolo 15. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

:t approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 16. Se ne
dia lettura.

V J G N O L A, segretario:

ART. 16.

La Cassa per il Mezzogiorno, su deli-
bera del CIPE, è 'autorizzata, nell'ambito
dello stanziamento di cui all'articolo 9,
a finanziare, fino alla somma di 500 mi-
liardi di lire, programmi di intervento a

V I G N O L A, segretario:

Dopo J'articolo 16, inserire i seguenti:

(Disposizioni in materia di moratoria
delle spese militari)

Art. ...

« In relazione alle esigenze determinate dai
fenomeni sismici che hanno colpito la Cam-
pania e la Basilicata e allo sterminio per
fame in atto nei paesi in via di sviluppo, lo
stato di previsione della spesa del Ministero
della difesa per l'anno finanziario 1981 è con-
gelato alle previsioni di spesa del 1980 e cioè
a milioni 5.922.244,9.

Le quote previste per il 1981 ed il 1982, in
relazione alle leggi 22 marzo 1975, n. 57, sul-
la costruzione e ammodernamento di mezzi
navaJi della marina militare, 16 febbraio
1977, n. 38, sull'ammodernamento dei mezzi
dell'aeronautica militare e 16 giugno 1977,
n. 372, sull'ammodernamento degli arma-
menti, dei materiali, delle apparecchiature e
dei mezzi dell'esercito, sono trasferite inte-
ramente nella quota del 1983 ».

16.0.1 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI
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(Disposizioni per la conversione delle spe~
se militari in spese civili per la cooperazione
con paesi ill via di sviluppo e per il soccorso
delle popolazioni colpite da calamità).

Art. ...

{( La complessiva autorizzazione di spesa
di lire 1.000 miliardi di cui all'articolo 1 del-
la legge 22 marzo 1975, n. 57, è ridotta di li-
re 500 miliardi.

Conseguentemente sono disdetti i contrat~
ti di costruzione dell'incrociatore leggero
pmtaelicotteri da 10.000 tonnellate, delle 4
cacciamine da 500 tonnellate, dei 15 elicotte-
ri AB-212, delle 4 fregate missilistiche AIS
da 2.600 tonnellate, dei. 2 aliscafi missilistici
classe « Sparviero » e del sommergibile clas~
se «Sauro ».

Sono inoltre annullati i programmi di co~
struzione delle seguenti unità:

a) 7. fregate missilistiche AIS;

IJ) (, cacciamine;
c) 9 elicotteri AB-212 AIS;

d) 2 cacciatorpediniere lanciamissili da
4.400 tonnellate;

e) 1 unità da trasporto per operazioni
anfibie da 8 tonnellate.

Il Ministero della difesa è autorizzato ad
assumere impegni fino alla concorrenza del-
l'importo di lire 500 mili-ardi per la predisp()..
sizione e la realizzazione di un programma di
costruzione e di ammodernamento di mezzi
nava.li deLl-amarina militare adatti per i,l tra~
sporto di materiali per il soccorso delle po-
polazioni colpite dalla fame o da calamità na-
turali. Tale programma è comunicato al Pa-r-
lamento dal Ministro della difesa ».

16.0.2 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

Art. ...

{( L'autorizzazione ,di spesa di cui alla legge
16 febbraio 1977, n. 38, è ridotta a lire 569.454
miHoni.

Sono autorizzate solo le spese per il com-
pletamento del primo lotto di velivoli MRCA,
del primo lotto di velivoli MB 339 e del pri-
mo lotto di batterie SPADA.

Conseguentemente sono disdetti i cOi11tratti
stipulati per l'attuazione degli altri program~
mi di costruzione. Il Ministero ddla diifes>a
è autorizzato ad assumere impegni fino alla
concorrenza di lire 500 miliardi per la pre~
disposizione e la realizzazione di un pro-
gramma di costruzione e di ammooernamen-
to di velivoli dell'aeronautica militare per
il trasporto di materiali e generi alimentari
per ij soccorso delle popolazioni colpite dal~
Ja fame o da calamità naturali. Tale pro~
gramma è comunicato al Parlamento dal Mi~
nistra della difesa ».

16.0.3 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

Art. ..,

« L'autorizzazione di spesa di cui alla legge
J6 giugno 1977, n. 372, è ridotta a lire 596.730
milioni.

Conseguentemente sono disdetti i contratti
stipulati per l'attuazione dei programmi di
costruzione non coperti dagli stanziamenti
di cui al primo comma.

n Ministero della difesa è autorizzato ad
assumere impegni fino alla concorrenza di
lire 500 miliardi per la predisposizione e la
realizzazione di un programma finalizzato al~
la organizzazione di una divi-sione dell'eserci~
to dotata dei mezzi e delle strutture sanita-
rie, alimentari, di trasporto, di telecomuni-
cazioni, per il soccorso del1lepopolazioni col~
pite dalla fame o da calamità naturali. Tale
programma è comunicato al Parlamento dal
Ministro della difesa ».

16.0.4 SPADACCIA, STANZANI GREDINI

S P A D A C C l A. Domando di parlare.

P R E S l D E N T E . Ne ha facoltà.

s P A ]) A C C I A . Signor Presidente,
poco fa il Ministro del tesoro ha chiuso la
sua replica facendo appello al senso di re-
~,ponsabiliú:. e di rigore finanziario di tutte
le parti politiche e invitando in particolare
le part: politiche che presenteranno emen~
clamen ti él pre\'edere ~ non a caso ha pe-
sato le parole ~~ all'interno di ogni emenda-
mento la copertura necessaria.
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Ora credo che ci sia sempre un problema
di scelta. Que'Ot0 è un Governo che si pro-
pon(~ al paese con una politica che è con-
tempor&neamcnte di inasprimento fiscale,
perchè l'addizlona 1e è una misura fiscale; il
rv1inistro delJc fjrwnze ci ha detto che non
ci saranno ulteriori inasprimenti fiscali e
che non aurnenj~r3 la benzina, ma l'addizio-
nale è una misura fiscale che sottrarrà dal-
le tasche dei contribuenti 1.500 miliardi. E'
un Governo che si presenta al paese con la
necessità di una svalutazione del 6 per cen~
to e quindi con un E].utamen1..odelle ragioni
di cambio della lira con le aJtre monete. E'
un Governo che si presenta al paese con
una forte stretl:'\. creditizia che ~ sono le
previsioni dd Ministro del tesoro ~~ non
po~rà non aver.", effetti drammatici sull'eco-
nOri'.ia e snI sistema produttivo. Andreatta
ha parlato addirittura di rischio di asfissia
indotto dPI suoi provvedimenti per il siste-
ma produttivo.

Ebben~, credo che in queste situazioni oc-
corra scegliere. Questi enlendamentisono ri-
volti a b:occarc Je spese militari e le spe-
se deHa difesa pt.' il 1981. Con il bilancio
dello Stato ch~ accompagna questa legge fi-
nanziaria le spese per Ja difesa sono aumen-
tate del 30 per cento, cioé ben al di là del
tasso di in£lazione e molto al di là degli au-
n~eJìti. concessi ad altri ministeri. Quindi
questa è la scelta che proponiamo.

Il primo emendamento finalizza questo
blocco in particolare a due problemi: le zo-
ne terremotate, la lotta per 10 sterminio per
fame in atto nei p(lesi in via di sviluppo. La
proposta è che lo stato di previsione del-
la spesa del lvHnistero della difesa per 10
anno 1981 sia congelato alle previsioni di
spesa del E}80 e cioè a 5.922 milioni di Jire.
Le quote previste per il 1981 e il1982 in re-
lazione alle leggi sulJa costruzione e l'am-
modernamento dei mezzi navali della mari-
na milit':lrc, sull'ammodernamento dei mez-
á dell'aeronautìca militare, sull'ammoderna-
mento degli armamenti, dei materiali, deUe
apP2.recchiature e dei m.ezzi dell'esercito
vengono fattc :òt!it!.'lreinteramente alla quo-
ta c1::1 1983.

L'emendamento 16. O.2, così come gli
emendamenti 16. O.3 e 16. O.4, si affida alla
stessa logica, cioè blocca le autorizzazioni

di spesa, gli stanziamenti per una serie di
progetti militari. E' una scelta che propo-
nì.amo. Nel momento in cui questo paese
Geve affrontare una grave crisi economica,
noi chiediamo a questo Parlamento se il
paese può affrontare il lusso di spese mi-
litari consistenti che questo Governo gli
propone di affrontare o se qv.este risorse
dd paese non debbano essere invece più
pl'Oduttivamente impiegate in altri settori
della spesa pubblica.

P R E S I D E N T E Invito la Com-
,nic,5ione ad esprimere II parere sugli emen-
damenti in esame.

c O L E L L A, relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli coJJeghi, in quest'Aula,
durante la discussione generale, sono state
fatte opposte considerazioni circa le spese
a carico della tabella del Ministero della di-
fesa. Quindi, pur tenendo conto delle con-
siderazioni del senatore Spadaccia, mi preoc-
cupo per la discussione che si è svolta in
qu~st'Aul3 su t'lie tabella. Pertanto, in
questaincertezZét, ritengo di non poter ac-
cogliere gli emendamenti del senatore Spa-
daccia anche se ne condivido il contenuto.

P R E S J D E N T E. Invito il Gover-
.:10 ad esprimere il parere.

M A N N I N O , sottosegretario di Sta-
to per il tesoro. Anche il Governo è con-
trario.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 16. 0.1, presentato dai sena-
tori Spadaccia e Stanzani Ghedinl. -Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

l'dettO ai voti l'emendamento 16. O.2, pre-
sentato dai senatori Spadaccia e Stanzani
Ghedini. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 16. O.3, pre-
sentato dai senatori Spadacda e Stanzanì
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Ghedini. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 16. O.4, pre~
sentata dai senatori Spadaccia e Stanzani
Ghedini. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 17. Se ne
dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

(Disposizioni in materia di costituzione,
equipaggiamento e addestramento di repar~
ti operativi mobili delle forze armate per il
concorso alla protezione civile e il soccorso
delle popolazioni colpite, in Italia e all'estero,

da calamità)

ART. 17.

Per l'anno 1981 è autorizzata la spesa
di lire 50 miliardi, da iscrivere in appo~
sito capitolo dello stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa, per la co~
stituzione, l'equipaggiamento e l'addestra~
mento di reparti operativi mobili delle for~
ze armate per il concorso alla protezione
civile e il soccorso delle popolazioni col-
pite, in Italia e all'estero, da calamità,
per l'acquisizione di beni mobili e immo-
bili, attrezzature e servizi.

Si applicano le ,disposizioni contenute
nel secondo comma dell'articolo 36 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e
nell'articolo 3 della legge 16 giugno 1977,
n. 372, e successive modificazioni.

Per ognuno degli anni 1982 e 1983 è
autorizzata la spesa di lire 300 miliardi
da iscrivere nello stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati alcuni emenda-
mentI. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

(Disposizioni in materia di costituzio1W,
equipaggiamento e addestramento di repar-

ti operativi mobili delle forze armate per il
concorso alla protezione civile e il soccorso
delle popolazioni colpite, in Italia e all'estero,

da calamità)

« Per l'anno 1981 è autorizzata la spesa di
lire 488 miliardi da iscrivere in apposito ca~
pitalo dello stato di previsione della spesa
del Mi.nistero della difesa, diminuendo della
stessa cifra i capitoli nno 4011, 4031 e 4051
rispettivamente di 173, 113 e 202 miliardi,
per la costituzione di reparti operativi deJle
forze armate per il concorso alla protezione
civile e il soccorso delle popolazioni colpite,
in Italia e all'estero, da calamità, per l'acqui-
sizionc di beni mobili e immobili, attrezza~
ture e servizi.

Per ognuno degli anni 1982 e 1983 è auto~
rizzata la spesa di lire 300 miliardi da iscri-
vere nello stato di previsione della spesa del
Mi.nistero della difesa.

Il programma di costituzione dei reparti
operativi e i progetti operativi d'intervento
in Italia e all'estero sono approvati dal Comi~
tato interministeriale della protezione civi-
le previsto dalla legge 8 dicembre 1970, nu~
mero 996, del quale fa parte anche il Mini~
s tJo degli esteri ».

17.1 SPI\DACCIA, STANZAN:J GHEDJNJ

In via subordinata all'emendamento 17.1,
sostituire l'articolo con il seguente:

(7Jisposizioni in materia di costituzione,
equipaggiamento e addestramento di reparti
operativi mobili delle forze armate per il
coY/corso alla protezione civile e il soccorso
delle popoLazioni colpite, in Italia e al~

l'esfero, da calamità)

« Per l'anno 1981 è autorizzata la spesa di
¡ire 400 miliardi da iscrivere in apposito ca-
pitolo dello stato di previsione della spesa
del Ministero deJla difesa, diminuendo della
stessa cifra i capitoli nno 4011, 4031 e 4051
rispettivamente di 150, 100 e 150 miliardi,
per la costituzione di reparti operativi delle
forze armate per il concorso alla protezione
civile e il soccorso delle popolazioni colpite,
in Italia e aIJ'estero, da calamità, per l'ac-
quisizione di beni mobili e immobili, attrez-
zature e servizi.
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Per ognuno degli anni 1982 e 1983 è auto-
riz zata la spesa di lire 300 miliardi da iscri~
vere nello stato di previsione della spesa del
Ministero della difesa.

Il programma di costituzione dei reparti
operativi e i progetti operativi d'intervento
in Italia e all'estero sono approvati dal Co-
mitato interministeriale della protezione ci~
vile previsto dalla legge 8 dicembre 1970,
n. 996, del quale fa parte anche il Ministro
degli esteri ».

17.2 SP.'\D:\'XIA, STANZANI GHEDINI

!iz via 1llteí'iormente subordinata all'emen-
na:1wnto Iï. I, sostituire l'articolo con il se~
guente:

(Disposizio111 in maf eria di costituzione,
equipaggiamento e addestramento di reparti
mobili delle forze armate per il concorso alla
protezione civile e il soccorso delle popola~
~:ioni colpite, iil Italia e all'estero, da cala~

mità)

« Pcr l'anno 1981 è autorizzata la spesa di
iirc 100 miliardi da iscrivere in apposito ca-
pitolo dellt) stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa, diminuendo della
stessa cifra i capitoli nno 4011, 4031 e 4051
ri~;pettivalllente di 125, 50 e 125 miliardi, per
la costi tuzione di reparti operativi delle for-
ze armate per il concorso alla protezione ci-
vile c il soccorso delle popolazioni colpite,
in Italia e all'estero, da calamità, per l'acqui-
sizione di beni mobili e immobili, attrezza~
ture e servizi.

Per ognuno degJi anni 1982 e 1983 è auto-
rizzata la spesa di lire 300 miliardi da iscri~
vere nello stato di previsione della spesa del
Ministero della difesa.

TI programma di costituzione dei reparti
operativi e j progetti operativi d'intervento
in Italia e all'estero sono approvati dal Co-
mitato interministeriale della protezione ci-
vile previsto dalla legge 8 dicembre 1970, nu-
mero 996, del quale fa parte anche il Ministro
degli esteri ».

17.3 SPAJJACCIA, STANZANI GHEJJINI

In via ulteriormente subordinata all'emen-
damento 17. l, sostLtuire l'articolo con il se-
guente:

(Disposizioni in materia eli costituzione,
equipaggiamento e addestramento di reparti
operativi mobili delle forze armate per il con~
corso alla protezione civile e il soccorso del~
le popolazioni colpite, in Italia e all'estero, da

calamità)

{{Per l'anno 1981 è autorizzata la spesa di
lire 200 miliardi da iscrivere in apposito ca-
pitolo dello stato di previsione della spesa
del Mini:, tero della di.fesa, diminuendo della
stessa cifra i capitoli nno 4011,4031 e 4051 ri~
spettivamente di 80, 40 e 80 miliardi, per la
costituzione di reparti operativi delle forze
armate per il concorso alla protezione civile
e il soccorso delle popolazioni colpite, in Ita~
lia e all'estero, da calamità; per l'acquisizio-
ne di beni mobili e immobili, attrezzature e
servizi.

Per o,?-nuno clegJi anni 1982 e 1983 è autoriz~
zata la spesa di lire 300 miliardi da iscrivere
nello stato di previsione deLla s'Pesa del Mi~
nistero della difesa.

Il programma di costituzione dei repart
oj)f.>rativi e i progetti operativi d'intervento in
Italia e aH'estero sono approvati dal Comi~
tato interministeriale della protezione civile
previsto dalla legge 8 dicembre 1970, nno 996,
del quale fa parte anche il Ministro degli
esteri ».

17.4 Sp.,\!)<\eCIA, STANZANI GHEl)JNJ

s P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A . Abbiamo avuto recen-
temente il grave caso del terremoto che ha
colpito la Campania e la Basilicata e sia-
mo stati aUe prese, in giorni drammatici,
con l',insufficienza dell'apparato di prote-
zione civile dello Stato. Si è discusso molto
in quella circostanza sul ruolo dell'esercito
c deHe forze arma te e sulla loro disloca-
¿ione prevalentemente ai confini. Credo che
si sia discusso poco invece sulla scarsa mo-
bilità dell'esercito in quei drammatici gior-
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ni nelle zone colpite dal terremoto. Eppu-
re esistevano l'arsenale di Taranto, l'arse-
nale di Messina, decine di ospedali militari,
decine di aeroporti militari, esistevano cioè,
anche se la maggioranza dell'esercito è di~
slocata al Nord, fior di attrezzature militari
nclle zone vicine a quelle colpire dal sisma.

Il problema che poniamo è quello di una
attrezzatura dell'esercito e di una sua uti~
lizzazion '; produttiva per compiti di prote-
zione ch'ile. Da questo punto di vista, deb~
bo riconoscere che 18 Camera dei de.putati
ha recepito in parte, sia pure per piccole
cifre, in misura limitata quindi, questo prin-
cipio e questa direttiva.

n voto sconsolante della totalità di questa
AuJa sugh emendamenti radicali v'Olti a con-
tenere le spese militarL mi induce a rite.
nere che ci sia scarsa sensibilità su questi
problemi, sui ql1aJi paghiamo poi prezzi al~
tissimi, che hanno l}agato Je popolazioni del-
l'Irpinia e Je popolazioni di altre regioni ita-
liane e che continueremo a pagare.

Ritiro questi emendamenti anche se ho
!'entito il bis'Ogno di riproporne il contenu~
io a quest'Aula che evidentemente si dim'O-
:-:tra insensibile su questi pr'Oblemi.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
articolo 17. Chi l'approva è pregato di alza-
re Ja mano.

ti: approvato.

Dopo l'articol'O J7 sono stati presentati
due artic'Oli aggiuntivi con gli emendamenti
17. 0.1 e 17. O.2. Se ne dia lettura.

V I G N O L A , segretario:

Dopo l'articolo 17, inserire i seguenti:

(Disposizio1Û per lo ristrutturaziorze, divers,
ficazio:1e, conver:,wne e sviluppo del settori:-

della industria be!!ica)

Art. ...

{( All'articolo L secondo comma, della leg-
ge 12 agosto 1977, n. 675, contenente provve-
dimenti per il coordInamento delia politica
industriale, la nstrutturazione, la riconver-
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sione e lo sviluppo del settore, dopo le P,t-
role: "Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno", sono aggiunte le se~
guenti: "nonchè. per le decisioni relative 3.1~
l'industria bellica, il Ministro della difesa ".

All'articolo 2 della legge 12 agosto 1977,
n. 675, dopo il primo comma, è aggiunto il
seguente: "fI ClPt inoltre determina gli in-
dirizzi di poli tka industriale al fine di fa.
vorire la ristrutturazione, diversificazione,
riconversione e ::,viluppo del settore dell'in-
dustria bellica, con l'obiettivo della trasfor-
mazione della produzione militare in produ-
zione esclusivamente civile »,

All'articolo 2 della legge 12 agosto 1977,
n. 675, dopo il quarto comma, è aggiunto il
seguente: "Entro quattro :œesi dalla data
di approvazione della legge finanziaria pe'.:'
l'anno 1981 il MinÎ:,tI'o per l'industria, il
commercio e l'artigianato, dj intesa con il
Ministro della difesa, sottopone alla appro-
vazione del ClPI un progrz.mma finalizzato
all'obiettivo della cCEversiœ1c delle strutture
produttive militan in str;.ltture produttiv2
civili" .

Per il finanzu,uncnto dei provvedimenti
concernenti la conversione delle strutture i!l~
dustriali belliche, di cui al presente artico-
lo, è autorizzata la spesa di lire 300 milial'-
di per l'anno 1981, da iscrivere neJlo stat0
di previsione della spesa del Ministero del-
l'industria.

All'onere di cui al presente articolo si
provvede mediante corrispondente riduzion'~
del capitolo n. 4011 dello stato di previsione~
della spesa del Ministero della difesa ».

17.0.1 SPADi\CCIA, STANZANI GREDINI

(Disposizioni per la organizzazione della pro-
tezioi'e civile ~ Rifillanziamento della legge

8 dicembre 1970, n. 996)

Art.

'( PCI' gli aEni J981, 1982 e 1983 è autorizza-
~a la spesa, rispettivamente, di lire 72 mi-
Ji:t;'di, 180 miliardi e 177 mi1iardi per la or-
~rllJ!zzazionc deVa protezione civile e il dEi-
naJ1ziamcnto dei programmi previsti dalla
legge 8 dicembre 1970, n. 996, contenente
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,
!'.]or;nc sal soccorso e l'assistenza alle popo~

Ja',~ionj colpite da calami ta ~~ Protezione ci~

vi1.:11

IJ Comitato intn~1T1inbteria]e di cui alla
citata )egg\:: predispone anche piani di soc~
COï';O delJe popolazioni dei Paesi in via di
",,'¡:uppo colpiti daHa fame ».

Consegl.lS1'ltel1lcní e. nella Tabella C, sezio-
¡Je: '{ A:T:JJlin)",tra?;Joni diverse », sopprimere

la. "ace: ({Programrni di ricerca di preminen~
te interesse i¡azionale per Je tre forze arrna~
te », e all'articolo .~::; sostituire le parole:
({ in lire 7.698.850.000 », con le altre: ({in lire
7.626.8~O.OOO ».

17.0.2 SPADr\CCIA, STANZANl GHEDINI

s P A D 1\ C C I A. Domando di parlare.

P R E S l D E N T E . Ne ha facoltà.

S P A D A C C 1 A. Ritiro questi emen-
damenti.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo 18. Se ne dia lettura.

V I G N O L A , segretario:

(Disposizioni per il potenziamento
dell'amministrazione giudiziaria e

penitenziaria) .
ART.18.

Per l'anno 1981 è autorizzata la spesa
di lire 380 miliardi, da iscrivere nello
stato di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia per l'acquisizio-
ne di beni mobili ed immobili, attrezzatu~
re e servizi, per la predisposizione di
strutture e per ogni altro intervento per
l'amministrazione penitenziaria e giudizia-
ria centrale e periferica, anche in riferi-
mento all'attuazione della riforma della
procedura penale.

A tal fine il Ministro di grazia e giu-
stizia ed i funzionari con qualifica diri~
genziale, nell'ambito delle competenze pre~
viste dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, sono

autorizzati a stipulare, anche in deroga
alle norme sulla contabilità generale dello
Stato ed all'articolo 14 della legge 28 set-
tembre 1942, n. 1140, con esclusione di
ogni forma di gestione fuori bilancio, con-
tratti, anche a trattativa privata, compresi
quelli di locazione, e convenzioni, fino al.
l'importa di lire un miliardo, con uno o
più enti, società, o persone che offrano
idonee garanzie di affidabilità.

Il Ministro di grazia e giustizia, en~
tra un mese dall'entrata in vigore della
presente legge, informa il Parlamento sul
piano di massima predisposto per l'utiliz-
zazione dello stanziamento di cui al pri-
mo comma, con !'indicazione delle varie
voci di intervento.

Per l'anno 1981 è autorizzata la spesa
di lire 2.500 milioni, da iscrivere nello
stato di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia, da destinare a
spese e compensi per consulenze, docu-
mentazioni, pubblicazioni, stampa, divulga-
zione, insegnamento, studi, ricerche e
relativi servizi, con particolare riguardo
alla attuazione della riforma dell'ordina-
mento penitenziario e alla predisposizione
della riforma del codice di procedura pe-
nale. A tale fine, il Ministro di grazia e
giustizia può anche, sentito il consiglio di
amministrazione, acquisire, nelle materie
di sua competenza, le collaborazioni pre-
viste dagli articoli 3, 4 e 5 del decreto-
legge 24 luglio 1973, n. 428, convertito
nella legge 4 agosto 1973, n. 497, e dal-
l'articolo 14 della legge 27 febbraio 1967,
n. 48.

Il Ministro di grazia e giustizia è te-
nuto a presentare al Parlamento, entro il
30 settembre 1981, una relazione dettaglia-
ta sullo stato di attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo.

p R E S I D E N T E Su questo arti.
colo sono ,>tati presentati Rlcuni emenda-
mentì. Se ne dia lettura.

VIGNOLA segretario:

ijl primo ('1)l1'I1W, sosrituire le parole:
({ 380 miliardi», con le altre: ({2.000 mi-
liardi ».
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Conseguentemente, all'articolo 44 sosti-
tuire lo cifro: «81.085.362.580.000» con la
seguente: «82.705.362.580.000 ».

18. 1 SPADACCfA, STANZANI GREDINl

In via subordinata all'emendamento 18. l,
(Il primo comma, sostituire le parole: «380

miliardi », con le altre: «1.000 miliardi ».

Conseguentemente, all'articolo 44 sostitui~
re la cifra: «81.085.362.580.000» con la se~
guc:ue: «S1.705 362.580.000 ».

18.2 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

In via ulteriormente subordinata all'emen~
damento 18. l, al primo comma, sostituire
le parole: «380 miliardi » con le altre: «500
miliardi ».

Conseguentemente, all'articolo 44, sosti-
tuire la cifra: «81.085.362.580.000» con la
seguen!e: «81.205.362.580.000 ».

18.3 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

Al primo comma aggiungere, in fine, le
parole: «e alla piena attuazione del nuovo
ordinamento penitenziario ».

18.4 S P.UHCC lA, STANZANl GHEDINI

Sostituire il terzo comma con il seguente:

« La utilizzazione dello stanziamento di cui
al precedente comma è subordinata alla pre-
sentazione al Parlamento di un programma
di spese in cui siano indicate le singole voci
di intervento e le loro destinazioni territo-
riaJl ».

18. 5 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

Al quarto comma, sostituire la cifra:
« 2.500 » con l'altra: «1.000 ».

18.6 SP1-DACCIA, STANZANI GHEDINI

s P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

s P A D A C C JA. Ritiro questi emen-
damenti.

P R E S I D E N T E Metto ai voti lo
articolo 18. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 19. Se ne
dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

ART. 19.

Nell'ambito degli investimenti che pos-
sono essere effettuati ai sensi della vigente
normativa in materia di finanza locale, gli
enti locali possono contrarre con la Cas-
sa depositi e prestiti mutui per l'esecu~
zione di costruzioni di nuovi edifici giu-
diziari ovvero ricostruzioni, ristrutturazio-
ni, sopraelevazioni, completamenti, amplia-
menti o restauri di edifici di proprietà
comunale e delle amministrazioni provin-
ciali, destinati o da destinare a sede di
uffici giudiziari, nonché per l'acquisto, an~
che a trattativa privata, di edifici in co-
struzione o già costruiti, anche se da re~
staurare, ristrutturare, completare o am~
pliare per renderli idonei all'uso giudizia-
rio, da adibire a sedi di uffici giudiziari,
con prioritario riferimento alle maggiori
esigenze connesse con la riforma della
procedura penale.

I mutui suddetti possono essere altresì
contratti per fronteggiare le occorrenze re-
lative agli edifici da destinare all'attività
del giudice conciliato re.

Gli enti locali possono, altresì, con~
trarre con la Cassa depositi e prestiti mu-
tui per maggiori oneri derivanti da co~
struzioni, ricostruzioni, sopraelevazioni, am-
pliamenti, restauri o manutenzione straor~
dinaria di edifici destinati a casa manda-
mentale.

Ai fini della concessione dei mutui di
cui ai precedenti commi, gli enti locali
devono allegare alla richiesta di finanzia-
mento l'attestazione, a firma del segretario
comunale o del segretario provinciale, che
il progetto esecutivo dei lavori ha ripor-
tato il parere favorevole del Ministero di
grazia e giustizia.
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Il Ministero di grazia e giustizia prov~
vede a promuovere, anche con la colla~
borazione dell'ANCI, la presentazione tem~
pestiva dei progetti e a fornire, ove oc~
corra, l'assistenza tecnica necessaria affin-
ché, nell'ambito delle predette disponibili~
tà, si possa raggiungere nel 1981 un im-
piego di lire 700 miliardi.

Entro il 30 giugno 1981 il Ministro di
grazia e giustizia informa il Parlamento
sul piano di massima predisposto per gli
interventi previsti dal primo e dal terzo
comma.

Gli enti locali possono assumere i mu-
tui di cui al presente articolo indipenden-
temente dal limite previsto dal quarto
comma dell'articolo 1 del decreto-legge 29
dicembre 1977, n. 946, convertito in leg.
ge, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 1978, n. 43.

L'onere di ammortamento dei mutui di
cui al presente articolo è assunto a cari.
co del bilancio dello Stato.

P R E S l D E N T E. Su questo artico-
lo sono slati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

V l G N O L A, segretario:

Al primo comma sopprimere le parole:
« anche a trattativa privata ».

19. 1 SP.'\.DACCIA, STANZANI GHEDINI

Al sesto comma, aggiungere, in fine le
parole:

« nel quale saranno definite la distribu-
zione te~ritoriale secondo criteri di necessi-
tà e priorità e la tipologia degli interventi,
tenuto conto in particolare delle linee di ri-
forma dell'ordinamento giudiziario e della
legislazione processuale e delle esigenze con-
nesse alla piena attuazione della riforma del-
l'ordinamento penitenziario ».

19.2 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

s P A D A C C I A Signor Presidente,
ritiro anche questi emendamenti però per
una motivazione diversa. L'emendamento
19. 1 già presentato alla Camera non riten~
go sia utile. Ritengo comunque che lo snel-
li mento delle spese richieda la possibilità
di procedere a trattativa privata e quindi
la motivazione di questo ritiro non è que-
sta volta di politica generale, relativa allo
atteggiamento delle altre forze politiche, ma
al merito del testo da me proposto. Ritiro
quind,i anche l'emendamento 19.2.

P R E S I D E N D E . Metto ai voti lo
articolo 19. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 20. Se ne
dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

ART. 20.

L'autorizzazione di spesa di cui all'ar-
ticolo 25 della legge 24 aprile 1980, n. 146,
relativa all'attuazione del programma di
intervento di cui alle leggi 12 dicembre
1971, n. 1133, e 1° luglio 1977, n. 404, per
la costruzione, il completamenta, l'adatta~
mento, la permuta, nonché l'acquisto di
immobili da destinare ad istituti di pre~
venzione e pena, è elevata a complessive
lire 1.200 miliardi da iscrivere nello stato
di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici, nel triennia 1981-1983, se-
condo le quote indicate nell'allegata ta-
bella A.

Entro il 31 marzo 1981, con decreto
del Ministro di grazia e giustizia, d'intesa
con il Ministro dei lavori pubblici, si
provvede, in esecuzione dello stanziamen-
to di cui al precedente comma, all'aggior-
namento del programma dei lavori pre~
visto dall'articolo 4 della legge 12 dicem~
bre 1971, n. 1133.

l provveditorati alle opere pubbliche,
per la sollecita esecuzione del programma
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di edilizia penitenziaria approvato con
decreto ministeriale 30 marzo 1972, e
successive modificazioni ed integrazioni,
possono, anche in deroga alle norme vi-
genti di contabilità generale dello Sta-
to, procedere ad accorpamenti in un
unico lotto di lavori di tutte le opere
residue e possono, altresì, procedere ad
affidamento delle stesse, anche a trattativa
privata, all'impresa aggiudicataria dell'ap-
palto principale purché la medesima abbia
ancora in corso i lavori. Per l'affidamento
a trattativa privata delle opere di cui so-
pra si applicano le norme previste dal
secondo comma dell'articolo 12 della leg-
ge 3 gennaio 1978, n. 1.

I limiti di importo previsti dagli arti.
coli 3 e 4 della legge 21 dicembre 1977,
n. 967, sono raddoppiati ed agli atti co-
munque concernenti le opere di cui al
presente articolo si applicano le disposi-
zioni di cui all'articolo 6 della stessa leg-
ge 21 dicembre 1977, n. 967.

P R E S I D E N T E. Su questo artkolo
è stato proposto un emendamento. Se ne
dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Sopprimere il terzo comma.

20. 1 Sl'ADACCTA, STANZANT GHEDINI

s P A D A C C JA. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Per quanto riguarda
questo emendamento 20. 1 soppressivo del
terzo comma dell'articolo 20 lo ritiro con
la stessa moLÏvazione portata per il 19.1. Le
ragioni di snellimento della spesa in mate-
ria giudiziaria sono prevalenti e ritengo sia
un testo sbagliato. I miei collaboratori han-
no riproposto gli emendamenti preparati
dal Gruppo radicale della Camera, ma io
personalmente non sono d'accordo su que-
sto emendamento e quindi lo ritiro.

p R E S J D Jo:N T E. Metto ai voti lo
articolo 20. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Dopo questo articolo sono stati presen-

tati articoli aggiuntivi con numerosi emen-
damenti.

Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Dopo L'alliculo 20, inserire il seguente:

(1)1')posizioni in materia di sistemazione

id rtldlica c riif esa del suolo)

Art. ...

"
à] ~¡ne l:"Ua def;nlzivll.: di llll piano plu-

í'Îèlmak. pel ri rbs:.¡clto j¿rúgçologico del ter~
[I tOdo e per í conseguenti primi interventi

è aalorizzala ja spesz. di lire 3.000 miliardi da

iscri"~rsi in QPposito capitolo dello stato di
previsione dcHa spesa del Ministero del te-

soro per l'anno finanziario 1981.

Gli interventi di cui al comma precedente
devono manifestarsi almeno nei seguenti
settori:

1) tìifesa idraulica del suolo;

2) ~lsLernazione frane e prevenzione va-

langhe;

3) sislerClaÚolle idraulico-agraria e po-

knziamcnlo silva-pastorale;

4) d ¡tesa dei 1itorali.

¡".Jl'onere previste dal presente articolo si
provvede mediante riduzione del 66,18 per
cento dj tutti i capitoli che non riguardano
Spl'8e obbligatorie dello stato di previsione
dcHa spesa del Ministero della difesa.

IJ Ministro del tesoro è autorizzato ad ope-
rare in bilancio le occorrenti variazioni dei
capitoli interessati )}.

20. 0.1 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI
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In
20.0.1,
guente:

via sllbordinata all' clnendamento
dopo l'articolo 20, inserire il se~

(Disposizioni in materia di sistemazione
idraulica e difesa del suolo)

Art. ...

({ Al finè della definizione di un piano pJu~
dennale per il riassetto idrogeologico del tcr~
ritaria e per i conseguenti primi interventi è
autorizzata la spesa di lire 2.000 miliardi da
iscriversi in apposito capitolo dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'anno Hnanziario 1981.

Gli interventi di cui ai comma preceden~
te devono manifestarsi almeno nei seguenti
settori:

1) difesa idraulica del suolo;
2) sistemazione frane e prevenzione va-

langhe;
3) sistemazione idraulico~agraria e po-

tenziamento silva-pastorale;
4) difesa dei litorali.

All'onere previsto dal presente articolo si
provvede mediante riduzione del 44,12 per
cento di tutti i capitoli che non riguardano
spese obbligatorie dello stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa.

Il Ministro dcl tesoro è autorizzato ad ope~
rare in bilancio le occorrenti variazioni dei
capitoli interessad ».

20.0.3 SpJ\1)t\.cnA, STANZANI GHEDINI

ln Vla ultenormente subordinata all'emen~
damento 20. O. 1, dopo l'articolo 20, inserire
il seguente:

da iscriversi in apposito capitolo de110 stato
di previsione d~JLl sJ}esa del Ministero d~.']
tesoro per ranno finanziario 1981.

Gli interventi di cui al comma precedente
devono manifestarsi almeno nei seguenti
settori :

1) difesa idraulica del wolo;

2) sistemazione frane e prevenzione va-
langhe;

3) sistemazione idraulico-agraria e po
tenziamento silva-pastorale;

4) difesa dei ]jtorali.

All'onere prev,ísto dal presente articolo '31
provvede mediante riduzione del 22,06 pCi
cento di tutti i capitoli che non riguardano
spese obbligatorie dello stato di previsione
della spesi'~ del Ministero della difesa.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ope-
rare in bilancio le occorrenti variazioni dei
capitoli interessati ».

20.0.4 SP.\D¡l,:r:TA, STANZ,\'xI GHEDINI

Dopo l'articolo 20, inserire il seguel1te:

Art. ...

«Ai Fini della realizzazione delle disposi-
7ioni dei titoJi I e TI della legge 1° marzo
197-", n. 47, n:c:mte norme per la difesa dei
boschi dagli incendi, è autorizzata l'ulteriore
spesa di lire 200 miliardi per l'anno 1981, da
iscrivere nello stato di previsione della spe.-
sa del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste.

All'onere previsto dal presente articolo si
provvede mediante corrispondente riduzione
del capitolo n. 4011 dello stato di previsione
dena spesa del Ministero della difesa.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ope-
rare in bilancio le occorrenti variazioni dei
capitoli interessati ».

(Disposizioni in rnateria di sistemaziow' 20. O.2
idraulica I.:'difesa del suoÎo)

Art. ...

« Al fine della definizione di un piano plu~
riennale per il riassetto idrogeologico de]
territorio e per i conseguenti primi intervcn-
ti è autorizzata la spesa ,di lire 1.000 miliardi

SPI\D'\CCTA. STANZANT GHEDINI

s P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Si tratta di una serie
di emendamenti che lo scorso e quest'anno
abbiamo già presentato nella discussione
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della legge finanziaria: lo scorso anno li
p,'csenüÜ per la prima volta qui al Senato
e furono ripresentati alla Camera dei depu~
tati; sono stati aggiornati, migliorati e de~
finiti e riguardano l'assetto idrogeologico
del territorio. Fanno presente la necessità
di alcuni stanziamenti e li ho riproposti per~
chè il ritardo con cui lo Stato italiano af~
fronta i problemi ~el territorio è di una ir~
responsabilità clamorosa, gravissima, quali
che siano le condizioni economiche e fi~
nanziarie del paese, Si poteva discutere del~
l'entità degli stanziamenti e del modo con
cui procedere ad affrontarli, però dilazio~
narli di anno in anno significa voler accu~
mulare tin ritardo che poi pagheremo, In~
fatti ogni anno paghiamo cifre spaventose
per far fronte alle situazioni che si determi~
nano con le frane, con i terremoti, con il
dissesto idrogeologico del territorio.

Siccome però non ritengo che in questa
Auia ci ~;ia nessuna possibilità non dico di
voto favorevole, ma neppure di dialogo su
qu~sto problema, perché i Ministri sono in
altlc faccende affaccendati e anche le altre
forze politiche, ritiro anche questi emen~
damenti. Ho ritenuto però di doverli pro~
porre perché devono rimanere agli atti del
Senato come una chiamata di correo, per
le l'e&pol1sabilità derivanti dai 'disastri idro~
geologici, di questi Governi e di questi Par~
lamenti, rispetto alle conseguenze gravissi~
me che poi il paese paga COD i disastri na~
tura li che lo Stato non ha avuto la forza
né di prevedere né di contenere.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli successivi. Se ne dia let~
tura.

V I G N O L A, segretario:

(Disposizioni in materia di previdenza
e di occupazione).

Art. 21.

Il contributo dello Stato alla gestione
ordinaria della Cassa integrazione guada~
gni degli operai della industria e al fondo
pensioni lavoratori dipendenti presso l'Isti-
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tuta nazionale della previdenza sociale,
previsto dall'articolo 12 della legge 20
maggio 1975, n. 164, è stabilito, per l'an~
no finanziario 1981, in lire 80 miliardi.

È concesso un contributo straordinario
dello Stato di lire 4 miliardi da ripar~
tirsi tra le Casse marittime meridionali,
adriatica e tirrena a decurtazione delle
passività delle gestioni della pesca maritti-
ma per gli anni 1978 e 1979.

(È approvato),

Art. 22.

Gli importi mensili dei trattamenti mi-
nimi di pensione a carico dell'assicurazio~
ne generale obbligatoria per l'invalidità,
vecchiaia e superstiti, della gestione spe-
ciale per i lavoratori delle miniere, cave
e torbiere e del soppresso fondo di inva-
lidità e vecchiaia per gli operai delle mi-
niere di zolfo della Sioilia, maggiorati ai
sensi dell'articolo 14~quater, primo comma,
del decreto-legge 30 dicembre 1979,
n. 663, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 29 febbraio 1980, n. 33, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, sono
elevati, a decorrere dallo gennaio 1981,
a lire 188.250, corrispondenti al 30 per
cento del salario medio di fatto degli
operai dell'industria.

La misura dei trattamenti minimi, de-
terminata ai sensi del precedente comma,
è comprensiva, per l'anno 1981, degli au-
menti derivanti dall'applicazione della di-
sciplina della perequazione automatica
delle pensioni prevista dall'articolo 9 della
legge 3 giugno 1975, n. 160.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

(Aumento dei trattamenti minimi)

{{ Gli importi mensili dei trattamenti mini-
mi di pensione a carico dell'assicurazione ge-
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nerale obbligatoria per l'invalidità, vecchiaia
e superstiti, della gestione speciale per i la-
voratori delle miniere, cave e torbiere e del
soppresso fondo di invalidità e vecchiaia per
gli operai deHe miniere di zolfo della Sicilia,
sono elevati ad una misura corrispondente al
40 per cento del salario medio di fatto degli
operai dell'industria ».

22. 1 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

In via subordinata all' emendamento 22. l}
sostituire l'articolo con il seguente:

(Aumento dei trattamenti minimi)

« Gli importi mensili dei trattamenti mini-
mi di pensione a carico dell'assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l'invalidità, vecchiaia
e supestiti, della gestione speciale per i la-
voratori delle miniere, cave e torbiere e del
soppresso fondo di invalidità e vecchiaia per

gli operai delle miniere di zolfo della Sicilia,
sono elevati ad una misura corrispondente
al 35 per cento del salario medio di fatto
degli operai dell'industria ».

22.3 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

In via ulteriormente subordinata all'emen-
damento 22.1, sostituire l'articolo con il
seguente:

(Aumento dei trattamenti minimi)

« Gli importi mensili dei trattamenti mini-
mi di pensione a carico dell'assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l'invalidità, vecchiaia
e superstiti, della gestione speciale per i la-
voratori delle miniere, cave e torbiere e del
soppresso fondo di invalidità e vecchiaia per
gli operai delle miniere di zolfo della Sicilia,
sono elevati ad una misura corrispondente
al 35 per cento del salario medio di fatto
degli operai dell'industria ».

22.4 SPADACCJA, STANZANI GHEDINI

Sostituire l'articolo con il seguente:

(Aumento dei trattamenti minimi)

«Gli importi mensili dei trattamenti mi-
nimi di pensione a carico deH'assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti, della gestione speciale
per i lavoratori delle miniere, cave e torbiere
e del soppresso fondo di invalidità e vec-
chiaia per gli operai delle miniere di zolfo
della Sicilia, maggiorati ai sensi dell'artico-
lo 14-quater, primo comma, del decreto-leg-
ge 30 dicembre 1973, n. 663, convertito, con
modificazioni, nella legge 29 febbraio 1980,
n. 33, e successive modificazioni ed integra-
zioni, sono elevati, a decorrere dallo gen-
Daia 1981, a lire 207.050.

La misura dei trattamenti minimi, deter-
minata ai sensi del precedente comma, è
comprensiva per il primo trimestre del 1981
degli aumenti derivanti dall'applicazione del-
la disciplina della perequazione automatica
delle pensioni prevista dall'articolo 9 della
legge 3 giugno 1975, n. 160 ».

22.2 ANTONIAZZI, COLAJANNI, BACICCHI,

ROMEO, MILANI Giorgio, BOLLI-
NI, CALICE, FERRUCCI

S P A D A C C I A . Domando dd parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Presidente,
ritiro gli emendamenti 22. 1 e 22. 4 e man-
tengo l'emendamento 22.3 .che mi sembra
si avvidni, superandola di poco, alla cifra
che sullo stesso argomento hanno proposto
i colleghi del Gruppo comunista.

La proposta è di elevare a una misura
corrispondente al 35 per oento del salario
medio di fatto degli operai dell'industria
gli importi mensili dei trattamenti minimi
di pensione a carico dell'assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l'invalidità, vecchia-
ia e superstiti, della gestione speciale per i
,lavoratori delle miniere, cave e torbiere,
oltre che del soppresso fondo di invalidità
e vecchiaia per gli operai delle miniere di
zolfo della Sicilia.
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A N T O N I A Z Z I . Domando di par~
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I A Z Z I. Signor Presidente,
per la connessione che esiste, illustrerò, ol~
tre all'emendamento 22.2, l'emendamento
22. O. 1 e ,il 23.2. Dai nostri emendamenti
le richieste che avanziamo sono abbastan-
za chiare. Noi chiediamo un aumento dei
minimi a favore dei lavoratori dipendenti
nella misura di lire 18.800 portando gli at-
tuali minimi a un totale di 207.000 lire men-
sili. Per ciò che attiene i lavoratori auto-
nomi, quelli che già sono pensionati di vec~
chiaia, chiediamo un analogo aumento di
18.800 lire mensili, portando gli attuali mi~
nimi a 186.000 lire mensili. La stessa cifra,
18.800 lire mensili, la chiediamo per i lav<r
ratori autonomi che sono pensionati d'in~
validità.

P.erché queste nostre richieste? Da dove
nascono? Quali motivaZJioni hanno? La m<r
tivazione di fondo sta nelle cifre che prima
ho ricordato. Abbiamo in Italia 5 milioni
e 300.000 pensionati ex lavoratori dipenden-
ti che attualmente godono di una pensione
di 188.250 lire mensili già comprensive del-
Je 1.500 lire di aumento sui minimi che so~
no state deliberate nelle scorse settimane
prima al Senato 'e successivamente alla Ca~
mera. Abbiamo inoltre airea 3 milioni di la-
voratori autonomi che hanno minimi che
variano da 169.000 lire a 147.000 lire men-
sili. A fronte di una condizione ecolIlomica
di questa dimensione ai sono già la giusti-
ficazione e le motivazioni che depongono a
favore della nostra richiesta. Non dimenti-
chiamo che operiamo in una situazione in
cui il processo inflazionistico ha raggiunto
le dimensioni ormai da tutti conosciute e
ampiamente dibattute in quest'Aula e la
nostra richiesta di aumentare i minimi di
pensione a favore di 8 milioni di cittadini,
che sono i più poveri e i più deboli, mira a
salvaguardare questi bassi redditi.

La terza nostra richiesta, di introdurre la
trimestralizzazione della scala mobile sulle
pensioni (non. solo per le pensioni al mi~
nimo, ma su tutte ,le pensioni), epanitf:ìicoo-

dola ai trattamenti in atto per i lavoratori
dipendenti, mira a salvaguardare gli attua-
li livelli delle pensioni.

Devo dire, anche se i colleghi lo sanno
molto bene, che l'esigenza di migliorare i
redditi più bassi, di migliorare le pensioni
minime, il nostro Gruppo la sta sostenendo
da tempo. Questa nostra richiesta è conte-
nuta nella proposta di legge di riordino e
di riforma del sistema pensionistico che
abbiamo presentato in questo ramo del Par-
lamento e alla Camera dei deputati nel no-
vembre 1979. Sempre su questa linea, l'esi-
genza inderogabile di dare risposte, di an-
dare incontro alle esigenze dei cittadini più
deboli, meno protetti e più poveri, l'abbia-
mo risostenuta durante la discussione della
legge finanziaria nel febbraá.o 1980: anche
allora proponemmo di aumentare i minimi;
qualche risultato venne ottenuto, con l'im-
pegno che comunque quegli aumenti dei mi-
nimi venivano concessi in attesa della ru-
forma e del riordino del si:stema peThSiio-
nistico. Poi, per le vicende da tutti co-
nosciute, della riforma del sis,tema pen-
sionisuico nulla si è fatto, con il risultato
che, per carenze, per ritardi nell'attuazione
di questa importantissima innovazione le-
gislativa, ci siamo Pitrovati di fronte alla ne-
cessità di dare risposte ad una domanda
precisa che viene dal paese, dai pensionati
e dai lavoratori più deboli e poveri.

Per questo abbiamo ripresentato la nostra
proposta di aumento dei minimi (che si è
resa necessaria proprio per i ritardi nella
attuazione della riforma del sistema pensio~
nistico) nel mese di gennaio, quando abbia-
mo discusso in quest'Aula la leggina che
attualmente è bloccata alla Camera dei de-
putati e abbiamo riproposto questa nostra
richiesta di aumento dei minimi durante la
discussione delia legge finanziaria alla Ca-
mera dei deputati che oggi riproponiamo
in questa sede.

Sull' esigenza di migliorare le pensioni più
basse e di introdurre meœanismi che ne di~
fendano il potere di acquisto, a parole tut-
ti i colleghi di tutti i Gruppi si sono sem-
pre dichiarati d'accordo, sia nelle riunioni
di Commissione sia durante le discussioni
in Aula in queste ultime settimane e mesi.
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Quando però si tratta, o si è trattato, di
passare dalle parole ai fatti, g1i atteggia~
menti concreti sono diventati diversi: di-
chiarazioni di buona volontà, dichiarazioni
di andare in una certa direzione e poi, al
momento del voto, espressioni di voto in
contrasto con queste dichiarazioni, eon que-
sto tipo di impegni.

Ancora una volta le motivazioni si ripe-
tono: non ci sono i soldi, la situazione del-
l'INPS è grave. Potremmo rispondere sul
primo aspetto che i soldi si trovano per tut-
ti al momento opportuno e non si trovano
mai per i più poveri, per i cittadini più de-
boli dal punto di vista economico. E già in
questa nostra affermazione vi è un chiaro
giudizio politico ed una altrettanta chiara
scelta di campo.

Ma nOli non intendiamo sfuggire con que-
sta affermazione, che poi è confermata da~
gli atti concreti compiuti dal Govemo in
questi ultimi periodi, al problema vero del-
le difficoltà finanziarie e della condizione
dell'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale. Non intendiamo sfuggire e vogliamo
per un attimo anche se molto brevemente
affrontare questo problema per arrivare poi
ad alcune conclusioni. In una recente rela-
zione del cons,iglio di amministrazione del-
l'INPS sono stati evidenziati alcuni dati
preoccupanti della situazione del maggiore
istituto previdenziale italiano. Infatti dalla
ricordata relazione emergono ad esempio
questi dati: l'INPS, che aveva registrato nel
1978 un disavanzo di esercizio di 2.296 mi-
liardi, registrerà alla fine del 1981 un di~
savanzo di esercizio di 7.133 miliardi; e si
fanno previsioni per la fine del 1983 di un
disavanzo di esercizio di 13.443 miliardi. A
questo aggiungiamo IÌl disavanzo patrimo-
niale che è passato da 3.953 miliardi nel
1978 agli oltre 16.000 del 1981 e ai 41.000
ipotizzati per la fine del 1983.

Non voglio entrare nel merito delle sin
gole partite di questo disavanzo e delle sin~
gone gestioni che caratterizzano lo stesso
disavanzo. Mi preme invece in questo mo~
mento sottoporre a tutti i colleghi alcune
riflessioni come contributo al dibattito ~

poi arriverò ovviamente ad alcune conclu-
sioni precise ~ che è ,in corso nel paese

e al quale non può essere estraneo il Par-
lamento della Repubblica italiana, non può
essere estraneo il Senato deI.la Repubblica.

Quali sono le cause di questo deficit at~
tuale dell'INPS e dei deficit che sono pre~
visti per gli anni a venire? Ne voglio richia~
mare qui alcune e le richiamo perché que~
ste reclamano poi dei precisi interventi e
delle precise iniziative. Prima: il debito del-
le imprese; non parlo delle evaslÌoni contri~
butive, parlo dei debiti delle imprese. Dagli
ultimi dati disponibili, nel 1979 i contribu-
ti non versati dalle imprese sono stati glo-
balmente 2.031 miliardi pari al 14,4 per
cento del totale del gettito contributivo.
Questo mancato versamento dei contributi
per una cifra cost elevata in parte è da col-
legare alla diffkoltà di alcune situazioni
aziendali ma in parte è sicuramente da im-
putaœ ad aziende che ci «marciano », che
utilizzano i contributi previdenziali per por~
tare avanti le loro iniziative all'interno del-
le imprese a danno dell'Istituto della pre-
videnza sociale. Per avere un dato compa-
rativo, nel 1975 tali debiti delle imprese
erano di 384 miliardi, pari al 6,4 per cento
del totale del gettito contributivo. Quindi
l'aumento dei debiti per i contributi non
versati è pam all'8 per cento dal 1975 al
1979. Una seconda ragione delle difficoltà
finanziarie dell'INPS è senza dubbio da ri-
collegare alla stagnazione complessiva dei
LiveLlioccupazionali e quindi alla stagnazio-
ne delle basj contributive e contemporanea-
mente ad un aumento delle prestazioni e
dei beneficiari delle prestazioni per effetto
di questo aggravarsi complessivo della si-
tuazione economica, con tutte le conseguen-
ze che ha, oltre che sulla situazione com-
plessiva del paese, anche sull'istituto pre-
videnziale. Una terza questione che chiama
in causa il Parlamento ma in modo parti-
colare il Governo è costitutita dalle insuffi-
cienti coperture finanziarie dovute alle leg-
gi approvate dal Parlamento. Ricorderemo
che quando abbiamo discuS/so 'iJldi,segno di
legge 1096/925 'itIlquest' AThlaavevamo chiesto
al Governo di quantificare le 'somme a coper-
tura della oaS'Siaintegrazione per effetto del
prepensionamento: non si fece quella scel~
ta e il risultato è che oggi il ricorso al pre~
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pensionamento S/ignifica da parte deH'istitu-
to previdenziale fare erogazù011e di prestazio-
ni senza avefle la necessaria copertura fi-
nanziaria e ç()IT}seguentemente un ulteriore
aggravamento del bllancio complessivo del.
l'INPS.

Dobbiamo dire inoltre, come quarto ele-
mento, che vi è una carenza nel concorso
dello Stato, ad esempio, a copertura degli
interventi straordinari di cassa integrazio-
ne che nel 1981 sono pœvisti in 671 miliar-
di, che non sono di competenza dell'INPS,
ma che vengono caricati sul bilancio della
previdenza sociale. Anche questo concorre
ad aumentare il deficit complessivo. Dob-
biamo dire inoltre che il persistere e anche
l'estendersi in alcune aœe del paese del la-
voro sommerso non contribuisce certo ad
aumentare il gettito c01lltributivo e quindi
aggrava ulter.iormente la situazione com-
plessiva dell'INPS.

Vi è poi, onorevoli colleghi, il fenomeno
dell'evasione contributiva: abbiamo il fe-
nomeno dell'evasione fiS/cale e quello della
evasione contributiva. Di quanti miliardi si
tratta? All'interno del consiglio di ammini-
strazione dell'INPS si parla di cifre di eva-
sione contributiva che possono variare dai
2.000 ai 3.000 miliardi ogni anno. Non par-
lo dei ritardi nel versamento di contributi,
parlo delle evasioni non accertate, presu-
mibili in rapporto alla situazione comples-
siva. Ebbene, l'INPS oggi non è in grado di
far fronte con i propri mezzi ad una lotta
decisiva contro l'evasione contrihutiva, per-
chè attualmente l'INPS, dopo il trasferi-
mento del personale dell'INAM, può conta-
re su un totale di 900 ispettori che devono
controllare 1 milione e 200.000 aziende. Con
questi organici non riescono nemmeno a
controllare le aziende nel periodo previsto
dei cinque anni ai fini del versamento dei
contributi per gli assegni familiari. Quindi
o l'INPS viene messo in condiZJione di ope-
rare, o questa situazione continuerà ad ag-
gravarsi. Qui notiamo ~ chiedo scusa ai

colleghi se mi lripeto ~ una siruaziooestra-
nissima di cui abbiamo già discusso in que-
st'Aula: sono molti più i guardiacaccia e i
guardiapesca nel nostro paese che non gli
ispettori del lavoro che devono agire in tut-
ti i campi: nel controllo, nella attivdtà del

versamento dei ,contributi e su tutta l'atti-
vità complessiva dei rapporti di lavoro. In-
fine contribuisce indubbiamente a questo
aggravamento complessivo della situazione
prev.idenzirule l'aumento delh popolazione
anziana, il prolungamento della vita media,
della quale ovviamente ,non si tiene sufficien-
temente conto nel momento di determinare
le spese della politica previdenriJale.

Ci sono poi altre cause nella situazione
dell'INPS che derivano dalla mancata at-
tuazione delle r.iforme in campo previden-
ziale. Mi riferisco al riordino deJl'invalidità
pensionabile, alle nuove norme per la pro.
secuzione volontaria, al :riordino della pre-
videnza agricola ed alla unif.icazione del si-
stema pensionistico nonchè alla ristruttu-
razione complessiva dell'INPS. In questo
ambito si col,locano anche i nuovi criteri di
contribuzione per i lavoratori autonomi. In
proposito devo però nuovamente sottolinea-
re che gli attuali meccanismi di contribu-
zione per i lavoratori autonomi sono quan-
to di più ingiusto ci possa essere nel siste-
ma contI1ibutivo previdenziale, ingiusto dal
punto di vista sociale ma anche dal punto
di vista morale ed umano.

Infatti i contributi ve:rsati in quota capi-
taria mettono tutti i lavoratori autonomi
sullo stesw piano, quelli che hanno redditi
aippena s'11ffidenti per vi'vere e queHi che
invece possono disporre di redditi medio-al-
ti o addirittura alti. A causa della situazio-
ne che il Govel1no e la maggioranza non vo-
gliono cambiare, tutti pagano lin misura
uguale: il barbiere di campagna o l'arti-
giano con 15 dipendenti, il bottegaio, l'am-
bulante e le fiorenti aziende commerciali.
Analogo discorso vale per i coltivatori di-
retti poichè, se alcuni di essi non pos,sono
pagare, ci sono aziende che possono pagare
i .contributi. Invece la legge attuale preve-
de che tutti paghino nello stesso modo, la
stessa cifra, ad esclusione delle aziende col-
locate in collina od !in montagna. Così si
perpetua una ingiustizia e si impedisce dj
fatto di recepire, attraverso una diversa ar-
ticolazione della contribuzione legata alle
fasce di reddito, nuove somme e ,di fare i
prelievi in modo più equo in rapporto al
reddito effettivo. Sempre per questo si ,im-
pedisce ai lavoratori autonomi, agli arti-
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giani, ad coltivatori diretti, ai .commercianti
di costituirsi una pensione che sia supe~
riore al mmimo e sia rapportata ai contri-
buti versati.

Nel febbr-aio 1980 il Senato della Repub-
blica, con l'accordo del Governo, votò un

ordine del giorno che impegnava il Gover-
no a determinare i nuovi c:dteDi della ri-
scossione dei contributi dei lavoratori au-
tonomi. Da allora non è intervenuto nessun
fatto nuovo e ci troviamo nella medesima
situazione.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue A N T O N I A Z Z I). Devo m-
fine dire che la mancata attuazione delJa
riforma, non per volontà di ignoti, ma per
mancanza di precise volontà politiche, per
divisioni presenti all'interno dei partiti del-
la maggioranza ha provocato guasti che og-
gi sono davanti a,gli occhi di tutti.

Vorrei citare, prima di concludere, due
elementi, che s'ano anche questi fra le cau-
se che hanno determinato la situazione dif-
ficile dal punto di vista finanziario dell'Isti-
t.uto nazionale delta previdenza sooiale. Mi
riferisco al contributo del fondo sociale che
era pari a 12.000 lire per ogni pensione ero-
gata nel 1965 e che è rimasto, alla distanza
di 15 anni, nelle stesse dimensioni. Con
quale I1Ísultato? Che nel 1965 il fondo so-
ciale rappresentava il 24,58 per cento del
valore erogato per le prestazioni previden-
ziali e pensionistiche, nel 1980 le 12.000 lire
rappresentano il 5,48 per cento sul totale
delle prestazioni erogate per le pensioni. Voi
comprendete benissimo solamente da que-
sto dato che ,il divario di circa il 17 per cen-
to ha contribuito ad aggravare complessi-
vamente la $;ituazione dell'istituto previden-
ziale.

Ma se poi andiamo a vedere il concorso
del fondo sociale nella gestione dei lavora-
tori autonomi abbiamo questa situazione:
che nel 1965 .il fondo sociale, alla gestione
delle pemioni dei lavoratori autonomi, era
pari all'81 per cento ed è sceso nel 1980
all'8,55 per cento.

Da quanto ho detto, onorevoli colleghi,
che cosa emerge? Emerge innanzitutto che
le cause della difficile situazione finanziaria
dell'INPS hanno un nome e un cognome;

emerge inoltre che legiferare, come SI e
fatto in questi anni, senza le necessarie co-
perture finanziarie alla fine non può che
fame derivare i risultati che ho prima de-
nunciato. Infine è la manoata attuazione
delle 'riforme, la mancata attuazione di pre-
cisi impegni ,ripetutamente assunti e mai
attuati che provoca guasti molto gravi nel-
J'insieme del sistema previdenziale italiano.

Da quanto ho detto, quali conclusioni
dobbiamo trarre? Noi riteniamo che al pun-
to in cui sono giunte le cose non siano più
né giustificabili né accettabili ulteriori rin-
Viii 'nell'attuazione degl,i impegni ripetuta-
mente assunti e mai rispettati. È dal 1978,
onorevoli colleghi, che si parla di riforma
del sistema pensionistico; è dal 1978 che
c'è un accordo tra federazioni sindacali e
Governo per l'attuazione della riforma pen-
sionistioa. Da allora, per responsabilità del
Governo e della maggioranza, non è stato
approvato un solo articolo nella Commis-
sione lavoro della Camera della legge di ri-
forma. E poi parliamo di credibilità nelle
istituzioni democratiche! E' questo un mo-
do per far perdere credibilità alle istituzio-
ni: dire le cose e poi agire in senso con-
traDio.

Penso .che qualcuno di noi può anche
aspettare ad attuare questa importante ri-
forma, ma i pensionati non possono aspet-
tare; i lavoratori, i cittadini italiani, la si-
tuazione dell'INPS, la situazione complessi-
va del paese non possono aspettare ulterior-
mente. La situazione economica del nostro
paese è già stata ampiamente ricordata; eb-
bene, noi sosteniamo che la gente, soprat-
tutto i più poveI1i, i più esposti all'inflazio-
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ne, i meno protetti hanno diritto di avere
delle risposte, chiedono delle certezze, chie~
dono degli impegni precisi.

Per quanto ci riguarda, noi stiamo facen-
do la nostra parte e .la nostra proposta co~
glie questa richiesta che viene dal paese,
che, ripeto, viene dai cittadini più deboli,
dai cittadini più poveri. E faremo la no-
stra parte per cercare di dare quelle rispo-
ste che la gente più povera e più debole del
paese si attende. (Applausi dall' estrema si-
nis tra. Congratulazioni).

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

C O L E L L A, relatore. Prima di
esprimere il mio parere, vorrei fare qual-
che altra considerazione perchè <il proble-
ma è quanto mai interessante. Tengo, signor
Presidente e onorevoli colleghi, a precisare
innanzitutto e a ripetere che la giungla del-
le pensioni è caratterizzata dalla presenza
di una miri ade di posizioni, a volte anche
molto modeste, imputate a soggetti che in
realtà spesso svolgono un'altra attività la-
vorativa. Ho invocato nella replica oppor-
tuni correttivi legislativi per mettere a fuo-
co le oategorie e i soggetti realmente biso~
gnosi e deboli, per i quali la pensione co-
stituisce l'unica ed effettiva fonte di red-
dito.

Mentre ri'tengo che dobbiamo soffermaroi
su questo punto che è impollta'l1'tissimo, ¡armi-
ci miei, a,l fine di non i'ngra!]d~re 11problema
che oggi si presenta alla nostra attenzione,
debbo diiI'e che se è vero, come è VeTO,che alI
momento è stato raggiunto, come ho detto iÌil1
Commissione, il massimo di quanto è com-
patibile con le disponibilità finanziarie, è
anche vero che Governo e Parlamento, su~
perato questo particolare momento, dovran~
no considerare positivamente la questione
delle pensioni minime.

Ritengo, Inoltre, che ÌJnquesto particolare
momento dobbiamo, a parte altre conside-
razioni, maggioranza e Parlamento avere ri~
spetto per .la linea economica prospetta-
taci dal Governo, volta a una politica eco-
nomica di ,investimenti e non certo a un

aumento di consumi. Magari, in occasione di
una verifica di questa preannunciata politi~
ca, ci potrà essere un applfezzam€lIllt:oo meno,
però dobbiamo avere rispetto, ripeto, in que~
sto particolare momento ~ ed insisto su
questo punto ~ per la linea emersa dagli
interventi dei ministri Andreatta e La Malfa.

Quindi, ponendo alla base di questo mio
parere queste considerazioni, debbo dire
che, mio malgrado, per il momento il
mio parere è contrario. Auspico tuttavia
che in un prossimo futuro, superato que-
sto particolare momento, si possa prendere
in maggiore considerazione il problema pro~
spettatoci.

P R E S I D E N T E Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

M A N N I N O , sottosegretario di Sta-
to per il tesoro. Il parere del Governo è
contrario per una ragione molto semplice
che voglio ricordare. Il Governo ha già com~
piuto lo 5forzo compatibile con le disponi-
bilità del paese proprio in occasione della
approvazione alla Camera della legge finan-
ziaria, -introducendo una misura di aumento
dei minimi e la quadIimestralizzazione. Il
problema tuttavia Iimane al centro dell'at~
tenzione anche del Governo, oltre che del
Parlamento. L'occasione prossima per af-
frontare la questione stessa può essere lo
esame del bilancio pluriennale, perché sol-
tanto in una prospettiva di ripresa della
economia italiana un argomento tanto im~
portante potrà essere affrontato per trova-
re una risposta adeguata, cioè positiva.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 22.3, presentato dai senato-
ri Spadaccia e Stanzani Ghedini. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo a.lla votazione dell'emendamen~
to 22.2, presentato dal senatore Antoniazzi
e da altri senatori, per il quale è stata ri-
chiesta la votazione a scrutinio segreto.

A N T O N I A Z Z I. Domando di par~
lare per dichiarazione di voto.
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PRESIDENTE Ne ha facoltà.

A N T O N I A Z Z I. Da parte del re-
latore e del Sottosegretario era stato posto
il problema, che avevo ampiamente affron-
tato e che non riprenderò, della spesa e del
limite al ricorso al mercato finanziario del-
la spesa complessiva. Nei giorni scorsi ne-
gli interventi del nostro Gruppo abbiamo
detto che ritenevamo il limite fissato dalla
legge per il ricorso al mercato finanziario
onnicomprensivo ed .insuperabile. Il Mini-
stro però, di fronte a questa dichiarazione
nostra, non ha deHo una parola e neanche
il Sottosegretario in questo momento.

Diciamo questo perchè il relatore ed il
Sottosegretario non si devono preoûCUlpaire:
i nostri emendamenti per l'aumooto del-
le pensioni s'aranno contenuti in quel
tetio e la propost'a di copertura 'la pre-
senrteremo quando discuteremo la norma
di copertura. P,er essere più espliciti di..
ciamo che qui si è parlato di un taglio di
5.000 miHa¡rdi; tenendo pur rermo H tetto
di copertura nel momento in cui decidere-
mo i tagli concorreremo anche noi ad in-
dicare dove si deve tagliare. A questo pun-
to non c'è contraddizione tra la nostra ri-
chiesta di aumento dei minimi e il conteni-
mento della spesa complessiva prev,isto dal
disegno di legge in discussione.

s P A D A C C I A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

s P A D A C C I A . Avevo proposto una
diversa formulazione ancorando percentual-
mente una cifra che nella consistenza è
più o meno equivalente ~ equivalente sa-
rebbe stata per 1'esattezza al 33 per cen-
to, mentre il 35 per cento è leggermente
superiore a quanto previsto dall' emenda-
mento comunista con le 207.000 lire ~ al
salario medio dell'industda, perchè rite-
nevo più giusta questa formulazione.

Ovviamente voterò a favore dell'emenda-
mento comunista nella prossima votazione
a scrutinio segreto, ma devo rimarcare que-
sta contraddizione perchè ci troviamo sem-
pre di fronte a problemi di rigore e compa-

tibilità. Questo è un Governo che ha rifiu-
tato nell'attuale situazione drammatica la
proposta che avevamo presentato del conte-
nimento ddle spese militari e il blocco dello
aumento del bilancio della dif.esa. Contem-
poraneamente, mentre si porta avanti una
politica di :riarmo, si negano aumenti mi-
nimi (si tratta, infatti, di 207.000 lire: la
mia propos'ta era in pratica di 215.000 lire)
per pensioni minime che riguardano 8 milio-
ni di persone che sono le più indifese, le
più deboli, le più esposte ai daruni dell'in-
flazione.

Ho rimarcato questa drammatica contrad-
dizione, che non è la sola: un'altra contrad-
dizione è quella di non procedere alla rifor-
ma delle pensioni, un'altra ancora è quella
di marciare e marciare spediti quando si
tratta di concedere aumenti corporativi a
questa o a quella categoria. Ricordo j ma~

gistrati, ricordo la nostra indennità di par-
lamentari, ,ricordo le pensioni dei parla-
mentari. Oggi è in discussione la questione
dei medici. Con questo e con il prossimo
articolo, invece, ci troviamo di fronte alle
categorie più indifese e più esposte. Per
questo voterò a favore dell'emendamento
comurri'S'ta.

Votazione a scrutinio segreto

P R E S I D E N T E. Comunico che i
senatori Bacicchi, Pollidoro, Benassi, Bolli-
ni, Felicetti, Milani Giorgio, Papalia, Ferma-
ridIo, Canetti, Mola, OttavÜuni, Mkaglia,
Grossi, Rossanda, Ta1assi, Giorgi, Maffio-
letti, Granzotto, Mascagni, Con temo Degli
Abbati, Marselli, Pollastrelli, Romeo, Sesti-
to e Calice hanno richiesto che la votazione
sull'emendamento 22.2, presentato dal se~
natore AntonÌazzi e da altri senatori, sia
fatta a scrutinio segreto.

Indico pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nelia. I senatori contrari deporranno pal-
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel-
l'urna nera.
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Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Accili, Amadeo, Anderlini, Andreatta, An~
geHJl1,Antoniazzi, Argiroffi, AveHone,

Bacicchi, Baldi, Barsacchi, Bausi, Bellin.
zona, BenaS'si, Benedetti, Boorchia, BerlanJda,
Berti, Bertone, Bevilacqua, Bisaglia, Boggio,
Bollini, Bombardieri, Bompiani, Bonazzi,
Bondi, Bonifacio, Boniver Pini, Bozzello Ve-
role, Branca, Brezzi, Bufalini, Busseti, Bu~
zio, Buzzi,

Cacchioli, Calarco, Ca:ll:i:ce,Canetti, Carlas-
sara, Carollo, Castelli, Cazzato, Cengarle.
Cerami, Chiarante, Chiaramonte, Chielli,
Ciacci, Cioce, Cipellini, Codazzi, Colajanni.
Colella, Colombo Ambrogio, Colombo Vitto-
dna (V.), Conterno Degli Abbati, Conti Persi-
ni, Corallo, Cossutta, Costa, Crollalanza,

D'Agostini, Dal Falco, Damagio, D'Amelia,
D'Arnica, D'Arezzo, Da Roi1:, De Ca'I'olis, de'
Cocci, De Giuseppe, Degola, DelIa Briotta,
Della Porta, Del Nero, Del Ponte, Deriu, De
Sabbata, De Vito, De Zan, Di Lembo, Di Ma-
rino, Di Nicola, Donat~Cattin,

Fabbri, Faedo, Falcucci, Fallucchi, Fassi-
no, Felicetti, Fermadella, F,erra:ra Maurizio,
Ferrara Nicola, Ferrari-Aggradi, Ferrucci, Fi~
mognari, Finessi, Flamigni, Forma, Forni,
Fossa, Fosson, Fracassi, Fragassi,

Gatti, Genovese, Gherbez, Giovannetti,
Giust, Gonella, Granelli, Granzotto, Graziani,
Grossi, Gualtiel1i, Guerrini, Gusso,

Iannarone,
Iervolino Russo,
Lai, Lapenta, La Porta, La Valle, Lavez.

zari, Lazzari, Lepre, Lombardi, Longo, Lu-
gnano,

Macario, Maffioletti, Mancino, Manente
Comunale, Maravalle, Marchetti, Marcara,
Margotto, Marselli, Martino, Mascagni, Ma.
sciadri, Mazza, Melandri, Merzario, Mezza-
pesa, Miana, Milani Armelino, Milani Gior-
gio, Mineo, Miraglia, Miraglia, Modica, Ma-
la, Montalbano, Morandi, Murmura,

Napoleoni, Nepi, Neri, Novellini,
Oriana, Orlando, Ottaviani,
Pacini, Pala, Panico, Papalia, Parrino, Pa-

trÏ<arca, Pavan, Pecchioli, Perna, Petronio,

Pieralli, Pinna, Pinto, Pollastrelli, Pollidoro,
Procacci,

Quaranta,
Ricci, Ripamonti, Riva, Roccamonte, Ro-

manò, Romei, Romeo, Rosa, Rosi, Rossanda,
Rossi, Ruhl Bonazzola, Rumor,

Salerno, Salvaterra, Santalco, Santona-
staso, Saporito, Sarti, Sassone, Scamarcio,
Scardaccione, Scelba, Scevarolli, Schiano,
Schietroma, Sega, Segnana, Segreto, Senese,
Sestito, Signarella, Signori, Spadaccia, Spa-
no, Spezia, Spinelli, Spitella, Stammati, Ste~
fani,

Talassi Giorgi, Tambroni Armaroli, Tanga,
Tarabini, Tedesco Tatò, Tiriolo, Tolomelli,
Tonutti, Toros, Triglia, Tropeano,

Va:lenza, Venanzetti, VenanZ!i, Venturi,
Vettori, Vignola, Vinay, Vincelli, Visentini,
Vitale Antonio, Vitale Giuseppe, Vitalone,

Zavattini, Zita.

Sono in congedv i senatori:

Abis, Calamandrei, Coco, Ferralasco, Fio-
ri, Giacometti, Grazioli, Iannelli, Martirtaz
zoli, Mazzoli, Monsellato, Pastorino, Petrilli,
Pittella, Ravaioli, Rebecchini, Riggio, Tavia-
ni, Valiante, Vernaschi e Ulianich.

Chiusura di votazione

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatari segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P R E S I D E N T E. Proclamo il ri-
sultato della votazione a sorutinio segreto
sull'emendamento 22.2:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

Il Senato non approva.

247
124
99

148
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Ripresa della discussione

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
articolo 22. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Dopo l'articolo 22 è stato presentato un
articolo aggiuntivo con l'emendamento 22.
0.1. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Dopo l'articolo 22, inserire il seguente:

(Aumento dei trattamenti minimi
di lavoratori autonomi)

Art. ....

« Gli importi mensili dei trattamenti mini-
mi di pensione a carico delle gestioni specia-
li dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri,
degli artigiani e degli esercenti attività com-
merciali sono elevati, a decorrere dalla gen-
naio 1981, a lire 186.200 per i titolari di pen-
sione di vecchiaia e di anzianità, per i tito-
lari di pensione ai superstiti nonchè per i
titolari di pensione d'invalidità che abbiano
raggiunto l'età di pensionamento per vec-
chiaia prevista per le gestioni speciali dei
lavoratori autonomi, e a lire 168.400 per i
titolari di pensione d'invalidità integrata al
minimo che non abbiano raggiunto l'età di
pensionamento per vecchiaia prevista per
le gestioni speciali dei lavoratod autonomi.

Le predette misure sono comprensive, per
il 10 trimestre 1981, degli aumenti di pere-
quazione automatica di cui all'articolo 19
della legge 30 aprile 1969, n. 153 ».

22.0.1 ANTONIAZZI, COLAJANNI, BACICCHI,

ROMEO, MILANI Giorgio, BOLLI-
NI, CALICE, FERRUCCI

P R E S I D E N T E. Questo emenda-
mento è stato già illustrato.

Invito pertanto la Commissione e il Go-
verno ad esprimere il parere.

C O L E L L A, relatore. Esprimo pa-
rere contrario.

M A N N I N O, sottosegretario di Sta-
to per il tesoro. Anche il Governo è con-
trario.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 22. 0.1, presentato dal sena-
tore Antoniazzi e da altri senatori. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 23. Se ne
dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

ART. 23.

Fino all'entrata in vigore delle norme
di riforma dei trattamenti pensionistici e
delle relative cadenze periodiche di revi-
sione e con effetto dalla settembre, 10
gennaio, 10 maggio di ciascun anno, gli
importi delle pensioni, alle quali si appli-
ca la perequazione automatica di cui al-
l'articolo 19 della legge 30 aprile 1969,
n. 153, e .all'articolo 9 della legge 3 giugno
1975, n. 160, e successive modificazioni ed
integrazioni, ivi comprese le categorie (in-
validi civili, non vedenti e sordomuti) il
cui trattamento è regolato dall'articolo 7
della predetta legge 3 giugno 1975, n. 160,
e dall'articolo 14-septies del decreto-legge
30 dicembre 1979, n. 663, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 29 feb-
braio 1980, n. 33, sono aumentati in misu-
ra pari aHa variazione percentuale, come
definita nel comma seguente, dell'indice
del costo della vita, calcolato dall'ISTAT
ai fini della scala mobile delle retribuzio-
ni dei lavoratori dell'industria.

Per il 10 settembre 1981, la variazione
si determina confrontando il valore medio
dell'indice relativo al bimestre febbraio-
marzo 1981 con il valore medio dell'indice
relativo al bimestre dicembre 1980-gennaio
1981; per il 10 gennaio 1982 la variazione
si determina confrontando il valore medio
dell'indice relativo al periodo da maggio
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a luglio 1981 con il valore medio dell'indi-
ce relativo al periodo da febbraio ad aprile
1981; per il 10 maggio 1982 e successiva-
mente, la variazione si dètermina confron-
tando il valore medio dell'indice relativo
al periodo compreso tra il nono e il sesto
mese con il valore medio dell'indice rela-
tivo al periodo compreso tra il tredicesi-
mo e il decimo mese anteriori a quello da
cui ha effetto l'aumento.

Con la stessa decorrenza, le pensioni
alle quali si applicano le norme di cui
all'articolo 10 della legge 3 giugno 1975,
n. 160, vengono aumentate di una quota
aggiuntiva pari al prodotto che si ottiene
moltiplicando il valore unitario, fissato
per ciascun punto in lire 1.910 mensili,
per il numero dei punti di contingenza
che sono accertati nel modo indicato nel
comma seguente.

Il numero dei punti è uguale alla dif-
ferenza, arrotondata all'unità, tra i valori
medi degli indici indicati nel secondo
comma.

Gli aumenti di cui al presenté articolo
sono esclusi dalla misura della pensio-
ne da assoggettare alla perequazione an-
nuale avente decorrenza dal primo gen-
naio dell'anno successivo.

L'adeguamento periodico dei contribu-
ti collegato con la perequazione automa-
tica delle pensioni è effettuato con de-
correnza dallo gennaio di ciascun anno
e comprende anche le variazioni interve-
nute con decorrenza dallo maggio e dal
10 settembre.

A decorrere dallo luglio 1981 ai tito-
lari di pensione o assegno indicati nel-
l'articolo 1 della legge 29 aprile 1976,
n. 177, le variazioni nella misura mensile
dell'indennità integrativa speciale di cui
alla legge 27 maggio 1959, n. 324, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate qua-
drimestralmente con la periodicità previ-
sta dal precedente primo comma sulla
base dei punti di variazione del costo
della vita registrati tra gli indici indicati
nel precedente secondo comma. L'onere
conseguente resta a carico delle relative
gestioni previdenziali.

L'onere derivante dall'applicazione del
presente articolo e di quello precedente,

valutato, per l'anno 1981, in lire 700 mi-
liardi ~ di cui 600 miliardi da trasferire
all'INPS in favore delle gestioni del fondo
pensioni lavoratori dipendenti, delle ge-
stioni speciali dei lavoratori autonomi e
del fondo sociale ~ è imputato allo stan-
ziamento di cui al capitolo n. 6856 dello
stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'anno finanziario me-
desimo.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se 'ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

<~ Con effetto dallo gennaio, 1° aprile, 1°
luglio e 1° ottobre di ciascun anno, gli impor-
ti delle pensioni alle quali si applica la pere-
quazione automatica di cui all'articolo 19
della legge 30 aprile 1969, n. 153, e'all'articolo
9 della legge 3 giugno 1975, n. 160, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, ivi compre.,
se le categorie (invalidi civili, non vedenti e
sordomuti) il cui trattamento è regolato dal-
l'articolo 7 della legge 3 giugno 1975, n. 160
e dall'articolo 14-septies del decreto-legge 30
dicembre 1979, n. 663, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980,
n. 33, sono aumentati in misura pari alla va-
riazione percentuale dell'indice del costo del-
la vita, calcolato dall'ISTAT ai fini della scala
mobile delle retribuzioni dei lavoratori del-
!'industria, che si determina confrontando il
valore medio dell'indice relativo al periodo
compreso tra l'ottavo ed il sesto mese con
il valore medio dell'indice relativo al periodo
compreso tra l'undicesimo ed il nono mese
anteriori a quello da cui ha effetto l'aumento.

Con la stessa decorrenza di cui al comma
precedente, le pensioni alle quali si applica-
no le norme di cui aH'articolo 10 della legge
3 giur:l1o 1975, n. 160, vengono aumentate di
una quota aggiuntiva pari al prodotto che si
ottiene moltiplicando il valore unitario, fis-
sato per ciascun punto in lire 2.211 mensili,
per il numero dei punti di contingenza che
sono stati accertati per i lavoratori dell'indu-
stria nel trimestre relativo al periodo com-
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preso tra l'ottavo e il sesto mese anteriore a
quello da cui ha effetto l'aumento delle pen-
sioni.

Gli aumenti di cui al presente articolo so-
no esclusi dalla misura della pensione da as-
soggettare alla perequazione annuale avente
decorrenza dal primo gennaio dell'anno suc-
cessivo.

L'adeguamento periodico dei contributi
collegato con la perequazione automatica
delle pensioni è effettuato con decorrenza dal
1° gennaio di ciascun anno e comprende an-
che le variazioni intervenute con decorrenza
dallo aprile, 1° luglio e 1° ottobre.

A decorrere dallO gennaio 1981 ai titolari
di pensione o assegno indicati nell'articolo 1
della legge 29 aprile 1976, n. 177, !'indennità
integrativa speciale spetta nella stessa misu-
ra e con la stessa cadenza del personale in
attività di servizio ».

\

23. 1 SPADACCIA, STANZANI GREDINI

Sostituire l'articolo con il seguente:

«A decorrere dallo gennaio 1981 e con
effetto dallo gennaio, 1° apdle, 1° luglio e
1° ottobre di ciascun anno, gli importi delle
pensioni, alle quali si applica la perequa-
zione automatica di cui all'articolo 19 della
legge 30 aprile 1969, n. 153, e all'articolo 9
della legge 3 giugno 1975, n. 160, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, ivi com-
prese le categorie (invalidi civili, non ve-
denti e sordomuti) il cui trattamento è re-
golato dal predetto articolo 9 della legge
3 giugno 1975, n. 160, e dall'~rticolo 14-sep-
ties del decreto-legge 30 dicembre 1979,
n. 663, convertito in legge, con modificazio-
ni dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, sono
aumentati in misura pari alla variazione per-
centuale, come definita nel comma seguen-
te, dell'indice del costo della vita, calcola-
to dall'lSTAT ai fini della scala mobile delle
retribuzioni dei lavoratori dell'industria.

In sede di prima applicazione e con ef-
fetto dallo aprile 1981, la variazione si de-
termina confrontando il valore medio del-
l'indice relativo al trimestre settembre-no-
vembre 1980 con il valore medio dell'indice
relativo al trimestre giugno-agosto 1980; per
il 1° luglio 1981 la variazione si determina

confrontando il valore med.io dell'indice re-
lativo al trimestre dicembre 1980-febbraio
1981 con il valore medio dell'indice relativo
al trimestre settembre...novembre 1980; per
il 1° ottobre 1981 e successivamente, la va-
riazione si determina confrontando il valo-
re medio dell'indice relativo al periodo com-
preso tra il settimo ed il quinto mese con
il valore medio dell'indice relativo al perio-
do compreso tra il decimo e l'ottavo mese
anteriori a quello da cui ha effetto l'au-
mento.

Con la stessa decorrenza, le pensioni alle
quali si applicano le norme di cui all'artico-
lo 10 della legge 3 giugno 1975, n. 160, ven-
gono aumentate di una quota aggiuntiva pa-
ri al prodotto che si ottiene moltiplicando
il valore unitario, fissato per ciascun pun-
to in lire 1.910 mensili, per il numero dei
punti di contingenza che sono accertati nel
modo indicato nel comma seguente.

Il numero dei punti è uguale alla diffe-
renza, arrotondata all'unitàL tra i valori me-
di degli indici indicati nel secondo comma.

Gli aumenti di cui al presente articolo so-
no esclusi dalla misura della pensione da
assoggettare alla perequazione annuale aven-
te decorrenza dallO gennaio dell'anno suc-
cessivo.

L'adeguamento periodico dei contributi
collegato con la perequazione automatica
delle pensioni è effettuato con decorrenza
dal 1° gennaio di ciascun anno e compren-
de anche le variazioni intervenute con de-
correnza dallo aprile, 1° luglio e 1° ottobre.

A decorrere dallo aprile 1981 ai titolari
di pensione o assegno indicati nell'articolo
1 della legge 29 aprile 1976, n. 177, le varia-
zioni nella misura mensile dell'indennità in-
tegrativa speciale di cui alla legge 27 mag-
gio 1959, n. 324, e successive modificazioni,
sono apportate trimestralmente con la pe-
riodicità prevista dal precedente primo com-
ma sulla base dei punti di variazione del
costo della vita registrati tra gli indici indi-
cati nel precedente secondo comma. L'onere
conseguente resta a carico delle relative ge-
stioni previdenziali ».

23.2 ANTONIAZZI, COLAJANNI, BACICCRI,

ROMEO, MILANI Giorgio, BOLLI-

NI, CALICE, FERRUCCI
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Sostituire l'articolo con il seguente:

« Con effetto dallo gennaio, 1° aprile, 1°
luglio e 1° ottobre 1981, gli importi delle
pensioni alle quali si applica la perequa-
zione automatica di cui all'articolo 19 della
legge 30 aprile 1969, n. 153, e all'articolo
9 della legge 30 giugno 1975, n. 160, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, sono
aumentati in misura pari alla variazione
percentuale del costo della vita calcolato dal-
l'ISTAT ai fini della scala mobile delle re-
tribuzioni dei lavoratori dell'industria.

Ai fini previsti nel precedente comma la
variazione percentuale dell'indice del costo
della vita è determinata confrontando il va-
lore medio dell'indice in base al quale è sta-
to effettuato il precedente aumento ».

23.3 PISTOLESE, RASTRELLI, CROLLALAN-

ZA, FILETTI, FINESTRA, MARCHIO,

Pozzo, MONACO

S P A D A C C I A. Domando dì pwlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha racoltà.

S P A D A C C I A. Fra i diversi testi rela-
tivi aHa trimestralizzazione della scala mo-
bile ho s'Celto quello proposto 'alla Oamera
dei deputati dal Gruppo socialdemocratico,
l'unico partito 'Che 'aveva ratto della trime-
straHzzazione della scalla mobile già in Com-
missione, assieme ai comunisti e ai l'adiooli,
il cavédio di battaglia della propria posizione
politica.

Siccome ritengo questa una buona formu-
lazione fra le varie possibili, ho voluto ripro-
parla anche se non nascondo ,ohe questa pro-
posta ha un aSipetto provocatorio in qUiarr1!to
il Gruppo socia1democratiiOo ha £atto cadere
La 'Sua battagLia. Quindi ripreSlento queSito
emendamento anche per 'sottolineare questo
£atto.

Le motivazioni che mi hanno s'Pinto a pre-
sentare l'emendamento ~elativo all'oalU'lIlento
delle pensioni minime valgono anche per la
trimestraHzzazÌìOne deUa scala mobile. Credo
che soiaS'tata commessa nei confronti dei pen-
sionati una enOI1meIl1!giustirla. Mi rendo con-
to naturalmente dei problemi e delle difficol-
tà della fiiJ1anzapubblica, ma credo che que-

ste difficoltà non debbano essere sempre pa-
gate ,dai ceti più deboli. Ritengo morailmente
giusto, politicaanente onesto ed eoonomica-
men'te dov,eroso ,assicurare ques1:!amisura di
uguagHanza ,ai pensionati attraverso la tri-
mestralizz'arione della scala mobile.

P R E S I D E N T E. Ricordo che Yemen-
damento 23.2 è già stato iillustrato dm pre-
sentatori.

P I S T O L E S E. Domando di parLare.

P R E S I D E N T E. Ne ha farcoltà.

P I S T O L E S E. L'emendamento 23.3
si illustra da sè.

P R E S I D E N T E. I,nvito 11aCommis-
sione e il Governo ,ad esprimere il parere su-
gli emendamenti in esame.

C O L E L ,L A, relatore. La Commis-

sione ,esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti.

M A N N I N O, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Anche il Governo è contrario.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 23. l, presentato dai senatori, Spa-
daocia e Stanzani Ghedini. Chi lo approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto 'ai voti: 1'Iemendamento 23.2, presen-
tato dal senatore Antoniazzi ,eda altr.ì sanato-
tori. Chi Yapprova è pregato di 'alzare la
m,ano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 23.3, presen-
tato dail senatore P.jstalese e da ail'uri¡senato-
ri. Chi l"approva è pregato di al~are ,l'amano.

Non è approvato.

Metto 'ai voti 1'articolo 23. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

~ approvato.
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Bassiamo all'esame dell'articoLo 24. Se ne
dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

ART. 24.

Ai sensi del secondo e del terzo com-
ma dell'articolo 22 della legge 21 dicem-
bre 1978, n. 845, il complessivo finanzia-
mento dello Stato per le attività di for-
mazione professionale rientranti nelle com-
petenze dello Stato e per quelle di forma-
zione professionale residue svolte nelle re-
gioni a statuto speciale, nonché per il fi-
nanziamento dell'Istituto per. lo sviluppo
della formazione professionale dei lavora-
tori (ISFOL), è fissato, per l'anno finan-
ziario 1981, in lire 130 miliardi.

Della complessiva somma di cui al
comma precedente, resta a carico del
fondo per la ristrutturazione e riconver-
sione industriale, di cui all'articolo 3
della legge 12 agosto 1977, n. 675, la
quota di lire 100 miliardi, da destinare
agli interventi connessi alla riqualifica-
zione del personale ai sensi dell'articolo 4,
secondo comma, della stessa legge 12 ago-
sto 1977, n. 675.

P R E S I D E N T E. Su questQ art:icolo
è stato presentato un emendamento. Se me
dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole:
«nonchè per il finanziamento dell'Istituto
per lo sviluppo della formazione professio-
nale dei lavoratori (ISFOL) ».

24. 1 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

S P A D A C C I A. DOInaillido di par,Lare.

P R E S I D E N T E. Metto 'aillora ai voti
l'articolo 24. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

£ approvato.

Dopo :l'articolo 24 sono stati presentati
alcuni articoli aggiuntivi con numerosi
emendamenti. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Dopo l'articolo 24, inserire il seguente:

(Disposizioni in materia di lotta
allo sterminio per fame nel mondo)

Art. ....

({ Per provvedere agli interventi necessari
alla partecipazione italiana alla lotta contro
il fenomeno dello sterminio per fame nel
mondo è autorizzata la spesa di lire 6.632
miliardi 600 milioni da iscriversi nello stato
di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'anno finanziario 1981 ».

Conseguentemente, all'articolo 44, sosti-
tuire le parole: «in lire 81.085.362.580.000 »

con le seguenti: «in lire 87.717.962.580.000 ».

24.0.1 SPADI\CCIA, STANZANI GREDINI

In via subordinata all'emendamento
24. 0.1, dopo l'articolo 24, inserire il se-
guente:

(Disposizioni in materia di lotta allo ster-
minio per fame nel mondo)

Art. ...

« Per provvedere agli interventi necessari
P R E S I D E N T E. Ne ha focolrtà. alla partecipazione italiana alla lotta contro

il fenomeno dello sterminio per fame nel
S P A D A C C I A. Ritilro ques10 emenda- mondo, è autorizzata la spesa di lire 5.000

mento. miliardi da iscriversi nello stato di previ-
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sione della spesa del Ministero degli affari
esteri per l'anno finanziario 1981 ».

Conseguentemente, all'articolo 44, sosti~
tuire le parole: « in lire 81.085.362.580.000»,

con le seguenti: « in lire 86.085.362.580.000».

Conseguentemente, all'articolo 44, sosti-
tuire le parole: «in lire 81.085.362.580.000»

con le seguenti: « in lire 85.085.362.580.000 ».

24.0.4 SPADACCIA, STANZANI GHEDlNI

24.0.2
In via subordinata all'emendamento

SPADACCIA,STANZANIGHEDlNI 24. 0.1, dopo l'articolo 24, inserire il se~
guente:

In via subordinata all'emendamento
24.0.1, dopo l'articolo 24, inserire il se~
guente:

(Disposizioni in materia di lotta allo ster-
minio per fame nel mondo)

Art. ...

« Per provvedere agli interventi necessari
alla partecipazione italiana alla lotta contro
il fenomeno dello sterminio per fame nel
mondo, è autorizzata la spesa di lire 4.642
miliardi 820 milioni da iscriversi nello stato
di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'anno finanziario 1981 ».

Conseguentemente, all'articolo 44, sostitui~
re le parole: « in lire 81.085.362.580.000», con
le seguenti: «in lire 85.728.182.580.000 ».

24.0.3 SPADACCIA, STANZANI GHEDlNI

In via subordinata all'emendamento
24. O.1, dopo l'articolo 24, inserire il se~
guente:

(Disposizioni in materia di lotta allo stermi-
nio per fame nel mondo)

Art. ...

« Per provvedere agli interventi necessari
alla partecipazione italiana alla lotta contro
il fenomeno dello sterminio per fame nel
mondo, è autorizzata la spesa di lire 4.000
milUardi da iscriversi nello stato di previsio~
ne della spesa del Ministero degli affari este-
ri per l'anno finanziario 1981 ».

(Disposizioni in materia di lotta allo ster-
minio per fame nel mondo)

Art. ...

« Per provvedere agli interventi necessari
alla partecipazione italiana alla lotta contro
il fenomeno dello sterminio per fame nel
mondo, è autorizzata la spesa di lire 3.000
miliardi da iscriversi nello stato di previsio~
ne della spesa del Ministero degli affari este-
ri per l'anno finanziario 1981 ».

Conseguentemente, all'articolo 44, sostitui-
re le parole: « in lire « 81.085.362.580.000 »

con le seguenti: in lire 84.085.362.580.000 ».

24.0.5 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

In via subordinata all'emendamento
24. O.1, dopo l'articolo 24, inserire il se~
guente:

(Disposizioni in materia di lotta allo ster-
minio per fame nel mondo)

ADt. ...

« Per provvedere agli interventi necessari
alla partecipazione italiana alla lotta contro
il fenomeno dello sterminio per fame nel
mondo, è autorizzata la spesa di lire 2.321
miliardi 410 milioni da iscriversi nello stato
di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'anno finanziario 1981 ».

Conseguentemente all'articolo 44, sostitui-
re le parole: «in lire 81.085.362.580.000 », con
le seguenti: « in lire 83.406.772.580.000 ».

24.0.6 SPADACCIA, STANZANI GHEDlNI
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In via subordinata all'emendamento
24. O.1, dopo l'articolo 24, inserire il se-
guente:

(Disposizioni in materia di lotta
allo sterminio per fame nel mondo)

Art. ...

,<Per provvedere agli interventi necessari
alla partecipazione italiana alla lotta contro
il fenomeno dello sterminio per fame nel
mondo, è autorizzata la spesa di lire 1.160
miliardi 705 milioni da iscriversi nello stato
di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'anno finanziario 1981 ».

Conseguente11'zente, all' articolo 44, sostitui-
re le parole: «in ]ire 81.085.362.580.000» con
le seguenti: ({ in lire 82.256.067.580.000 J).

24.0.7 SPADACCIA, STANZANI GREDINI

s P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Ritliro tutti questi
emood1amenti.

P R E S I D E N T E. Passiamo all' esa-
me degli articoli 'sucoessivi. Se ne di'a lettura.

V I G N O L A, segretario:

(Disposizioni in materia di risparmio dei
consumi energetici e di sviluppo delle

fonti rinnovabili).

ART. 25.

Ai fini del risparmio dei consumi ener-
getici, dello sviluppo delle fonti rinnova-
bili, della ricerca e coltivazione delle ri-
sorse geotermiche, è autorizzata la spesa
di lire 1.610 miliardi per il triennia 1981-
1983.

L'autorizzazione di spesa per l'esercizio
1981 resta fissata in lire 410 miliardi.

(E approvato).

(Disposizioni in materia di agevolazioni
creditizie all'artigianato).

ART. 26.

Il fondo di dotazione della Cassa per
il credito alle imprese artigiane, di cui
all'articolo 36 della legge 25 luglio 1952,
n. 949, e successive modificazioni ed inte.
graziani, è aumentato della somma di li.
re 120 miliardi, ripartita in ragione di
lire 60 miliardi per ciascuno degli anni
1981 e 1982.

Il fondo per il concorso nel pagamen-
to degli interessi sulle operazioni di cre-
dito a favore delle imprese artigiane, co-
stituito presso la Cassa per il credito alle
imprese artigiane ai sensi dell'articolo 37
della legge 25 luglio 1952, n. 949, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, è in-
crementato della somma di lire 360 mi-
liardi, di cui lire 60 miliardi per il 1981.

(E approvato).

(Disposizioni in materia
di Mediocredito centrale).

ART. 27.

Il fondo contributi di cui al primo
capoverso dell'oarticolo 3 della legge 28
maggio 1973, n. 295, costituito presso il
Mediocredito centrale, è incrementato del-
la somma di lire 530 miliardi per la
corresponsione di contributi in conto in.
teressi sulle operazioni di finanziamento
alle esportazioni a pagamento differito
previste dalla legge 24 maggio 1977,
n. 227, e successive modificazioni.

La somma di cui al precedente com-
ma è iscritta nello stato di previsione
del Ministero del tesoro in ragione di
lire 125 miliardi nell'anno 1981.

P R E S I D E N T E. Su queSito articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.
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V I G N O L A, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« n fondo contributi di cui al primo com-
ma dell'articolo 3 della legge 28 maggio 1973,
n. 295, costituito presso il Mediocredito cen-
trale, è incrementato della somma di lire
2.850 miliardi dei quali la somma di lire
2.630 miliardi è riservata alla corresponsio-
ne di contributi in conto interessi sulle ope-
razioni di finanziamento all'esportazione a
pagamento differito previste dalla legge 24
maggio 1977, n. 227 e successive modifica-
zioni.

La somma di cui al precedente comma sa-
rà iscritta nello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro per lire 300 miliardi nel
1981 ».

27. 1 POLLIDoRa, BACICCHI, FELICETTI,

ROMEO, COLAJANNI, BOLLINI, MI-

LANI Giorgio, FERRUCCI, CALICE

P O L L I D O R O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoLtà.

P O L L I D O R O. Signor Presdchmte, ono-
revOlle Mhristro, onorevoli colleghi, voglio Ti-
chiamare 'alcuni dati che giustificano l'emen-
damento 27. 1. n deficit deUa bilancia com-
merciale, come è noto, ha raggilUnto nel 1980
i 19.000 mHiaI1di e la bHanda dei pagiamenti
un deficit di circa 3.000 miliardi. Siamo pas-
sati così da un 'anno all'altro, dal 1979 al
1980, da un attivo ad un passivo di questa
portata. Vi sono ,cause struttur-al!i più
volte messe in evidenza da varie parti e
in pPimo luogo ,la mancanza di una politica
industri'ale e di una strategia deLlo sVlHup¡po
dei nost!'i scambi intern:aziona1it.

Non si può certo dire che si traUa di una
sorpresa, come 'aleuni inveoe sembr.ano dirmo-
strare, perchè più volte nell' Aula del SelliaJto
e nelle Commi'ssioni i comunisti, quando i no-
stri conti con l'estero erano ancora in attivo,
dimos1Jra~ono che ciò em ill risulotart:o di
alcune CÍ!roostanze posÍitive, non ult'im:a l'o-
scilLazione deHa lira rispetto a:ll'andiaanento
del doLlaro prima dell'entmta in vigore dello

SME. Per queste ragiOllli, dliœmmo 'allora che
occorreva tener conto dei mutamenti in atto
nella domanda internazionale per adeguare
il più 'rapidamente possibile la nostra OOO!O.O-
mia e, con una poEtica industriale più seletti-
va, superare gli ostacoli che avremmo incon-
trato sul terreno della competitività ded no-
std prodotti.

Ricordo che 'aHara si dÍiedero riSlpOs.teda
parte del Governo improntate a leggerezza,
pe.J:1chèsi pensava che si:a lo sviluppo interno
che gli 'soombi con l'estero sarebbero conti-
nuati eon quei ritmi per chissà quanto tem-
po. Così odi poHtioca industriale, come anche
di una nUOlVastrategia di commeocio con l'e-
stero, non si può parlare nemmeno OTae que-
sto I1itardo è oertamente alla haise de:! oalo di
competitività che via via andiamo regi-
strando.

Certo, occorre rimediare al più presto per-
chè le previsioni avanzate da tutti gli osser-
va'tori internazionali ed interni ID presenza
di una riduzione netta degli scambi mondiali
dimostrano come tale deficit aumenterà lar-
gamente per il nostro paese date le debolezze
strutturali di cui ho detto, come dimostrano
anche i deficit di gennaio e di febbraio 1981,
mentre i fÍi:rranziamenti deLle eSipOiIìtaz!Í.onisa-
ranno sempre più costosi per .il b:i:lanoio del-
l'OStato.

n paese sta pagando il prezzo dell'!ÍJ11rerzia
del Govermo in questi due anni. Ora s,i tTatta
di aHmentare i fondi per gamntire la conti-
nui,tà ,dei finanziamenti e per var fronte agli
impegni, allo seopodi mantenere almeno Ja
quota di export dell"anno scorso, rinviando
ad un 'Più approfondito esame il problema e
le misure urgenti conseguenti 'al dibattito sul
piano a medio termilne su oui diamo anche
noi un giudizio positivo.

La legge finanzi1aria poi pvevede a1!'artico-
lo 27 un incremento del fondo di dotazione
del Medioor'edi:to centrale di 530 IIlliliiaTdi,
assolutamente al di sotto delle necessità di
cui ho detto, per garantire almeno la conti-
nuità. dei finanziamenti; tale incremento può
soddisfare appena una parte delle occonrell-
ze per ]l 1981, anzi la spesa prevista neilila
legge gnan:zJiaria non è che un recupera di
fondi stanziati lo s.corso anno nel oosiddetto
decretone. Infatti, come è poS'sibÌJle dedurre
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dai dati ufficiaJli del Mediocredito centraJe,
il fondo di dotazione al 31 diœmbre 1980 ron-
S'1stente in 1.234 miliardi rrisUlltagià d:mpiega-
to per 981 miliia:rdi. Vi sono però già impegni
per 391 mi.Jiardi, mentre le domande di COlD.-
tributi continuano ad affiui're.

Allo stato attuale dunque 'Si può reggere
per quanto riguarda le operazJÌ'OITidi finan-
zian1ento a:l:leesportazioni al massimo fino
all'inizio ddl'estate. D'a:ltra parte si sa che
in base all'esperienza degli scorsi anni le oc-
COI1renzeascendono ad oltre 2.600 miliardi
per finanziare 'all'Ü:;1circa6.000 miliardi. Corne
si intende far fronte ,a queste necessità? Que-
sto Governo, che è costretto ad iÌntervenire
nei modi che tutti sappiamo e svaluta la Jira
per dare una boccata d'ossigeno alle nostre
esportazioni, si dimentica poi di stanziare i
fondi strettamente indispensabi:li per finan-
ziare l'export nella legge chiamata ad assol-
vere per ,definizione queSiti compiti. Ma il
Governo ha già anTIundato che provvede-
rà più avanti e così st'anÛa fondi msufficie!l1ti
nella legge finanziaria per ricorrere poi ad
una legge per assegnare quei fondi mancan-
ti e che comunque dovranno es'sere assegna-
ti al MediocredMo centrale per garantire al-
meno la continuHà dei fmanzia:menti. In 1JaJ.
oaso si tratta di un modo discutibi'le di pro-
grammare la ,spesa pubblica, come :invece do-
vrebbe es'sere 'rispettando i criter.i che sono
alla base della legge finanziaria.

Anzi non si capisce perchè non si provve-
da subito dal momento che, almeno su que-
SItopunto, data la gravità della s,ituazione tut-
ti sÎJamo concordi a interven1re.

Questi, onorevoli colleghi, sono i motivi
alla base dell'emendamento sostitutivo de:l~
l"articolo 27, attmverso il quale proponiamo
di incrementare il fondo del Mediocredito
centrale odella SOIl1Il1adi 2.850 miliardi (aM-
chè 530) di cui 2.630 per .Je operazioni di fi-
nanziamento all'esportazione per la corre-
sponsione di contributi in conto interessi. La
rimanente somma di 220 miHa'rdi è da desti-
nars,i ad 'aUmentare ,i] fondo contributi 3Illa
piccQla e media impresa per operazioni aUe
quali il Mediocredito centmIe è autorizzato
in base a 'leggi come la legge Sabatini, la legge
Medi e via dicendo. Per questi interventi, in.
fatti, mancano ormai i fondi per cui si do-

vrà ,comunque provvedere se non si vogliono
interrompere operazioni ¡di finanzi:amen.to
per ,investimenti tecnologici o di risanamento
ambienta:le che ,si sono dimostrati validi e
sono anoor più necessari in questa situazio-
ne. Questa ci Siembra una misiUTIaindispell1sa~
bHe, anche 'se 'rispondente ane esigenze :im-
mediate, per far fronte a necessità davvero
urgenti, ferma restando, come diœvo all'ini-
zio, d'esigenza di affrontare ,iproblemi di una
nuova strategia dei nostri 'SJOa:Il1hicon il'estero
e delle misure che si l'enderanno necessarie
per rovesciare la tendenza negati:va in questo
campo.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere 'sull'emoodamen-
to in esame.

C O L E L L A, relatare. S.1gnar Presidente,
onorevoli colleghi, mi è ,sembrato di capillre
che questa questione rientra nei provvedi-
menti che il Governo ha in amimo di predi-
spO'rre con appos<Ìte norme. In quella sede,
accertate le maggiori eslgen:re, idtengo che si
provvederà a un eventuale incremento atti~
nente 'al preciso fabbisogno dell'anno 1981.
Con queste motivazioni ritengo di non poter
dare parere favorevole. Sono quindi contra-
rio all'emendamento 27.1.

P R E S ~D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M A N N I N O, sottasegretario di Stata
per il tesoro. Il Governo ha già annunoiato
una propria iniziativa al riguardo che potrà
essere esaminata dal Parlamento in occasio-
ne molto ravvicinata. Di conseguenza espri
ma parereoontrario 'all'emendamento 27.1.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 27. 1, presentato dal senatore Polli-
doro e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vO'ti ¡J"articolo 27. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

n approvato.
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Passiamo all'esame degli larticoli success1-
vi. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

(Disposizioni in materia di agricoltura).

ART. 28.

La legge 10 luglio 1977, n. 403, recante
provvedimenti per il finanziamento dell'at-
tività agricola nelle regioni, è prorogata
sino 'al 1983.

La relativa autorizzazione di spesa è
elevata di lire 1.500 miliardi, di cui 150
miliardi per gli interventi previsti dall'ar-
ticolo 5 della stessa legge.

Per l'anno 1981 l'autorizzazione di spe-
sa è elevata di lire 200 miliardi, di cui
50 miliardi per gli interventi previsti dal-
l'articolo 5 della stessa legge.

(E approvato).

(Azienda autonoma di assistenza al volo).

ART.29.

t! autorizzata per l'anno 1981 la spesa
di lire 20 miliardi per il primo avviamen-
to dell' Azienda autonoma di assistenza al
volo per il traffico aereo generale, istitui-
ta dalla legge 23 maggio 1980, n. 242, da
iscriversi in apposito capitolo dello stato
di previsione della spesa del Ministero
dei trasporti per il predetto anno finan-
ziario.

(E approvato).

(Disposizioni in materia sanitaria).

ART.30.

I contributi dello Stato di cui all'ar-
ticolo 3 della legge 5 febbraio 1968, n. 82,
e successive modificazioni, per il comple-
tamento delle cliniche universitarie, ospe-
dali clinicizzati o policlinici universitari,
possono essere concessi direttamente agli
enti ospedalieri o ai comuni, qualora sia-
no già state costituite le unità sanitarie

locali, ove essi provvedano o abbiano
provveduto, in base ad idonea convenzio-
ne, per conto delle università, nel proprio
ambito alla costruzione delle suddette
strutture universitarie.

La Cassa depositi e prestiti e gli altri
istituti di credito sono autorizzati a con-
cedere i relativi mutui.

(E approvato).

(Borse di studio).

ART.31.

Il capitolo n. 4124 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione è incrementato di lire 5
miliardi, per l'esercizio finanziario 1981,
per far fronte, limitatamente al bimestre
novembre-dicembre, agli oneri derivanti
dall'istituzione di borse di studio per la
frequenza dei corsi di dottorato di ricer-
ca e dei corsi di perfezionamento e di
specializzazione da attivare nell'anno acca-
demico 1981-1982.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Sopprimere l'articolo.

31. 1 NAPOLEON!, ANDERLINI

N A P O L E O N I. Domando di par1a:re.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A P O L E O N I. L'emendamento si iHu-
stra da sè. Sí traUa di una mateda del turtto
estranea 'alla legge finanziaria. Pertanto chÍ'e-
do la soppressione dell'arti:colo 31.

P R E S I D E N T E. Invito l'a Commis-
s'¡one 'ed il Governo aid esprimere i,l pa'rere
sulremendamento in esame.

C O L E L L A, relatore. Il parere è con-
trario.



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13857 ~

27 MARzo 1981256a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

M A N N I N O, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Anche H Governo esprime pa-
rere contramo.

P R E S I D E N T E. Non essendo stati
presentati altri emendamenti oltre quello
soppressivo 31. 1, dei senator.i Napoleoni e
Anderlini, metto ai voti il mantenimento del- I

l'a:rticolo. Chi .l'approva è pregato di alzare
la mano.

t!: approvato.

P,assi'amo all'esame dell'articolo 32. Se ne
dia -lettura.

V I G N O L A, segretario:

(Commissione tecnica per la spesa
pubblica) .

ART.32.

:£. istituita, presso il Ministero del te~
sora, una commissione tecnica per la spe~
sa pubblica con il compito di:

a) effettuare analisi di efficienza della
spesa nei vari settori, provvedendo ad ela-
borare ipotesi di intervento correttive di
eventuali distorsioni;

b) valutare gli effetti finanziari di
nuovi provvedimenti legislativi, delle leggi
pluriennali di spesa già in vigore, nonché
degli altri provvedimenti che abbiano ri-
flessi rilevanti sulla spesa di tutti i centri
pubblici di spesa;

c) analizzare le risultanze contabili,
ponendo in particolare evidenza i costi
sostenuti ed i risultati conseguiti, in rela-
zione agli obiettivi ed agli indirizzi del
programma di Governo;

d) effettuare l'analisi del funziona-
mento di organi ed enti pubblici e della
speditezza delle procedure di spesa.

La commissione è nominata con de-
creto del Ministro del tesoro ed è compo-
sta da undici membri, scelti tra persone
che abbiano particolare competenza in ma-
teria di analisi di spesa e di flussi finan-
ziari. Con lo stesso decreto di nomina il

Ministro del tesoro determina la remunera.
zione dei membri della commissione, an-
che in deroga alle vigenti disposizioni.

Alla relativa spesa di 300 milioni per
l'esercizio finanziario 1981 si provvede a
carico degli appositi capitoli da istituire
nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro.

La commissione ha accesso al sistema
informativo della Ragioneria generale del-
lo Stato e può ottenere, a richiesta, tuttI
i dati di cui dispongono la stessa Ragio-
neria generale e la direzione generale del
tesoro.

I membri della commissione sono te-
nuti al rispetto del segreto d'ufficio.

La commissione è tenuta a fornire
al Parlamento le informazioni, le notizie
ed i documenti che le competenti Com-
missioni permanenti ritengano utili per
l'esercizio dei propri compiti istituzionali.

P R E S I D E N T E. Su quest'articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Al primo comma le parole: « il Ministero
del tesoro» sono sostituite con le seguenti:
«la Presidenza del Consiglio dei ministri ».
Conseguentemente al secondo comma le pa-
role: « Ministro del tesoro» sono sostituite
con le seguenti: « Presidente del Consiglio
dei ministri ».

32. 1 SPADACCIA, STANZANI GREDINI

Il penultimo comma è soppresso.

32.2 SPADACCIA, STANZANI GREDINI

s P A D A C C I A. Domando di par1are.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

s P A D A C C I A. L'articolo 32 prevede la
costituzione di una commissione tecnica per
la spes'a pubblica. Io non ho partecipato al
dibattito in Commissione bilancio, deliLaqua-
le no~ faccio parte e mi sfugge il perchè di
questa commissione tecnica. Credo infatti
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che il Ministro del tesoro 'sia a capo di un' aIIIl~
ministrazione complessa e abbia già tutti gli
strumenti per prevedere tutte le commissio-
ni di questo mondo. Quindi non vedo perchè
istituzionalizzare attraverso la Jegge finalIl-
ziaria una commissione ad hoc per la spesa
pubblica. Il pericolo che avveTto è che an-
diamo a costruire nuove 'Strutture che sarà
poi difficile eliminare; penso a quelle che ab.
biamo costruito per la programmazione eco.
nomioa e che f1ancheggiano !il Mitt1Í'stero del
bilancio. Capirei di più se una commissione
tecnka per la spesa pubblica, in questo caso
i<ilsede di eserCÌZ'Íodelle sue funZ'ÍolliÍdi, mdi~
rizzo, fosse istituita presso la Presidenza del
Consiglio e questo è il senso dell'emendamen~
to, altrimenti la commissione 'tronÍica per Ja
spesa pubblica è l'amministrazione del Mini~
stero del tesoro. Perchè mai il ministro An.
dreatta o qualsiasi altro ministro avrebbero
bisogno, all'interno dell'amministrazione, di
una commissione tecnica ad lwc, quando
hanno tutti gli strumenti amministrativi per
controllare la spesa pubblica o dovrebbero
averli?

Queste commissioni costituite in ¡questa
maniera, .soprattutto attraverso una legge fi-
nanziaI'ia, mi -rendano sospettoso perchè le
ritengo superflue e ritengo che possano por-
tare a delle 'strutture come quelle che abbia-
mo creato con le leggi di programmazione e
che non -si Sia bene oggi quali funzioni alb.
biano.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

C O L E L L A, relatore. Condi~do la so-
stanza per quanto attiene gli emendamenti
Spadaocia ma devo dire che, per evitare i pe-
ricoli che s'Ono stati da me già prospettati
durante la replica, sono contrario all'emen-
damento.

Camera dei deputati per in1Úati'Va parlamen-
tare.

P R E S I D E N T E. Metto ai vot:i l'e-
mendamento 32.1, presentato dad senatOlI'Î
Spadaccia e Stanzani Ghedini. Chi l'approva
è pregato di ,alzare Ja mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 32.2, presen-
tato dai senatori Spadaocia e Stan1JaII1iGhe-
dini. Chi l'approva è pregato di al~are Ja
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 32. Chi l'aipprova
è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Passi:amo all'esame dell'ar:tiìCOlo 33. Se ne
dia ,lettura.

V I G N O L A, segretario:

(Disposizioni
di carattere finanziario).

ART. 33.

L'onere finanziario derivante dall'appli-
cazione della disposizione di cui al terzo
comma dell'articolo 48 della legge 24
aprile 1980, n. 146, valutato in lire 350
milioni per ciascuno degli anni finanZ'iari
1981 e 1982, fa carico sullo stanziamento
previsto dall'ottavo comma dell'articolo 17
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, e suc-
cessive modificazioni.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettuT-a.

V I G N O L A, segretario:

Sopprimere l'articolo.

P R E S I D E N T E Invito il Gover- 33. 1
no ad esprimere il parere.

lVIA N N I N O, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il Governo è contrario, ricor-
dando che }a norma è stata ~ntJrodotta daJJa

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

In via subordinata all'emendamento 33.1,
aggiungere in fine, il seguente comma:

« n Ministro dene finanze è tenuto a pre-
sentare al Parlamento, entro il 30 aprile
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1981, una relazione sUill'attlività svolta dal
comitato tecnico di cui al quinto comma del-
l'articolo 17 della legge 9 ottobre 1971, nl1~
mero 825 ».

33.2 SPADACCIA, STANZANI GREDINI

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

s P A D A C C I A. GH emendamenti 33. 1
è 33. 2 si iUustmno da -sè.

P R E S I D E N T E. Invito Ja Commi'S~
sione ed il Gorerno ad espr.imere il parere
sugli emendamenti in eS'ame.

C O L E L L A, relatore. La Commissione
è contraria.

M A N N I N O, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il Governo è contrario.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'e~
mendamenrto 33.1, presentato dai senatori
Spadaocia e Stanzani Ghedini. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 33. 2, presen~
tato dai -senatori Spadacda e Stanzani Ghe-
dini. Chi ,l'approva è 'Pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artioolo 33. Chi l'approva
è pregato di al~a're la mano.

:t approvato.

Passiamo aH'esame degli articoli sucooss.i~
vi. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

ART. 34.

L'importo di lire cinquemila indicato
nell'articolo 6 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 14 febbraio 1963, n. 1343, e nell'ar-

ticalo 3 della legge 6 agosto 1966, n. 651,
è elevato a lire centomila, ferme restando
le disposizioni vigenti in materia di paga~
mento di premi.

Sui titoli al portatore e nominativi di
debito pubblico di importo inferiore a lire
centomila, emessi anteriormente alla data
di entrata in vigore della presente legge
ed appartenenti a prestiti vigenti, conti-
nua il pagamento degli interessi fino a
quelli di scadenza corrispondente alla data
di rimborsabilità. I titoli al portatore e
nominativi del prestito nazionale rendita
5 per cento~1935, d'importo inferiore a li-
re _ centomila di capitale nominale, diven~
gono rimborsabili, alla pari, dalla data di
pagabilità, rispettivamente, dell'ultima ce~
doIa e deII'uItimo tagliando di ricevuta
uniti ai titoli stessi.

In occasione di qualsiasi operazione
che comporti l'annullamento di iscrizioni
relative a titoli nominativi di ammontare
nominale superiore a lire centomila e
non annotate di vincolo cauzionaIe, si
provvede al rimborso alla pari delle fra-
zioni di capitale inferiori a tale cifra.
Analogamente si provvede, con le moda-
lità da precisare negli appositi decreti del
Ministro del tesoro, in sede di rinnovo di
buoni del tesoro scaduti, in altri di nuova
emissione, nonché per la rinnovazione dei
certificati nominativi del prestito naziona-
le rendita 5 per cento-1935 da effettuare
per esaurimento dei fogli dei tagliandi di
ricevuta.

Sui titoli nominativi d'importo infe~
riore a lire centomila di capitale nomi-
nale è ammessa l'operazione di riunione
con l'osservanza delle disposizioni, in
quanto applicabili, dell'articolo 8 della
legge 18 marzo 1958, n. 241, e del terzo
comma del presente articolo.

(S approvato).

ART. 35.

Fermo restando quanto previsto dal-
l'ultimo comma dell'articolo 6 del decreto~
legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito,
con modificazioni, nella legge 29 febbraio
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1980, n. 33, le unità sanitarie locali, di
cui all'articolo 14 della legge 23 dicembre
1978, n. 833, affidano il proprio servizio
di tesoreria ad una delle aziende di cre-
dito di cui all'articolo 5 del regio decreto-
legge 12 marzo 1936, n. 375, e successive
modificazioni ed integrazioni, aventi i re~
quisiti stabiliti con decreto del Ministro
del tesoro, sentito il Comitato intermini-
steriale per il credito ed il risparmio.

Al fine di assicurare una disciplina uni-
forme del servizio di tesoreria delle unità
sanitarie locali, con decreto del Ministro
del tesoro, di concerto con il Ministro
della sanità, sentita la commissione inter~
regionale di cui all'articolo 13 della legge
16 maggio 1970, n. 281, sono approvati i
criteri generali per la predisposizione del-
le convenzioni di tesoreria da stipulare
dalle unità sanitarie locali con le aziende
di credito.

All'inizio di ciascun trimestre, il Mini-
stro del tesoro ed il Ministro del bilancio
e della programmazione economica, cia-
scuno per la parte di sua competenza,
trasferiscono alle regioni le quote loro as~
segnate mediante accreditamento ai conti
fruttiferi che le medesime intrattengono
presso la tesoreria centrale dello Stato.

Le regioni trasmettono alla direzione
generale del tesoro ed alle sezioni di te-
soreria provinciale dello Stato territorial-
mente competenti copia del provvedimen-
to regionale previsto dal penultimo com-
ma dell'articolo 51 della citata legge 23
dicembre 1978, n. 833.

La direzione generale del tesoro, sul-
la base dei provvedimenti regionali di cui
al precedente comma, provvede a dar
corso al prelevamento dai conti fruttiferi
delle regioni degli importi complessivi ed
al contestuale accreditamento dei medesi-
mi importi in un conto corrente infrutti-
fera aperto ai sensi dell'articolo 576 del-
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.

Le sezioni di tesoreria provinciale dello
Stato, sulla base dei provvedimenti di cui
al quarto comma, accreditano le quote
spettanti alle unità sanitarie locali ad ap-
posite contabilità speciali intestate alle
unità sanitarie medesime, articolate in di-

stinti sottoconti per spese correnti e per
spese in conto capitale, scritturando i re-
lativi importi in apposito conto.

Le unità sanitarie locali possono effet-
tuare di regola all'inizio di ciascun tri-
mestre prelevamenti dalla contabilità spe-
ciale presso la tesoreria provinciale dello
Stato a favore del proprio tesoriere fino
alSO per cento della quota trimestrale
alle stesse assegnata per la spesa corren-
te, mentre il residuo è prelevato in rela-
zione alle effettive necessità di cassa. I
prelevamenti per le spese in conto capi-
tale sono effettuati in relazione alle effet-
tive necessità.

Le sezioni di tesoreria provinciale, su
richiesta delle unità sanitarie locali e pre-
via autorizzazione della direzione gene-
rale del tesoro, corrispondono anticipa-
zioni mensili, ciascuna per un importo
non superiore ad un terzo della quota
trimestrale precedente, nelle more degli
accreditamenti.

Con decreti del Ministro del tesoro so-
no stabilite le modalità di funzionamento
del conto corrente e delle contabilità spe-
ciali di cui al precedente articolo, nonché
le regolazioni contabili, anche in deroga
alle norme contenute nella legge di con-
tabilità generale dello Stato e nel rela-
tivo regolamento.

:Ë abrogato l'articolo 8 del decreto-leg-
ge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito,
con modificazioni, nella legge 29 febbraio
1980, n. 33.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Sopprimere l'articolo.

35. 1 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

S P A D A C C I A. Domando di, parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A . Ritir.iamo l'emenda~
mento 35.1.
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P R E S I D E N T E. Metto aHara ai votd
l'articolo 35. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo 'all'es.ame degli a<rt:ÏcoliSiUlCoossli-
vi. Se ne dia -leÌ'Ìura.

V I G N O L A, segretario:

ART. 36.

Il quinto comma dell'articolo 1 del de-
creto~legge 31 ottobre 1979, n. 536, come
modificato dalla legge di conversione 22
dicembre 1979, n. 642, è così modificato:

« Gli eventuali avanzi di amministrazio.-
ne sono conteggiati, per le singole regio~
ni, in sede di erogazione del fondo co-
mune di cui all'articolo 8 della legge 16
maggio 1970, n. 281, per gli anni finanziari
1981 e successivi ».

(E approvato).

ART. 37.

Le ritenute per imposte sui redditi del-
le persone fisiche operate sugli stipendi ed
altri assegni fissi e sulle pensioni corrispo.-
sti al personale statale, rispettivamente, in
attività di servizio ed in quiescenza, non-
ché i contributi previdenziali e assisten-
ziali inerenti alle suddette voci retributive
ed alle pensioni, sono imputati alla com~
petenza del bilancio dell'anno finanziario
in cui ne vengono effettuati i versamenti.

B O L L I N I. Domando di parlare per
dichiaraZJione di voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O L L I N I. Signor Presidente, l'ar~
ticalo 37 stabilisce che determinate entra-
te previste per il 1981 vengano fatte slit~
tare sull'esercizio 1982. Su questo punto
non c'è discussione. Il ministro Reviglio
in Commissione ha ammesso che questa
entrata è stata contabilizzata sull'esercizio

1981. Quindi, se approviamo questa norma,
una parte di entrate viene a scivolare sul-
l'esercizio 1982.

Nei conti che il Tesoro ha presentato, que-
sta somma è già stata contabilizzata, per cui
ci troviamo di fronte ad una vera e propria
riduzione di entrate pari a 180 miliardi. In
conclusione, l'onorevole Ministro ha solo una
via: queHa.di Titirare quest'articolo o di in-
dioarai corne intende far fronte a questa mi-
nore entrata. Non credo sia accettabile la
prev:edibile :risposta del relatore e del Gover-
no, secondo la quale, siccome la maggioran~
za non vuole modificare alcunchè, il Sena~
to deve dare un voto che, nella sostanza,
significa violazione del tetto di impegni sta-
biJito dalla legge finanziaria.

Sarebbe una ri-sposta sconcertante di chi
richiama l'opposizione ad un atteggiamento
di rigore, di rispetto dei tetti, dei ~'ivelli fi-
nanziari e poi pretende di approvare norme
che con così bella disinvoltura all'atto stes~
so in oui Siiapprovano già si v;iolano. (Applau-
si dall' estrema sinistra).

c O L E L L A, relatore. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L E L L A, relatore. Poichè c'è stato
un invito chiaro al relatore a <divela sua pa~
rala su quest'articolo, non mi esimo dal ma~
nifestare -H mio punto di vista. Mi sembra
che rIa -questione posta dal senatore Bollini,
anche se degna della massima considerazione
sotto il profilo tecnico contabNe, non ponga
comunque questioni di copertura in senso
tecnico. Al più,ave si ,aderisse aLle considera~
zioni s'Volte dal collega ~ e non mi sento di
fiarIo perchè la questione merita un appro.-
fondimento ulteriore ~ piuttosto che un pro-
blema di copertura vi sarebbe una momen-
tanea sovrastima delle entmte che comun-
que risuherebbe rapidamente T1assorbita a
cavallo dei mesi di dicembre 1981~gennaio
1982. In sostanza mi sembra, senatore Bolli-
ni, che, tenendo conto di questo aggiusta-
mento finanziario~contabile che si realizza
tra i due esercizi, le cifre esposte in bilancio
in entrata per quanto attiene l'IRPEF trat-
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tenuta alla fonte per i dipendenti statali e
degli enti pubblici prospettano il quadro
reale della situazione.

Pertanto non credo che possano esservi
preoccupazioni sotto il profilo della coper~
tura.

P R E S I D E N T E. Il Governo ha qual~
cosa da aggiungere?

M A N N I N O, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Mi rimetto alle dichiam:liÎoni
del 'relatore.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti rarti~
colo 37. Chi l'approva è 'Pregato di alzare la
mano.

n approvato.

Da parte dei senatori Spadacda e Stamani
Ghedini sono stati presentati due articoli ag-
giuntivi con gli emendamenti 37. 0.1 e
37. O.2. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Dopo l'articolo 37, inserire il seguente:

Art.

I( L'articolo 25 della legge 27 dicembre 1977,
n. 968, è sostituito dal seguente:

11 (Ripartizione dei proventi delle tasse per la
licenza di porto d'armi per l'uso di caccia)

Nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro è istituito un fondo, il
cui ammontare è commisurato al3 per cento
de] gettito annuo delle tasse di cui all'arti-
colo 35 e che viene ripartito, entro il mese
di marzo di ciascun anno, con decreto del
Ministro del tesoro di concerto con i Ministri
delle finanze e dell'agricoltura e delle fore-
ste, nel modo seguente:

a) n 30 per cento alle associazioni vena-
torie nazionali riconosciute, in proporzione
della consistenza numerica degli iscritti, sem~
pre che i programmi svolti da ciascuna di
esse nell'anno precedente corrispondano, in
base al parere del comitato previsto dall'ar-
ticolo 4, ai compiti indicati dall'articolo 30;

b) il 70 per cento all'Istituto nazionale
di biologia della selvaggina, per i compiti di
cui all'articolo 34 della legge 2 agosto 1967,
n. 799

11».

37.0.1

In via subordinata all' emendamento
37. 0.1, dopo l'articolo 37, inserire il se~
g;œnte:

Art. ...

« L'articolo 25 della legge 27 dicembre
1977, n. 968, è sostituito dal seguente:
11 (Ripartizione dei proventi delle tasse per
la licenza di porto d'armi per l'uso della

caccia)

Nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro è istituito un fondo, il
cui ammontare è commisurato al 5,59 per
cento del gettito annuo delle tasse di cui al~
l'articolo 23 e che viene destinato all'Istituto
nazionale di biologia della selvaggina, per i
compiti di cui all'articolo 34 della legge 2
agosto 1967, n. 799"».

37.0.2.

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

s P A D A C C I A. Signor Presidente, ri-
tiro sia l'emendamento 37. 0.1 che l'emenda-
mento 37. O.2.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo 38. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

ART. 38.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
effettuare operazioni di indebitamento nel
limite annualmente risultante nel quadro
generale riassuntivo del bilancio di com-
petenza, nelle forme di:

a) buoni poliennali del tesoro, a sca-
denza non superiore a nove anni, con la
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osservanza delle norme di cui alla legge
27 dicembre 1953, n. 941, e, in quanto
applicabili, di quelle di cui al decreto-
legge 23 gennaio 1958, n. 8, convertito in
legge dalla legge 23 febbraio 1958, n. 84;
detti buoni poliennali del tesoro possono
essere anche utilizzati per l'eventuale rin-
novo dei buoni del tesoro poliennali 12
per cento, di scadenza il 1° gennaio del-
l'anno immediatamente successivo;

b) certificati di credito del tesoro,
di durata fino a dieci anni con cedola di
interesse anche variabile. Con decreti del
Ministro del tesoro, sentito il Comitato
interministeriale per il credito ed il rispar-
mio, sono determinati la durata, i prez-
zi di emissione, i tassi di interesse, i ta-
gli e le caratteristiche dei certificati di
credito del tesoro, i piani di rimborso
dei medesimi, nonché ogni altra condizio-
ne e modalità relative al collocamento ~

anche tramite consorzi, pure di garanzia ~

alla emissione ed all'ammortamento an-
che anticipato dei titoli stessi. I certifi-
cati medesimi e relative cedole sono equi-
parati a tutti gli effetti ai titoli di debito
e loro rendite, e godono delle garanzie,
privilegi e benefici ad essi concessi e pos-
sono essere sottoscritti, in deroga ai ri-
spettivi ordinamenti, anche dagli enti di
qualsiasi natura esercenti il credito, la
assicurazione e la previdenza, nonché dal-
la Cassa depositi e prestiti. Ove le estra-
zioni a sorte dei certificati di credito
avvengano presso la direzione generale
del debito pubblico, la commissione isti-
tuita con il decreto luogotenenziale 30 no-
vembre 1945, n. 808, è integrata, all'uopo,
da un rappresentante della direzione ge-
nerale del tesoro;

c) titoli denominati in ECU (Euro-
pean currency unit), oppure in lire ita-
mane riferite all'ECU, di durata fino a
dieci anni, nonché titoli in lire rivaluta-
bili negli interessi e nel capitale in rela-
zione all'andamento di indici dei prezzi in-
terni, purché da tali indici siano esclusi
gli effetti diretti ed indiretti delle modifi-
che delle ragioni di scambio internazionali
e delle imposte indirette. Con decreto del
Ministro del tesoro, sentito il Comitato in-

tenninisteriale per il credito e il rispar-
mio, sono determinati la durata, le ca-
ratteristiche, i prezzi di emissione, i tassi
d'interesse, i piani di rimborso e ogni al-
tra condizione e modalità relative all'emis-
sione e al collocamento di tali titoli.

P R E S I D E N T E. Su quest'articolo
sono st'ati presentati due emendamenti. Se ne
dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Sopprimere la lettera c).

38. 1 SPADACCIA.STANZANIGREDINI

Sopprimere la lettera c).

38. 2 COLAJANNI,BACICCRI, ROMEO, BOL-
LINI, MILANI Giorgio, FERRUCCI,
CALICE, ANTONIAZZI

P R E S I D E N T E . Ricordo aJtresì che,
in re1~ione all"articolo 38, dovrà essere esa-
minato, in caso di reiezione degld emenda-
menti soppressi vi, il seguente ordine delgior-
no. già svolto in sede di discussione ge-
nerale:

Il Senato,

vista la lettera c) dell'articolo 38 del
disegno di legge concernente disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione dello
Stato per l'anno 1981, tenuto conto della si~
tuazione economica e monetaria del nostro
Paese,

impegna il Ministro del tesoro a non av~
valersi dell'autorizzazione di cui alla ricor-
data lettera c) dell'articolo 38, senza il pre~
veniivo assenso della Commissione bilancio,
partecipazioni statali e programmazione eco-
nomica, chiarendo jn quale contesto di mi-
sure economiche intende eventualmente av-
valçfsi della facoltà di cui alla ricordata
norma.

9. 1333. 1 STAMMATJ, FERRARI-AGGRADI,Co-
LELLA

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha façoltà.
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S P A D A C C I A. Sarò brevissimo. Non
sono contrario in assoluto a prendere in con-
siderazione la proposta contenuta nella let-
tera c) dell'articolo 38, però così come è stma
formulata, immessa, senza dibattito, allo sta-
to attuale ne vedo più tutti ,i pericoli, i lati
negativi e le conseguenze negative che può
suscitare sul ,risparmio in generale che non le
conseguenze positive che invece sono state
sottolineate dal Ministro del tesoro. Cœdo
perciò che in questa fase non pO's,so che ri-
manere cont'rario a questa misu~a così come
è stata proposta dal Governo.

In questo momento la ritengo ,solo scon-
volgente per il nostro sist,ema di rÏ'sparmio
e non riesco a comprendere cOlme possa co-
stituire quell'elemento di difesa del rispar-
mio.di cui parlava Carollo. Infatti è elemento
di difesa dei futuri rispan:miatori, ma !t'leI
frattempo abbiamo un problema di rispar-
mio in atto e ri'schiamo di creare ingiustizie
rispetto a chi in questo sistema di risparmio
ha creduto. Perciò sono per la soppressione
della Jettera c) dell'articolo 38.

c O L A J A N N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L A J A N N I. Le 'ragioni del nostro
emendamento erano state già ieri sera luci-
damente illustrate dal senatore Stammati,
con la cui impostazione e con i cui argomenti
concordo. Vorrei aggiungere SQlo qualche
considerazione di carattere più generale.

Più volte nel corso di questo dibattito ab-
biamo ripetuto che lo strumento principale
di lotta contro l'inflazione è un Governo che
scoraggi le prospettive e le aspettative infla-
zionistiche. Con questo articolo invece il Go-
verno proclama a gran voce che sOlloadagian-
dosi sune prospettive inflazion!isÌ'Îche potrà
sopperire alle proprie esigenze di finan~ia-
mento. Mi sembra un fatto che non può
non avere ripercussione sulle aspettative
stesse. Si dke che bi,sogna proteggere il TÍ-
sparmio 'allo scopo di impedÌire la fuga dalla
moneta verso i beni patrimoniaM ed offrire
da parte deHo Stato delle alternative a que-
sto tipo di impiego. In realtà mi pare un
argomento assai più grave di quanto non

possa sembrare, perchè è tipica proprio
della logica di un'inflazione che va avvi-
tandosi la costituzione di impieghi alterna-
tirvi de-lla moneta, che ,si Úncorrono l'un con
l'altro 'a via di tassi crescenti, creando una si-
tuazione che finisce per diventa're pratica-
mente ir:lconrrollabile.

Capisco che sia legittima l'esigenza di tute-
lare i risparmiatori; nessuno può comp[['en-
dedo meglio di noi che con 'rns:i,stenza e te-
nacia difendiamo il potere dd aoquisto dei la-
voratori. Credo però che debba esserc,i una
logica nella posizione che si assume: men-
tre oggi riteniamo ~ lo ha detto til senatore
Chiaramonte e il ministro Andreatta vi ha
fatto riferimento neI corso deHa sua repH-
ca ~cheesistono dei modi per poter prende-
re in conSliderazione le questioni del :rappor-
to tra la retribuzione del }.avoroe l'am<C1arnen-
to deJl'ornflazione, trovo contra,ddittoria la po-
sizione di chi dke no aLla scala mobile e sì
all'indioizzazione del rispaTmio suJcosto del-
la vita. Le conseguenze di questa linea mi pa-
iono chiaramente identificabi1i: ,si ocoragge-
rà l'emissione dei titoli a hmgo termine che,
possono servire a fim'anziare g¡1i!Învestimenti.
E ditre che già fin d'ora l'emissione dei titold
a lungo termine da parte degli speciali è in
crisi, altro non è che un'ulteriore forma. di
adagiamento sull':inflazione: si dconoSlCe che .

questo sistema non può essere modificato. Il
Tesoro non potrà più emettere certificati di
credito se non a tassi rapidamente crescenti
di 'fronte alla conoorrenza dei ÛtoLi indiciz-
zati. Si dirà che bisogna dare una retribuzio-
ne pOSlitiva ai risparmi'atori che investono in
titoli del Tesoro; 'arri'V'eremo ai certiHœti di
credito a122, al2S o al 30 'per cento, se no!t'lsi
ferma questa spirale? E che cosa diventa dJ
bilancio dello Stato quando già 21.000 miliar-
di sono impiegati per il pagamento degli in-
teressi? Ci troveremo di fronte ad una situa-
zione in cui si sarà costretti a stampare carta
pur di poter vender~ dell'altra carta. Infiine
non ci pos,siamo ,nascondere che- in questo
modo si orea un incentivo alla speculazione
contro .Japarità dena lira perlChè, come è evi-
denVe, qualsia'si possessore- di titoli indiciz-
zati ad una valuta estera 'avrà ;tutto i'interes-
se a vedere diminuito il valore della parirtà
della lira. La mia opinione è quindi ohe sia



Senato della Repubblica ~ 13865 ~ VIII Legislatura

256a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 27 MARzo 1981

stato un errore il sempLice annuncio .di qu~
sta miSUJra e che abbia contribuito a creare
delle aspettative inflaZ'ion:i1stic:he.

Queste ,sono le m'giani della nostra propo-
sta. La prego però, signor Ministro, di non
considerare frivole alcune osservazioni. Mi
si riferisce che nella sua ultima visita il pre-
sidente Œscard d'Estaing sia 'rimastO' assai
merav:igHato nello scoprire che abbiamo tre
ministri (forse lo sapeva già ma ha voluto
sottolineare questa meraviglia) impegnati
nell'economia e nena finanza e che ancora
più meraVligHato sia rimastO' nell'approodere
che tutti e tre questi ministeri .sonO'affidati
a professori universitari. Bi.sO'gnaaggiungere
che il signor Ministro dà anche qualche cosa
di suo: una fantasia fervida, 'riboLlente, qual.
che volta dirompente, in conÌ'Ìilllll'aattività
oreatrice, il che finisce per oreare qualche
problema non 'Solo per nOlipadamenta'rÌ ma
forse anche all'interno del suo Governo.

Signor Ministro, lei è un huon cattolico;
mi 'Sembra che ami riconosoersi partioomr-
mente neHa chiesa trianfante. Si l1icordi per
piaœœ che eSllste anohe Ja chiesa penilÌeIlJte
e voti a favore dell'emendamentO' 38.2. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il pare-
re sugli emendamenti in esame.

C O L E L L A, relatore. Esprimo pare-
re contrario.

* A N D R E A T T A, ministro del tesoro.
Sono mO'lto dispi>aciutO'di dO'ver trattenere i
colleghi per quakhe tempo -su questi wgo.
menti malto tecnici, ma così hannO' 'Voluto
coloro .che hanno presentato questi erIletI1lda-
menti.

Sono state dette cose -inesatte: la remune-
raÛon&,!çlelle attività monetarie diventerebbe
positiva. Ma, senatore Colaj¡anni, chi le dice
che.i tital'i indicizzati debbano avere una re-
munerazione positiva? Il gruppo di lavoro
che sta predisponendo il Itna1Jevraleper una
proposta 1.mmagina un sistema di aste con la
possihiLità che il prezzo .di emissione sia su-
periore al prezzo di rimborso, per cui anche

questi titoli possono adeguarsi alla generale
situaZÌ'one del ,reddito £issa nel nost'ro paese
in questo mO'mento ed avere un t31S>8anegati-
vo, tasso che potrebbe tra l'altro riflettere
il minore rischi'O di questi Itito:li di fI'Ollite
ad un -saggio di inflazione che essendO' alto
può anche essere rapi:damente fluttuante.
Quirndi è prababHe che, ,di fronte a buoni '110-
vennali al 17 per cento e quindi ad un tasso
negativo di ~1, questi titoli passano riS!Ultalre
con tasso negativo di ~2.

Naturalmente non ci si nasconde di fronte
alle difficoltà. È esistito, come ~ei ammette,
senatore Colajanni, un fenomenale trasferi-
mento nei portafogli del pubblico verso beni
reali 'e questi beni reali, come in un periodo
di imlaziOlne accade, n'On -si offrono iSul mer-
cMo. Abbiamo vista attuarsi neglti ultimi 12
mesi ,Japiù fenomenale redistl1ibuzione della
ricchezza che questa nostro paese abbia mai
avuto negli ultimi 40 anni per l'effettO' tecni-
co di un bisogno di produzione mentre i
nostri istituti impediscono al risparmiatore
di essere pratetto.

Pert-anto non ci sano problemi dd.fantasia.
C'è tutta una letteratura suH'a:vgomento. Nan
si fa consoLidamento del debito pubblico e
quindi il MinistrO' del tesoro si trovava di
frante agni mese a 14-16.000 miliardi, anzi se
prima fosse passato il vostra emendamento
relativo ai problemi delle pensioni ci >sareb-
bero altri 1.300 miliardi in più di debi.to.

Allora, dicevo, è ques.ta una situazione sa-
na, una situazione in cui abbiamo il 4-5 per
cento del reddito nazionale che 'si -sciogHe IÌn
liquidità ogni mese? Il problema è di cercare
un consollida:mento con forme anche di tipo
non del tutto artodosso, ma ~argame11lte ac-
cettate dagH studiosi di problemi moneia:â
e del debito pubblico. O, senatore Napoleone
Colajalnni, sono io troppa funtasioso a è lei
eon la sua cultura troppo conservatore. (Ila-
rità). Io mi domando: questa esitazione di
fronte a qualunque piccola innovazione tec-
nica non dà la dimostrazione di una pro-
fonda diffidenza verso quel continuo rifor-
mismo a livello tecnica che è necessario
per far funzionare le nostre istituzioni?
O lei preferisce vedere ancora un aumen-
to per le classi agiate ~ non per le clas-
si industriose, per le classi agiate di que-



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13866 ~

27 MARZO 1981256a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

sto paese ~ di centinaia di miliardi per-
chè il Governo non ha provveduto, per-
chè il Governo mette in campo dei buoni
del tesoro che vengono rifiutati ana ricerca
di investimenti real~?

Infatti con l'incremento della ricchezza
delle classi sterili, delle classi non attive
del nostro paese per centinaia di migliaia
di miliardi, mentre il sindacato traccheg-
gia su quelle correzioni della scala mobile
che permetterebbero di portare l'inflazione
sotto controllo, noi abbiamo avuto questa
fenomenale trasformazione di ricchezza e
non cerchiamo di provvedervi. (Interruzio-
ne del senatore Colajanni).

Mi lasci parlare. Non credo che queste pic-
cole modifiche tecniche possano avere tutte
quelle conseguenze: si tratta di saggiare il
mercato. Si tratta, secondo una linea di con-
tinua innovazione con cui le autorità mone-
tarie hanno saggiamente cercato di affron-
tare il terribile compito che noi e voi ponia-
mo sulle autorità monetarie, di trovare il fi-
nanziamento di 40.000 miliardi di nuovi de-
biti all'anno e di continuare il finanziamento
di una massa di 100.000 miliardi di debito
fluttuante.

Occorre trovare piccole tecniche. Non ho
intenzione di indicizzare il risparmio. Ma lei
mi ha detto poco fa, senatore Colajanni, che
pure esiste un problema di trovare delle at-
tività finanziarie per investimenti delle ri-
serve matematiche delle società di assicura-
zione. E circa il problema dell'assicurazione
sulla vita, in un paese che ha una storia di
inflazione come l'Italia (non dico l'avvenire:
mi auguro che non sia l'avvenire) con una
generazione che è stata scottata dall'inflazio-
ne, la diffusione della polizza sulla vita è
naturalmente collegata a qualche forma di
garanzia reale. E allora chi se non il Tesoro
può fornire questa garanzia?

Ho !'impressione che su questo argomento
certamente ~ e poi qui chiudo, anche se la
cosa è appassionante ~ meno sono le indi-
cizZJazioni in un si,S'tema, 'Più faJoÏileè }a ma-
novra monetaria. Però adesso, come al terzo
anno di guerra, si ha !'impressione che il cir-
cuito monetario non tenga, di fronte ad una
spesa pubblica che ha le dimensioni di una
spesa di guerra: perchè il 10 per cento del

reddito nazionale ha le dimensioni delle spe-
se di una guerra; dopo alcuni anni rischiamo
di trovarci di fronte a quanto accadde nel
1943, quando il cosiddetto circuito finanzia-
rio cominciò a crollare.

Abbiamo avuto piccoli sintomi nel 1980,
ma questi piccoli sintomi sono quelli che
hanno spinto la domanda interna italiana ad
aumentare del 6 per cento in quell'anno. E
sono tutti collegati ad un cedimento della
propensione al consumo. Allora, in relazione
ad una necessità tecnica del Tesoro di andare
a cogliere il risparmio così, secondo le sue
preferenze, in modo da ridurne il costo com-
plessivo per l'erario, anche queste piccole
tecniche possono, essere impiegate. O lei vuo-
le che coloro che vogliono garantirsi usino
la possibilità, nella prospettiva di una
moneta europea, già di investire nella stes-
sa? E allora mi permetta, caro colle-
ga, di dire che, se esiste il problema di un
uso controllato ~ e per questo ho accettato
come raccomandazione il testo che con un
diverso equilibrio il collega Stammati ha pre-
sentato ~ e se il Parlamento in quell'insieme
di sapienze contrapposte che si manifesta-
no nelle due Commissioni bilancio desidera
essere informato di ogni atto, sono d'accor-
ùo; altrimenti significa costringere a non
ll10dificare le nostre istituzioni finanziarie
non per adattarsi all'inflazione, ma per im-
pedire il passaggio da una inflazione con-
trollata in qualche modo a una inflazione
nella quale è venuto meno il desiderio di in-
W5tire anche ad altissimi saggi di interesse
in attività monetarie. Dato che non posso
considerare conservatore Napoleone Colajan-
ni, devo dire che il suo radicalismo e il suo
giacobinismo ci impediscono di adattare le
nostre istituzioni per garantirne il buon fun-
zionamento. E allora viene un ultimo resi-
duo leninista, al di sotto di questo apparen-
te spirito di conservazione? (Vivi applausi
dal centro).

Votazione a scrutinio segreto

P R E S I D E N T E. Comunico che i
senatori La Porta, Guerrini, Vitale Giusep-
pe, Polli doro , Ferrucci, Ottaviani, Mala, Pa-
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palia, Chiaramonte, Napoleoni, La Valle, An-
del'lini, Romanò, Branca, Pinna, Talassi
Giorgi, Chiarante, Lazzari, Bacicchi, Romeo
e Bonazzi hanno richiesto che la votazione
sull'emendamento 38.2, dei senatori Co-
lajanni ed altri, identico all'emendamento
38.1, dei senatori Spadaccia e Stanzani Ghe-
dini, sia fatta a scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera neB'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno pal-
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel-
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Acci'li, Agrimi, Amadeo, Anderlini, Andreat-
ta, Angelin, Antoniazzi, Argiroffi, Avellone.

Bacicchi, Baldi, Barsacchi, Bartolomei,
Bausi, Bellinzona, Benassi, Benedetti, Beor-
chia, Berlanda, Berti, Bertone, Bisaglia, Bog-
gio, Bollini, Bombardieri, Bondi, Bonifacio,
Boniver Pini, Borzi, Bozz;ello Verole, Bran-
ca, Busseti, Buzio, Buzzi,

Cacchio1i, Ca1arco, Canetti, Carlassara, Ca.
rollo, Castelli, Cazzato, Cengarle, Cerami,
Chiarante, Chiaramonte, Chielli, Ciacci, Cia-
ce, Cipellini, Codazzi, Colajanni, Colella, Co-
lombo Ambrogio, C01ombo Vittorino (L.),
Colombo Vittorino (V.), Conterna Degli Ab-
bati, Conti Persini, Corallo, Cossutta, Costa,

D'Agostini, Dal FaJco, Damagio, D'Amc:>lio,
D'Amico, D'Arezzo, Da Rait, De Carolis, de'
Cocci, De Giuseppe, Degola, Della Briotta.
Della Porta, Del Nero, Del Ponte, Deriu,
De Sabbata, De Vito, De Zan, Di Lembo,
Di Marino, Di Nicola, Donat-Cattin,

Fabbri, Faedo, FaJcucci, Fallucchi, Fassi-
no, Felicetti, Ferrara Maurizio, Ferrara Ni-
cola, Ferrucci, F,imognari, Finessi, Flamigni,
Forma, Forni, Fossa, Fosson, Fracassi, Fra-
gassi,

Gatti, Genovese, Gherbez, Giovannetti,
Giust, Gonella, Granelli, Granzotto, Grassi
Bertazzi, Graziani, Grossi, Guahieri, Gusso.

Iannarone,

Jervolino Russo,
Lai, Lapeñta, La Porta, La Valle, Lavez.

zar1, Lazzari, Lepre, Lombardi Longo,
Maffioletti, Mancino, Manente Comunale,

Maravalle, Marchetti, Marcara, Margotto,
Marselli, Martino, Masciadri, Mazza, MéJan-
dri, Merzario, Mezzapesa, Miana, Milani AI"
melina, Milani Giorgio, M1neo, Miraglia, Mj.
l'oglio, Modica, Mala, Montalbano, Morandi,
Murmura,

Napaleani, Nepi, Neri, Novellini,
Oriana, Orlando, Ottaviani,
Pacini, Pala, Panico, Papalia, Parrino, Pa.

triarca, Pavan, Pecchioli, Perna, Petronio,
Pinna, Pinto, Pollastrelli, Pollidoro, Pro
cacci,

Quaranta,
Ricci, Ripamonti, Riva, Roccamonte, Ra.

manò, Romei, Romeo, Rosa, Rosi, Rassan
da, Rossi, RuM Bonazzola, Rumor,

Salerno, Salvaterra, Santalco, Santonasta-
so, Saporito, Sarti, Sassone, Scamarcio,
Scardaccione, Scelba, Scevarolli, Schiano,
Schietroma, Segnana, Segreto, Senese, Se-
stito, Signorello, Signori, Spadaccia, Spano,
Spezia, Spinelli, Spitella, Stammati, Ste.
fani,

Talassi Giorgi, Tarabini, Tedesco Tatò,
Tiriolo, Tolomelli, Tonutti, Taros, Tropeano,

Valenza, Venanzetti, Venanzi, Venturi, Vet-
tori, Vignola, Vinay, Vincelli, Vi,sentini Vi-
tale Antonio, Vitale Giuseppe,

Zavattini, Zita.

Sono in congedo i senatori:

Abis, Calamandrei, Coco, Ferralasco, Fiori,
Giacometti, Grazioli, Jannelli, Martinazzoli,
Mazzoli, Monsellato, Pastorino, Petrilli, Pit-
tella, Ravaioli, Rebecchini, Riggio, Taviani.,
VaIiante, Vernaschi e Ulianich.

Chiusura di votazione

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione ed invito i senatori segretari a
procedere allIa numerazione dei voti.

(I senatori segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).
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Risultato di votazione

P R E S I D E N T E. Proclamo il ri-
sultato della votazione a scrutinio segreto
sull'emendamento 38. 2.

Senatori votanti
Maggioranza

Favorevoli
Contrari

Il Senato non approva.

233
117
90

143

Ripresa della discussione

P R E S I D E N T E. Essendo stati re-
spinti gli emendamenti soppressivi della let-
tera c) deLl'articolo 38, passiamo 'all'ordine
del giorno presentato dal senatore Stamma-
ti e da altri senatori. Senatore Stammati,
insiste per la votazione del suo ordine del
giorno?

S T A M M A T I. Onorevole Presidente,
tenuto conto delle dichiarazioni e delle as-
sicurazioni date dal Ministro del tesoro, non
insistiamo per la votazione dell'ordine del
giorno.

P R E S I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 38. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

ART. 39.

Il Ministro del tesoro ha facoltà di
emettere buoni ordinari del tesoro se-
condo le norme e con le caratteristiche
che per i medesimi sono stabilite con sùoi
decreti a modificazione, ove occorra, di
quelle previste dal regolamento di con-
tabilità generale dello Stato. Le modifiche
possono anche riguardare la scadenza, la

durata, le serie dei buoni, nonché l'am-
missione a rimborso delle ricevute prov-
visorie rilasciate e non sostituite con i
titoli medesimi.

È data facoltà, altresì, al Ministro del
tesoro di autorizzare, con decreto moti-
vato, il rimborso anticipato dei buoni,
nonché di provvedere, con proprio decre-
to, alla determinazione delle somme da
corrispondere all'Amministrazione delle po-
ste e telecomunicazioni per le prestazioni
rese ai fini dell'eventuale collocamento dei
buoni ordinari del tesoro.

Con la legge che approva il bilancio
di previsione dello Stato sono stabiliti an-
nualmente l'importo massimo di emissione
dei buoni ordinari del tesoro, al netto

¡

di quelli da rimborsare, nonché il limite
massimo di circolazione.

(E approvato).

ART. 40.

Gli enti di cui agli articoli 25 e 31 del-
la legge 5 agosto 1978, n. 468, che abbia-
no un bilancio di entrata superiore ad un
miliardo di lire, non possono mantenere
disponibilità depositate a qualunque titolo
presso le aziende di credito di cui all'ar-
ticolo 5 del regio decreto-Iegge 12 marzo
1936, n. 375, e successive modificazioni ed
integrazioni, per un importo superiore al
12 per cento dell'ammontare delle entrate
previste dal bilancio di competenza degli
enti medesimi. Tale disposizione non sí
applica per gli enti per i quali già vigono
al riguardo apposite norme per regolare,
con provvedimento del Ministro del teso-
ro, il deposito delle loro disponibilità pres-
so le aziende di credito, nonché per i co-
muni con popolazione inferiore ad ottomi-
la abitanti secondo i dati dell'ultimo cen-
simento ISTAT.

Le aziende di credito effettuano i versa-
menti delle somme in eccesso nei conti
aperti agli enti di cui al primo comma
presso le tesorerie dello Stato, secondo le
modalità stabilite con il decreto di cui al
settimo comma.

Qualora il servizio di tesoreria o di
cassa di un ente sia espletato da più azien-
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de di credito, gli amministratori degli en-
ti sono tenuti a comunicare a queste la
percentuale dell'entrata dell'ente che può
essere detenuta sotto forma di deposito
presso ciascuna azienda nel rispetto della
percentuale di cui al primo comma.

Le assegnazioni, i contributi e quanto
altro proveniente dal bilancio dello Stato,
dovuti agli enti di cui al primo comma,
eccezion fatta per i fondi di cui all'articolo
38 dello statuto della Regione siciliana,
nonché per quelli destinati alle altre re-
gioni a statuto speciale ed alle province
autonome di Trenta e Balzano, in base
ai rispettivi statuti, affluiscono nei con-
ti ad essi intestati presso le tesorerie dello
Stato.

Gli enti che hanno conti presso la teso-
reria centrale sono tenuti a comunicare,
tramite l'azienda di credito tesoriere o cas-
siere, alla direzione generale del tesoro, al
l'inizio di ogni trimestre, un preventivo di
cassa relativo al trimestre stesso. Nessun
prelevamento è consentito se tale norma
non risulta regolarmente rispettata.

In sede di prima applicazione della pre-
sente legge, le aziende di credito presso
cui risultano disponibilità degli enti di cui
al primo comma in misura superiore al
limite stabilito dal primo comma debbono
versare tale eccedenza in non più di d<?
dici rate trimestrali. Le rate relative ai
quattro trimestri del 1981 sono pari al
6 per cento, e all'8 per cento per ciascuno
dei trimestri successivi, delle disponibilità
degli enti suddetti alla data del 30 novem-
bre 1980, fino al riassorbimento delle sud-
dette eccedenze. Il limite prescritto nel pri-
mo comma, nel periodo in cui vengono
versate le rate trimestrali, è pari all'am-
montare delle somme detenute presso le
aziende di credito all'entrata in vigore del-
la presente legge decurtate dalle rate già
versate.

Con decreti del Ministro del tesoro so..
no stabilite tutte le condizioni e le m<?
dalità di funzionamento dei conti aperti
presso le tesorerie dello Stato ed i tassi
d'interesse sulla base delle norme di cui
al decreto legislativo luogotenenziale 10
agosto 1945, n. 510.

Con decreto del Ministro del teso-
ro può, altresì, essere variata la per-
centuale o il livello massimo delle di-
sponibilità degli enti che le aziende di
credito possono tenere presso di sé, e pos-
sono essere modificate, in relazione a par-
ticolari situazioni delle aziende di credito,
le modalità di riaffIusso delle disponibilità
di cui al sesto comma.

n Ministro del tesoro dispone l'effet-
tuazione di verifiche per accertare l'esatta
applicazione delle norme di cui al pre-
sente articolo.

Le aziende, in relazione alle disposizio-
ni del presente articolo, possono chiedere
l'adeguamento delle convenzioni di tesore-
ria o di cassa stipulate con gli enti di cui
al primo comma.

Sono abrogate le norme di legge in-
compatibili con le disposizioni del presen-
te articolo.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati numerosi emen-
damenti. Se ne dia (lettura.

P A L A, segretario:

Al primo comma sostituire le parole: « im-
porto superiore al 12 per cento» con le se-
guenti: « importo sruperiore all'8 per cento ».

40.1 SPADACCfA, STANZANI GREDINI

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

« Le disposizioni di cui al comma prece-
dente si applicano anche alle gestioni fuori
bilancio nell'ambito delle amministrazioni

, dello Stato di cui alla legge 25 novembre 1971,

n. 1041 ».

40.2 SPADACCIA, STANZANI GREDINI

Dopo il quinto comma, inserire il se-
guente:

« I collegi dei sindaci o revisori degli en-
ti di cui al primo comma, quando vengan')
a conoscenza di trasgressione dell'obblig-o di
cui ai commi precedenti, ne devono muovere
rilievo agl,i amministratori dandone comuni~
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cazione al Ministero cui compete la vigi-
lanza ».

40.3 SPADACCJA, STANZANI GHEDlNI

Al sesto conl1na sostituire le parole: «do-
dici rate trimestrali» con le seguenti: « do-
dici rate mensili »; le parole: « le rate rela-
tiÏve ai quattro trimestri del 1981 sono pari
al 6 per cento e an'8 per cento per ciascuno
dei trimestri successivi» con le seguenti:
« le pr,ime quattro rate mensili sono pari al
6 per cento e le altre rate mensili all'8 per
cento »; e le parole: « nel periodo in cui ven-
gono versate le rate trimestrali» con le se-
guenti: « nel periodo in cui vengono versate
le rate mensili ».

40.4 SPADACCIA, STANZANI GHEDlNI

ln via subordinata all'emendamento 4().4,
al sesto comma sostituire le parole: « dodi-
ci rate trimestrali » con le seguenti: « dodi-
ci rate bimestrali »; le parole: «le rate relati-
ve ai quattro trimestri del 1981 sono pari al
6 per cento e all'8 per cento per ciascuno dei
trimestri SI\.locessivi» con le seguenti: «le
prime quattro rate bimestrali 'Sono pari al 6
per cento e le altre rate bimestrali all'8 per
per cento »; e le parole: « nel periodo in cui
vengono versate le rate trimestrali» con le
seguenti: « nel periodo in cui vengono versa-
te le rate bimestrali ».

40.5 SPADACCIA, STANZANI GHEDlNI

Sopprimere l'ottavo comma.

40.6 SPADACCIA, STANZANI GHEDlNI

Al nono comma aggiungere, in fine, le pa-
role: « Nel caso in cui da dette verifiche ri-
sultino disponibilità superiori al 12 per cen-
to dell'ammontare delle entrate previste dal
bilancio di competenza, il Ministro del teso-
ro promuove il provvedimento di decaden-
za degli organi amministrativi degli enti
stessi ».

40. 7 SPADACCIA, STANZANI GHEDlNI

S P A D A C C I A. Domando di parIare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Ritiro questi emen-
damenti.

P R E S I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 40. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 41 e della
allegata tabella A. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

ART. 41.

Gli importi da iscrivere in relazione
alle autorizzazioni di spesa recate da leggi
a carattere pluriennale restano determinati,
per ciascuno degli anni 1981, 1982 e 1983,
nelle misure indicate nella tabella A alle-
gata alla presente legge.
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P R E S I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti presentati alla aLlegata ta.
bella A.

P A L A, segretario:

« Nella tabella A, alla voce: "Legge n. 853
del 1971 - Finanziamento Cassa Mezzogior-
no ", sopprimere le cifre relative agli anni
1982 e seguenti ».

41. Tab. A. 1 SPADACCIA,STANZANIGHEDINI

«Nella tabella A, alla voce: "Legge n. 57
del 1975 - Costruzione mezzi navali Marina
militare", sopprimere la cifra: "54.000", re-
lativa all'anno 1981 e inserire la cifra:

" 54.000" all'anno 1984 e successivi ».

41. Tab. A. 2 SPADACCIA,STANZANIGHEDINI

In via subordinata all'emendamento 41.
Tab. A. 2, nella tabella A, alla voce: «Legge
n. 57 del 1975 ~ Costruzione mezzi navali
Marina militare », sostituire la cifra: «54
mila », con l'altra: «34.000 »; conseguente-
mente, alla voce: «Legge n. 261 del 1976 ~
Provvidenze zone territorio nazionale colpi-
te da varie calamità naturali », sostituire le
cifre: «3.000 », relative al 1981, 1982 e 1983,
con le seguenti: «23.000, 13.000, 6.s~ », e
sopprimere la cifra relativa all' anno 1984 e
successivi.

41. Tab. A. 3 SPADACCIA,STANZANI GHEDINI

N ella tabella A, alla voce: «Legge n. 38
del 1977 ~ Ammodernamento mezzi Aero-
nautica militare », sopprimere la cifra:
« 25.788 », relativa all'anno 1981, e inserire
la cifra: «25.788» all'anno 1984 e successivi.

41. Tab. A. 4 SP,\DACCJA,STANZANIGHEDINI

Nella tabella A, alla voce: «Legge n. 372
del 1977 ~ Ammodernamento armamenti
esercito », sopprimere le cifre relative agli
anni 1981 e 1982, e inserire la cifra:
« 518.155 » all'anno 1984 e successivi.

In via subordinata all' emendamento
41. Tab. A. 5:

N ella tabella A, alla voce: «Legge n. 372
del 1977 ~ Ammodernamento armamenti
esercito », sostituire la cifra: «319.670 », re-
lativa all'anno 1981, con l'altra: «169.670 »;
conseguentemente alla voce: «Legge n. 650
del 1979 ~ Tutela delle acque dall'inquina-
mento », sostituire le cifre: «350.000 e
350.000» relative agli anni 1981 e 1983, ri-
spettivamente, con le altre: «500.000 e
200.000 ».

41. Tab. A. 6 SPADACCIA,STANZANI GHEDINI

In via ulteriormente subordinata all'emen-
damento 41. Tab. A. S, nella Tabella A, alla
voce: «Legge n. 372 deI: 1977 - Ammoderna-
mento armamenti esercito », sostituire la ci-
fra: «319.670» relativa: all'anno 1981, con
l'altra: «208.670 », e aggiungere nell'anno
1984 e successivi la cifra: «111.000 »; conse-
guentemente alla voce: «Legge n. 116 del
1980 - Ulteriori interventi per la ricostruzio-
ne e il riassetto organico delle zone colpite
dal terremoto dell'agosto 1962 », sopprimere
le cifre relative agli anni 1982 e 1983 e sosti-
tuire per l'anno 1981 le cifre: «55.000, 2.000
e 2.000 », rispettivamente, con le seguenti:
« 160.000, 6.000 e 4.000 ».

41. Tab. A. 7 SPADACCIA,STANZANI GHEDINI

In via ulteriormente subordinata all'emen-
damento 41. Tab. A. S, nella Tabella A, alla
voce: «' Legge n. 372 del 1977 - Ammoderna-
mento armamenti esercito », sostituire la ci.
fra: «319.670 », relativa all'anno 1981 con
l'altra: «222.282 », e aggiungere nell'anno
1984 e successivi la cifra: «97.388 »; conse-
guentemente alla voce: «Legge n. 336 del
1980 - Provvedimenti straordinari per il po-
tenziamento e l'ammodernamento dei servizi
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco».
sopprimere le cifïe relative agli anni 1982 e
1983 e sostituire per l'anno 1981 le cifre:
« 49.750 » e « 36.850 » rispettivamente, con le
seguenti: «120.188» e « 63.800 ».

41. Tab. A. S SPADACCJA,STANZANI GHEDINI 41. Tab. A. 8 SPADACCIA,STANZANI GHEDINI
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S P A D A C C TA. Domando di parJare. Passiamo all'esame dell'articolo 47 e del-
le allegate tabelle Bee. Se ne dia lettura.

P R E S I D E N T E. Ne ha faca lià.

S P A D A C C I A. Ritiro questi emen-
damenti.

P R E S I D E N T E. Me tto allora ai
voti l'articolo 41 avvertendo che, con la sua
approvazione, si intende approvata ancbe la
allegata tabella A. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

P A L A, segretario:

ART. 42.

Nelle tabelle B e C allegate alla pre-
sente legge sono indicate le voci da iscri-
vere nei fondi speciali di cui al primo
comma dell'articolo 43.
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INDICAZIONI DELLE VOCI DA INCLUDERE

NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO

MINISTERO DEL TESORO

Soppressione e messa in liquidazione del Comitato in-
terministeriale per le provvidenze agli statali .

Provvidenze urgenti per la ricerca scientifica .
Adesione italiana all' osservatorio europeo per l'emisfero

australe (ESO)

Norme sull'ordinamento dei servizi e del personale di
segreteria dell'Avvocatura dello Stato

Istituzione di un assegno vitalizio a favore degli ex
deportati nei campi di sterminio nazisti .

Aumento delle misure delle indennità di rischio, maneg-
gio valori di cassa e meccanografica .

Provvedimenti per l'adeguamento ed il potenziamento
delle strutture dell' Amministrazione del tesoro .

Indennizzo ai titolari di beni abbandonati nei territori
assegnati alla Iugoslavia e nei territori della ex
zona B di Trieste .

Miglioramenti economici ai trattamenti pensionistici diretti
e indiretti mutilati ed invalidi di guerra .

MINISTERO DELLE FINANZE

Delega legislativa al Governo della Repubblica per la
ristrutturazione dell'Amministrazione finanziaria .

Ulteriori somme da assegnare alle regioni, alle camere
di commercio ed alle aziende di soggiorno, cura
e turismo in sostituzione dei tributi soppressi

MINISTERO DEL BILANCIO E
DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Delega legislativa al Governo della Repubblica per la
riorganizzazione del Ministero del bilancio e della
programmazione economica e degli istituti ad esso
connessi

TABELLA B

Importo in
milioni di lire

60

760

4.000

1.500

5.700

9.500

5.000

5.000

100.000

42.670

80.077

4.000



Senato della Repubblica ~ 13905 ~ VI Il Legislatura

256a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 MARzo 1981

Segue: TABELLAB

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
Importo in

milioni di lire

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Indennità agli esperti componenti le sezioni civili e spe~
cializzate del tribunale e della corte d'appello in
materia di tossico dipendenza .

Modifica all' organico del personale della carriera diret-
tiva delle cancellerie e segreterie giudiziarie .

Organizzazione degli uffici periferici dell'amministrazio-
ne penitenziaria

Aumento del contingente degli uditori giudiziari .

Esigenza di normalizzazione dei servizi dell' amministra-
zione penitenziaria .

Provvidenze per il personale della magistratura

50

200

300

1.686

10.200

58.000

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Partecipazione al fondo fiduciario speciale della conven-
zione internazionale sulle specie animali e vegetali
in via di estinzione .

Contributo all'Istituto di ricerca e di addestramento
delle Nazioni unite (UNITAR) .

Costituzione della delegazione per la restituzione all'Italia
del materiale culturale e artistico sottratto al patri-
monio nazionale

30

40

52

Contributo all' Alto commissariato delle Nazioni unite per
i rifugiati (UNHCR)

Ratifica ed esecuzione dell' Accordo di cooperazione tra
la Repubblica italiana e la Repubblica g:ueca, sullGli
protezione dell'ambiente marino del Mar Jonio e
delle sue zone costiere, firmato a Roma il 6 mar-
zo 1979 .

Contributo annuo alla Maison de l'Italie della città
universitaria di Parigi

Contributo all'Istituto affari internazionali

Contributo alla Società italiana «Dante Alighieri»

Finanziamento e organizzazione della partecipazione del-
l'Italia alla esposizione internazionale dell'energia

Accordo internazionale sulla gomma naturale

Contributo al Fondo internazionale per lo sv.iluppo
agricolo (FISA)

60

80

150

200

400

1.500

9.000

12.750
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Segue: TABELLAB

OGGETTO DEL PROWEDIMENTO
Importo in

milioni di lire

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Rinnovo del contributo alla Società italiana di fisica
per la pubblicazione della rivista ({ Il Nuovo cimento»

Revisione della disciplina del reclutamento del perso~
naIe docente della scuola

100

23.300

MINISTERO DELL'INTERNO

Provvidenze a favore dei decorati al valore civile

Indennità di rischio e di volo agli operatori subacquei
ed agli elicotteristi del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco

150

Provvedimenti in favore dei profughi stranieri

Istituzione dei ruoli dei traduttori interpreti della pub~
blica sicurezza .

208

1.000

2.406

Norme per la disciplina dell'elettorato attivo, la tenuta
e la revisione dell'anagrafe elettorale .

Aumento degli organici del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco

3.700

11.600

Assunzione a tempo determinato di 3.000 giovani per
i servizi della pubblica sicurezza .

Potenziamento e ammodernamento tecnologico dei ser~
vizi per la tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica

Ulteriori interventi per la finanza locale .

18.500

150.000

2.300.000

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ente acquedotti siciliani . 5.000

MINISTERO DEI TRASPORTI

Particolari indennità a talune categorie di personale di~
pendente dalla direzione generale dell'aviazione civile 1.100
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Segue: TABELLAB

OGGETTO DEL PROWEDIMENTO
Importo in

milioni di lire

MINISTERO DELLA DIFESA

Norme a tutela del personale militare in servizio per
conto dell'ONU in zone di intervento

Adeguamento degli assegni straordinari ai decorati al
valore militare e dell'ordine militare d'Italia .

Norme sul reclutamento, sugli organici e sull'avanzamen-
to dei sottufficiali

Aumento delle paghe dei graduati e dei militari di
truppa in servizio di leva, degli allievi delle acca-
demie militari, degli allievi carabinieri, degli allievi
finanzieri, degli allievi guardie di pubblica sicurezza,
degli allievi agenti di custodia e degli allievi guar-
die forestali

80

10.000

12.000

100.000

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Aumento dell'indennità spettante agli esperti componen~
ti delle sezioni specializzate agrarie . 260

Contributo straordinario all'Istituto nazionale della
nutrizione 1.000

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Riforma del sistema pensionistico 2.400.000

MINISTERO DELLA MARINA MERCA~TILE

Modifiche al ruolo tecnico del Ministero della marina
mercantile 430

Contributo ordinario a carico dello Stato a favore del
consorzio autonomo del porto di Savona . 2.000

Adeguamento della misura del contributo ordinario a
carico deJlo Stato a favore del consorzio autonomo
del porto di Genova . 6.900

MINISTERO DELLA SANITÀ

Contributo lega italiana tumori 400

MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

Nuovo ordinamento ente autonomo Biennale di Venezia 3.000
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Segue: TABELLAB

OGGETTO DEL PROWEDIMENTO
Importo in

milioni di lire

MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI

Contributo alla Società europea di cultura con sede in
Venezia . 50

Contributi statali per gli archivi di notevole interesse
storico 50

AMMINISTRAZIONI DIVERSE

Indennità di rischio per gli operatori subacquei . 451

Interventi da avviare in coerenza con le direttive del
Piano a medio termine:

Interventi di carattere finanziario connessi con le esigenze
derivanti dal terremoto del novembre 1980 500.000

Ulteriore partecipazione italiana ai programmi internazio-
nali di aiuto ai Paesi in via di sviluppo . 145.164

Proroga per il periodo 1981-1984 del finanziamento agli
enti regionali di sviluppo agricolo 100.000

Servizio nazionale dell'impiego . 35.500

Riordino interventi in materia di sgravi contributivi a
decorrere dallO luglio 1981 . 2.800.000

Fiscalizzazione degli oneri sociali per le aziende industriali
e artigiane del Mezzogiorno 1.330.000

Interventi organici in materia di occupazione giovanile. 300.000

Modifica della cadenza temporale dei beneficî integrativi
ai trattamenti pensionistici dei lavoratori e revisione
dei trattamenti minimi 700.000

Totale parte corrente 11.317.314
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TABELLAC

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE
NEL FONDO SPECIALE DEL CONTO CAPITALE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
Importo in

milioni di lire

MINISTERO DEL TESORO

Autorizzazione alle aziende dipendenti dal Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni a proseguire nella
realizzazione dei programmi di potenziamento e di
riassetto dei servizi di costruzione di alloggi di ser~
vizio per il personale postelegrafonico . 3.700

Acquisto o costruzione della sede da destinare all'Istituto
centrale di statistica 5.000

Provvedimenti per l'adeguamento ed il potenziamento delle
strutture dell'Amministrazione del tesoro 10.000

Fondo garanzia autostradale 75.000

MINISTERO DELLE FINANZE

Delega legislativa al Governo della Repubblica per la
ristrutturazione dell' Amministrazione finanziaria . 50.000

MINISTERO DEL BILANCIO
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Delega legislativa al Governo della Repubblica per la
riorganizzazione del Ministero del bilancio e della
programmazione economica e degli istituti ad esso
connessi 1.000

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Costruzione di immobili da adibire a sedi di rappre~
sentanze diplomatiche all'estero 4.000
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Segue: TABELLAC

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
Importo in

milioni di lire

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Consolidamento, ricostruzione, restauro e manutenzione
della basilica di San Marco in Venezia e del duomo
e chiostro di Monreale .

Consolidamento torre pendente di Pisa

Completamento delle opere di ricostruzione della zona
del Vajont

Modifiche alla legge 27 dicembre 1973, n. 927, concer-
nente la costruzione di un bacino di carenaggio nel
porto di Palermo .

550

2.000

5.000

9.000

Finanziamento aggiuntivo per la realizzazione ed il com-
pletamento di opere idrauliche di competenza dello
Stato e per la realizzazione da parte delle regioni di
interventi urgenti nei bacini di competenza nonché
di opere per vie navigabili e per sopperire agli oneri
derivanti da revisione dei prezzi contrattuali e dalla
imposta sul valore aggiunto . 100.000

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Norme generali sui parchi nazionali e le altre riserve
naturali . 100

Norme per il completamento del programma delle opere
di difesa dei comprensori agricoli retrostanti il lito-
rale ferrarese

Fondo di solidarietà

7.000

125.000

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

Credito navale 28.000

MINISTERO DELLA SANITÀ

Norme per l'attuazione delle direttive della CEE. 30.000
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Segue: TABELLAC

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO

MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI

Programma straordinario per l'acquisizione di beni arti-
stici e culturali di eccezionale interesse

Provvedimenti urgenti per la protezione del patrimonio
archeologico della città di Roma .

AMMINISTRAZIONI DIVERSE

Ulteriori finanziamenti per l'opera di ricostruzione delle
zone del Belice distrutte dal terremoto del gen-
naio 1968

Interventi da avviare in coerenza con le direttive del
piano a medio termine:

Rifinanziamento degli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno

Edilizia agevolata

Edilizia sovvenzionata

Riordino del settore autostradale e riassetto delle so-
cietà concessionarie a prevalente capitale pubblico

Interventi nel settore della grande viabilità .

Risanamento tecnico-economico delle ferrovie in regime
di concessione o in gestione commissariale governativa

Rifinanziamento del programma di costruzione, amplia-
mento e ammodernamento di linee metropolitane

Interventi per la ricostruzione nei territori colpiti dal
sisma del 23 novembre 1980

Interventi urgenti in agricoltura

Programma di graduale eliminazione dei passaggi a livello

Importo in
milioni di lire

10.000

40.000

54.500

2.000.000

95.000

200.000

100.000

50.000

40.000

10.000

2.400.000

300.000

30.000
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO

Segue: TABELLA C

Importo in
milioni di lire

Ampliamento, ammodernamento e riqualificazione dei si-
stemi aeroportuali di Roma e Milano . 25.000

Programmi di ricerca di preminente interesse nazionale
per le tre forze armate. 72.000

Provvidenze per la razionalizzazione e l'ammodernamento
della rete distributiva . 55.000

Provvidenze a favore dei consorzi e delle società consortili
tra piccole e medie imprese 7.000

Misure particolari in alcuni settori dell'economia 1.655.000

Fondo acquisizione ed urbanizzazione aree . 100.000

Totale conto capitale .

P R E S I D E N T E. Si dia lettura de~
gli emenàamenti presentati alla allegata ta-
bella C.

P A L A., segretario:

Nella tabella C, sezione: «Amministrazio-
ni diverse» voce: «Edilizia agevolata» so-
stituire la cifra « 95.000» con l'attra: « 86 mi-
la »; conseguentemente sopprimere la voce:
« Programmi di ricerca di preminente inte.
resse nazionale per le tre Forze armate ».

42. Tab. C. 1

7.698.850

quisiz:rone di beni mobili e immobili, attrez-
za ture e servizi ,}.

42. Tab. C, 2 SPADACCIA,STANZANI GHEDINI

In via ulteriormente subordinata all'emen-
damento 42. Tab. C. 1 nella tabella C, sezio-
ne: «Amministrazioni diverse », sopprimere
la voce: «Programmi di ricerca di premi-
nente interesse nazionale per le tre Forze
armate ».

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI 42. Tab. C. 3 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

In via subordinata all'emendam~nto 42.
Tab. C. 1, nella tabtlla C, sezione: «Ammini-
strazioni diverse» sostituire la voce: «Pro-
graÌl1ma di ricerca di preminente interesse
nazionale per le tre Forze armate », con l'al
tra: «Costituzione di reparti operativi delle
forze armate per 11 concorso alla protezione
civile e il soccorso delle popolazioni colpite,
jn Italia e all'estero, da calamità, per la ac-

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. RitÌ'ro questi emen-
oomenti.

N A P O L E O N I. Domando di parlare.



Senato della Repubblica VII I Legislatura~ 13913 ~

27 MARZO 1981256a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

,', N A P O L E O N I. Soprattutto voglio
chiedere che il Governo sciolga la riserva
fatta in Commissione. L'articolo 42 fa rife-
rimento alle tabel1e B e C dei fondi specia-
li e in particolare nella tabena C (a pagina
86 dello stampato del Senato) c'è una voce
concernente «misure particolari in alcuni
settori dell'economia» per 1.655 miliardi, In
Commissione fu chiesto di disaggregare que-
sto che appariva come un fondo globale al-
l'interno del fondo globale e il Governo as-
sicurò che avrebbe fornito questa disaggre-
gazione in Aula. Vorrei che questa venisse
data e rimanesse agli atti del<l'Assemblea.

A N D R E A T T A, ministro del tesoro.
Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

,..
A N D R E A T T A, ministro del tesoro.

In questa voce sono comprese ~ mi scuso

eon il senatore Napoleoni ma non ho il det-
taglio ~ tutte le voci relative ad interven-
ti nel Mezzogiorno delle partecipazioni sta-
tali e quindi il rifinanziamento della GEPI
più le seguenti voci: 600 miliardi per il
provvedimento che va sotto il nome di fon-
do della innovazione per la quota relativa
al 1981; 200 miliardi per quanto riguarda
i provvedimenti a favore del settore side-
rurgico; il resto ~ costituito dagli stanzia-
menti compresi nel deoretone di luglio e
che riguardano operazioni delI'ENI, del.
l'EFIM e dell'IRI nel Mezzogiorno e il ri-
finanziamento della GEPI. Il sottosegretario
Mannino può leggere il dettaglio.

M A N N I N O, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N N I N O, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Fondo innovazione auto 6ö0
miliardi; GEPI 156 miliardi; Mezzogiorno
366 miliardi (articolo 10 e articolo 12 àella
legge finanziaria); EFIM e Gioia Tauro 10

miliardi; IRI, Campania e Calabria 200 mi-
liardi; ENI, Sulcis c fibre per la BasiJjcata
50 miliardi; ATl, Azienda tabacchi 15 mi-
liardi; siderurgia 200 miliardi. Questo è il
dettaglio del fondo «misure particolari in
alcuni settori dell'economia ».

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'articolo 42 avvertendo che, con la sua ap-
provazione, si intendono approvate anche
le allegate tabelle Bee.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 43. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

ART. 43.

Gli importi da iscrivere nei fondi spe-
ciali di cui all'articolo 10 della legge 5
agosto 1978, n. 468, per il finanziamento
dei provvedimenti legislativi che si prevede
possano essere approvati nell'anno 1981, re-
stano determinati in lire 11.317.314.000.000
per il fondo speciale destinato alle spese
correnti, e in lire 7.698.850.000.000 per il
fondo speciale destinato alle spese in con-
to capitale.

Gli importi di cui al precedente comma
sono aggiuntivi agli stanziamenti iscritti
ai capitoli n. 6856 e n. 9001 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per lo
stesso anno.

P R E S I D E N T E. Su questo aI11ticolo
sono stati presentatj due emendamenti. Se
ne dia ,lettura.

P A L A, segretario:

Sopprimere il secondo comma.

43. 1 S PADACC fA, ST:\\.jZANI GREDINI

In via subordinata all'c1ne¡¡clamento 43.1
sostituire il secondo comma con il seguente:

{( Gli importi di cui al precedente comma
sono aggiuntivi agit stanziamenti previsti
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dalle tabelle B e C allegate ailla legge 24 aprile
1980, n. 146, relativamente a quelle voci che
alla data del30 settembre 1980 non hanno de-
finitivamente concluso il loro iter legisla-
tivo ».

43.2 SPAD!'>.CCIA, STANZANI GHEDINI

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Ritiro questi emen-
damenti.

P R E S I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 43. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 44. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

ART. 44.

Il livello massimo del ricorso al
mercato finanziario di cui all'articolo 11
della legge 5 agosto 1978, n. 468, re-
sta fissato, in termini di competenza, in
lire 81.085.362.580.000 per l'anno finanziario
1981.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di leg~
ge nel suo complesso.

BAR S A C C H I Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR S A C C H I. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, ieri il
compagno Spano, con il suo pregevole in-
tervento, ha trattato in modo organico e
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approfondito i punti salienti della legge fi-
nanziaria che ci accingiamo a votare. PO&-
so pertanto limitarmi, nella dichiarazione di
voto a nome del mio Gruppo, a ribadire e
sottolineare alcune considerazioni concer-
nenti qualche aspetto specifico della legge
finanziaria e temi generali di ordine econo-
mico e politico. Il primo attiene alla fina-
lità peculiare programmataria della legge fi-
nanziaria che, in as'senza del piama a medio
termine, il quale avrebbe dovuto essere lo
strumento operativo e non il contrario, è
stata mortificata e5ponendola a rischi non
del 'tut,to scongiurati d:i dover as,solvere
funzioni quasi antitetiche alla programma-
zione, come, una specie di attaccapanni deJ-
le speranze o di tutte le spinte. Se a questa
anomalia si assomma la complessità attua~
tiva propria della legge finanziaria che a
distanza di tre anni di rodaggio non del tut-
to felicemente compiuto evidenzia la neces.
sità di una approfondita riflessione critica
dei suoi meccanismi, forse troppo ingegno-
si, si spiega alla meglio almeno in parte il
suo difficile cammino. Questa annotazione
vuole sì essere critica per i ritardi del pia~
no e della legge che stiamo per votare, ma
soprattutto vuole sottolineare con forza la
esigenza del rilancio e della realizzazione del-
la programmazione economica nel nostro
paese, proprio nel momento difficile che
stiamo attraversando.

Una seconda considerazione concerne il
rapporto tra la legge finanziaria e l'attuale
realtà economica e soprattutto tra essa e gli
avvenimenti internazionali e interni, ultimi
in ordine di tempo i provvedimenti valuta~
ri, monetari e di biJlancia varati dal Go-
verno.

H paese, onorevoli colleghi, ha di fronte
a sè, come hanno detto altri, problemi di
una gravità tale da esigere il massimo im-
pegno da parte di tutte le forze che in va-
rio modo e in varia misura concorrono alla
formazione della volontà collettiva. La ma-
novra monetaria predisposta dal Governo,
nonostante le considerazioni che abbiamo
ascoltato, ha dimostrato anche questa vol-
ta di non avere alternative. Il Governo si è
posto il problema della definizione di un
pacchetto di provvedimenti che risponda ad



Senato della Repubblica ~ 13915 ~ VIII Legislatura

256" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 27 MARZO 1981

una duplice esigenza: alla stabilizzazione de1~
la bilancia dei pagamenti e alla attenuazione
della pressione inflazionistica interna, alla
riduzione del disavanzo e dena spesa cor-
rente al fine di rendere possibile l'avvio del
piano tflÎennale e il Úlando ,degl!i investi-
menti produttivi. L'esame degli effetti che
le misure adottate dal Governo potranno
avere sull'economia italiana nel breve e me~
dio termine richiede la più attenta conside~
razione e non può essere lasciato ad im~
provvisate previsioni. La finalità essenziale
del pacchetto dei provvedimenti è quella di
una costruttiva permanenza dell'Italb nella
Comunità economica europea: la modiHoa~
zione deHa pari,tà cent,l'aIe deBa lira rispet-
lO all'ECU, le drastiche misure restrittive
per contenere il processo inflazionistico, per
riequilibrare i conti con l'estero e per ri~
clurre i,l deficit della spesa pubblica sono di-
rette ad 'eliminare quelle fondamentali dif~
ferenziazioni negative rIspetto alle economie
degli altri partners europei che fatalmente
avrebbero potuto condurre l'ltali:a fuori della
Comunità. A questo obiettivo di rÎsanamen-
to dell'economia italiana che impone sfor~

zi, responsabilità ( sacrifici deve ora corri~
sponderc w-¡.a altrettanto chiara e 'Concreta
manifestazione di impegno e solidarietà del-
la Comunità economica europea per accele-
rare il processo di stabilizzazione della no-
stra economia e la conseguente graduale ri~
presa degli investimenti, dello sviluppo e del~
l'occupazione. Le misure adottate sono un
primo passo sulla strada dell'intervento an~
tinflazionistico; non ci si può limitare a prov-
vedimenti di carattere congiuntUlrale, occor-
re un complesso organico di misure capaci
di concorrere al sostegno della produzione
industriale qualificata per settore e per ter~
ritaria. Bisogna evitare che sia approfondi-
to lo S'fasameni'e tempor.a<le tm p'rovvecli~
menti di natura slreitamente monetaria e
creditizia e provvedimenti di carattere stnlt-
turale che incidano effettivamente sull'eco-
nomia reale. Bisogna assolutamente che il
Governo acceleri la presentazione delle an~
nunciate misure riguardanti la riduzione del~
la spesa pubblica in modo da contenere il
disavanzo entro il programmato limite dei
37.500 miliardi ed il rilando degli investi~
menti produHivi.

Presidenza del vice presidente M O R L I N O

(Segue BAR S A C C H I ). Per quan-
to concerne gli investimenti, è opportuno
per noi socialisti che essi realmente siano
diretti ad accrescere la produzione del red~
dito e dell'occupazione e non cost'Î'tuisoaaJ.o
5oltanto uno sperpero di risorse. Con questo
certamente non si vogliono disconoscere le
finalità sociali che possono essere collegate
a tali investimenti. Comunque per determi-
nare il più ampio consenso sulle misure che
si andranno ad assumere, una delle condi~
zioni del successo di siffatti provvedimenti
è quella di trovare le piÙ ampie convergen-
ze con i sindacati e con le altre parti sociali.

Queste due condizioni, il taglio della spe~
sa pubblica ed il piano degli investimenti,
sono alla base del piano 1981~1983 che è ri-

volto a dare un quadro di riferimento al-
l'economia iltaliana ed a ]1isolvere i prohle~
mi strutturali del nostro paese. Come ho
già detto, l'azione congiunturale va inserita
nel piano a medio termine. Il Governo, come
ha già annunciato, deve presentare tempe-
stivamente al Parlamento i provvedimenti ri~
guardanti il settore energetica ed il finan~
ziamento del progres.so tecnœogico, il S'etto-
re agro~alimel1'ta're ed i,¡ settore siderurgico.

Se mi permettetE", vorrei fare ora un bre-
vissimo cenno alla poJitic2. del credito e de]
mercato finanziario. Desidel'janlO che non ri-
manga una pura enunciazione programma~
tica l'impegno ad ammodernare la legisla-
z:Ïronein materia. Occorre eliminare quanto



Senato della Repubblica ~ 13916 ~ VIII Legislatura

27 MARZO 1981256a SEDUTA A<~~E.:'vJBIEA- RESOCONTO STE\¡OGR,\FICO

di arcaico e di farraginoso esiste nella situa-
zione attuale per dare slando, incisività, ef-
ficienza al settore. Soprattutto dovranno es-
sere approntati tutti quegli strumenti che
la moderna tecnica finanziaria fornisce per
la ferma difesa dei piccoli risparmiatori,
troppe volte in balia di speculatori senza
scrupoli. Inoltre appare urgente il trasferi-
mento di risorse dai consumi agli investi-
menti ed il sostegno agli interventi in fa-
vore deH'esportazione rigua'I1da:nte gli stan-
ziamenti al medio credito, la concessione
di crediti finanziari agevolati e di crediti
a condizioni speciali da collegare a progetti
integrati di cooperazione tra imprese arti-
giane e paesi stranieri.

Accanto a questi interventi economico-pro-
dut,t'Ìvi vanno col,locate con prior.ità le mi~
sure riguardanti n settore della casa, con
una approvazione sollecita dei provvedlmen-
,tli adottati dal Governo per iJ HnaJnzia-
mento, la maggiore disponibilità di aree, lo
snelli mento <diprocedure e di vÌincoli.

Per quanto concerne il problema della
scaœamob-He, noi socialisti diciamo, con esrt:!re-
ma chiarezza, che certamente non può es-
sere risolto con decreto, ma può e deve es-
sere affrontato direttamente dal Governo
con il sindacato e con gli imprenditori al
fine di trovare soluzioni idonee ad attenua-
re l'effetto inflazionistico, forse iniziando
dalle incidenze esterne.

Permettetemi di dire brevemente che, a
nostro avvËso, nonostante la serietà e la gra-
vità della situazione, non ci si preoccupa
di esaminare nel merito i provvedimenti. Si
cercano invece tutte le motivazioni, tutti i
mezzi, le più strane interpretazioni con il
solo obiettivo di mettere in difficoltà il Go-
verno per rompere un quadro politico sen-
za offrire concrete alternative. Non si ha la
consapevolezza che nei momenti difficili cia-
scuno è obbligato, per la sua parte e per il
suo ruolo, a dare un contributo particolare,
fondamentale per la difesa degli interessi
nazionali, anteponendali a quelli di schie-
ramento e di partito, così come noi socia-
Hsti abbiamo sempre fatto quando eravamo
aLl'opposizione, anche attraverso una criti-
ca severa, serrata, ma sempre costruttiva.

Non si predica serietà, rigore ed anche di-
sponibilità e poi si cavalcano tutte le ini-
ziative e si assecondano tutte le richieste
in sè del tutto reali, com~ sono per defini-
zione tutti i bisogni corporativi, ma ben dif-
ficilmente componibili tra loro di fronte al-
le difficoltà che ci possono essere su certe
linee po~itiche.

Piaccia o non piaccia ai nostri detrattori,
noi s~ialisti portiamo avanti la linea del-
la governabilità, certamente non a tutti i
costi e a tutte le condizioni, 'e quel1a dell-a
responsabiíi tà.

Noi socialisti lo ribadiamo ancora una
volta: vogliamo perseguire con tenacia una
politica economica orientata verso una so-
cietà di piena occupazione, di stabilità, con
una ripartizione di reddito sempre più giu-
sta, con una struttura economica più effi-
dente e democratica, con una sicurezza so-
ciale migliorata, con migliori condizioni di
vita e di lavoro. Per noi il problema fonda-
mentale è di elaborare una politica che com-
batta la disoccupazione e cerchi di raggiun-
gere la piena occupazione. Per noi sociali-
sti raggiungere questo obiettivo significa
contribuire responsabilmente alla progres-
siva trasformazione economioa e non rea-
gire soltanto ai difetti di sviluppo econo-
mico.

Per raggiungere questi obiettivi sono as-
solutamente necessarie riforme di struttu-
ra e una politica economica previdente, im-
postata in modo flessibile in funzione delle
modifiche tecnico-economiche. Meccanismi
di politica congiunturale come la manovra
deHa domanda mediante la fissazione delle
quantità monetarie ovvero. la creazione di
incentivazioni agli investimenti so1taJn¡tocon
i mezzi della politica fiscale e creditizia dan-
no a questo problema una risposta soltan-
to incompleta. Il necessario adattamento del-
le capacità esistenti alle esigenze di tutta
la coHettività è possibile soltanto con i mez-
zj di una politica strutturale chiaramente
definita e coscientemente impostata.

Per noi socialisti l'impostazione generale
della politica economica può e deve deter-
minare prioritariamente la ripresa del con-
fronto con le par~i sociali per la definizio-
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ne delle linee strutturali di adeguamento
economico dei divcrsi settori industriali, per
esaminare i problemi della spesa pubblica
e dei suoi metodi di gestione: oon£ronto du
particolare col sindacato perchè è fonda-
mentale per la Repubblica democratica man~
tenere questo anello di congiunzione tra
istituzioni pubbliche e società civile, con un
sindacato che vuol~ superare l'orizzonte an-
gusto delle rivendicazioni per affermarsi co~
me soggetto politico, forza trainante di un
progetto di risanamento dell'economia, di
lotta all'inflazione, di difesa den' occupazio~
ne, come portatore di un progetto di Gover-
no; ,confronto quindi con un sindacato fQr~
te e rappresentativo che fornisce un contri-
buto fondamentale alla governabilità del
paese.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, è
con queste brevi considerazioni ed integra~
zioni che noi socialisti esprimiamo il voto
favorevole suBa legge finanziaria. Intendia~
ma richiedere ancora una voIta al Governo
di riprendere e proseguire nel lavoro, con
la metodologia intrapresa, in stretto colIe~
gamento con le forze democratiche, in coI~
laborazione con le forze sindacali e sociali ,
nella certezza che ij comune lavoro si muo~
ve neB' esclusivo e superiore interesse della
collettività. (Applausi dalla simstra, dal cen-
tro-sinistra e dal een/ra).

F A S S I N O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A S S I N O. Onorevole Presidente, col~
leghi senatori, nel dichÍ!amre il voto dei
Hberali sulla -legge fin:a:nÚari'a, ,in aggiun-
ta a quanto più dettalgHatamente ebbe
a d~re H co11ega senatore Malagodi nel
dibattito, ritengo che sÎa doveroso da par-
te mia sintetizzare il tutto, sia pure breve-
mente, al fine di dare una giustificazione
al nostro voto: anzi, nel caso specifico, al
mio voto, magari infelicemente « solitario»
come sempre, ma non per questo ~ riten-

go ~ politicamente meno significativo.

Dico allora subito che il balletto delle
cifre che il Governo ha determinato nella

le¿:g~; fiuull:(.jarla e nd bilancio ha reso, a
11o~tro avviso, poco trasparente l'intera ma-
novra, al punto da provocare in parte l'af-
fievolimento del controllo parlamentare sul-
la politica del bilancio stesso. Se, infatti,
la legge finanziaria del 1980 è stata cri~
ticata come legge, se non vado errato, de-
finita omnibus in quanto contenente un coa-
cervo di norme le più disparate e le più
settoriali, il disegno di legge finanziaria per
il 1981 pecca forse per l'eccesso opposto, nel
senso che è un documento, a nostro giudi-
zio, scarno e forse anche limitato nel suo
contenuto.

La legge finanziaria avrebbe dovuto co~
stituire invece uno strumento chiaro, mes~
so a dilsposizione deI'I'Esecutivo per un go-
verno saldo, deciso ed energico della fìnan~
za pubblica e ciò anche a seguito della ri-
forma dei metodi di formazione del bilan-
cio statale prevista dalla legge n. 468 del
1978, il cui scopo precipuo era proprio quel~
lo di consentire che la formazione del bi~
lancio dello Stato cessasse di essere un at-
to sostanzialmente notarile e divenisse in~
vece un momento di governo e di control-
lo deHe spese pubbliche come elemento in~
dispensabile di ogni politica economica che
intenda essere incisiva.

A noi sembra che le critiche solo in par~
te fondate al disegno di legge finanziaria
1980 abbiano condotto i Ministri finanziari
di oggi a incorrere nel1'eccesso opposto e
che forse non solo le critiche, ma anche gli
eventi li abbiano costretti a rinunciare so-
stanzialmente a quello che poteva essere
ma non è stato un importante strumento
di politica economica. Così non è stato, ri~
peto, perchè, ad esempio, mancano la quan-
tificazione e i tetti massimi di spesa per i
settori più importanti come, per citarne so~
lo alcuni, la finanza locale, il settore pre~
videnziale, quello delle partecipazioni stata~
li e altri ancora che non sto certo ad e1en~
care in questa sede.

Quindi questa è una occasione perduta
ai fini dell'avvio del contenimento e del-
la razionalizzazione della spesa pubblica, co~
me momento essenziale di una realistica,
severa e incisiva politica economica, anche
se impopolare ~ non può non essere im~
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popolare una politica del genere ~ che pro-
prio ieri il segretario del nostro partito ha
chiaramente e ufficialmente richiesto al Pre~
sidente del Consiglio, condizionando in tal
senso la nostra stessa posizione rispetto
al Governo. E se anche il Governo ha annun~
ciato t'agli di spesa perdrca 5.000 miJia[1di
al fine di ridurre il deficit del settore pub~
blico, non si sa ancora quali nuove entra~
te i Ministri individueranno e quali nuovi
contrasti, alcuni già preannunciati, sorge~
ranno in seno al Governo. Non possiamo
ignorare l'incidenza negativa che deriverà
dalle vertenze in corso nel settore sanita-
rio, nel settore dei trasporti, nel settore del
pubblico impiego e le conseguenti i ovvie,
difficoltà.

In definitiva, la legge finanziaria risulta
assai sottoutilizzata, come strumento, men~
tre il Governo è apparso, almeno fino a ieri,
sostanzialmente passivo e privo, come già
ho detto, di una definitiva linea di politi-
ca economica, vivendo alla giornata, ceden-
do alle varie rivendicazioni salariali del set~
tore pubblico e parapubblico e anche alle
svariate richieste settoriali di finanziamen~
to, tanto che il piano triennale, che avreb-
be dovuto svolgere un ruolo chiave nella
politica economica del Governo ~ e il se-
natore Malagodi lo ha riconosciuto nel suo
intervento ~- rischia di rimanere sulla car.
ta, novello libro dei sogni, ombra che di~
venta purtroppo sempre più lontana piut-
tosto che un vero, reale elemento opera~
tivo della politica economica del Governo,
quale noi vorremmo invece che fosse.

Ma il giudizio e il voto sulla legge finan~
ziaria, onorevoli colleghi, non possono esse-
re divergenti dalla valutazione dei recenti
provvedimenti governativi che sono, peral-
tro, la conseguenza diretta delle lacune pri-
ma indicate, ma anche e soprattutto del
grave ritardo con il quale si è affrontata
una situazione di squilibri() della bilancia
commerciale, della bilancia valutaria, per la
grave inflazione, per cui i provvedimenti go-
vernativi potranno avere senso e significa-
to solo se accompagnati da incisive, drasti-
che misure sull'economia reale come la rea-
lizzazione dei tagli di spesa corrente annun-
ciati, fatti con gradualità, un aumento del-

la produttività del lavoro sia nel settore
privato che in quello pubblico e parapubbli-
co, la rkonsiderazione di tutti i sistemi di
indicizzazione con particolare riguardo al-
la scala mobile, la rimozione infine degli
ostacoli amministrativi e legislativi che re-
cano remare talvolta gravi allo sviluppo
produttivo per un avviamento di una poli-
tica di sviluppo più drastica per le impre-
se produttrici. Ripeto, misure drastiche, ma
decise e ferme, anche perchè ai tagli della
spesa pubblica si opporranno tutte le ca-
tegorie toccate: alla sC'afa mobHe, ,aLla mo-
bi1ità del 'lavoro i silIldooati, ai tassi al-
tissimi gli imprenditori. Al Governo allora
la prova di essere veramente «governo »,
prova decisiva, senza arppello perchè non di-
mentichiamo che siamo alla resa dei conti
e non dobbiamo lasciarci sfuggire l'occasio-
ne per fare una vera, chiara, decisiva politi-
ca economica senza paure o complessi di
inferiorità o di colpa, anche se vogliamo
continuare ad operare nell'ambito della
CEE.

Questa è la ragione, onorevole Presiden-
te, e questo è lo spirito per cui il voto li-
berale non sarà contrario, ma critico e co-
struttivo; sarà un voto ~ lo dico ancora
una volta, ma potrebbe anche essere l'ulti-
ma ~ soprattutto di incitamento ad opera-
re con dignità, serietà e fermezza. Il voto
liberale sarà quindi voto di astensione, che
io esprimerò secondo le norme previste dal
Regolamento del Senato.

N A P O L E O N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* N A P O L E O N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, nell'annunciare il voto
negativo del mio Gruppo sarò molto breve
perchè le ragioni di questo voto sono già
sostanzialmente contenute nell'intervento
che ho avuto l'onore di fare in sede di di-
scussione generale. Comunque con molta
brevità elenco le r8gioni più specifiche che
ci spingono a 'fion approvare questo prov-
vedimento.
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Innanzi tutto la ragione più generale è
che votiamo contro questa legge perchè non
è una legge finanziaria, perciò non merita di
essere approvata come tale. Questo fatto di-
scende da alcuni punti molto semplici ma
chiari e importanti. Questa è la legge che
in primo luogo configura una manovra _ di
dimensioni ridottissime e dicendo questo mi
riferisco per l'appunto alle norme contenu-
te nella parte così detta normativa della leg-
ge finanziaria, più che alle voci di spesa con-
tenute nelle tabelle, ovvero a quella parte
della legge che è stata detta giustamente fa-
coltativa, che può o non può esserci. D'altra
parte questa è la parte più rilevante per-
chè può essere adoperata come strumento
di una manovra. In realtà accade il fatto
molto singolare che nel momento esatto in
cui il Governo dichiara che in conseguenza
della gravità della situazione si richiedereb-
"be una manovra di politica economica di
grandissima entità ~ questa entità è stata
perfino indicata nella sua dimensione quan-
titativa e anche nei suoi possibili contenu-
ti ~ lo strumento che dovrebbe essere isti-
tuzionalmente adoperato per questa mano-
vra rimane totalmente estraneo alla mano-
vra stessa e diventa da questo punto di vi-
sta una legge pressochè inutile.

Questa è la prima ragione. La seconda ra-
gione è che questa legge finanziaria perpe-
tua i difetti di quelle precedenti perchè con-
tiene una quantità di cose ad essa total-
mente estranee, per cui se la si esaminasse
con attenZ'10ne si s-coprirebbe che in Irea.1tàè
un 'Complesso di norme che 'per un verso so-
no ]eggine, ossia norme che cacciate dalla
porta rientrano dalla finestra, e per un al-
tro verso, come ho provato a dire discuten-
do in Commissione, acquistano la natura di
un decreto-legge camuffato, nel senso che
di fronte all'inflazione della legislazione di
urgenza e ad una certa difficoltà nel far pas-
sare certi provvedimenti attraverso la legi-
ferazione ordinaria, ci si attacca alla leg-
ge finanziaria che perlomeno, sia pure in
regime di esercizio provvisorio, un termine
costituzionale ce l'ha. E questa diventa l'oc-
casione per far passare le cose più svariate
che nulla hann~ a che vedere con qualsiasi

manovra di politica economica, comunque
essa possa essere concepita.

È stato detto che anche il Parlamento ha
ap.profittato di questo veicolo per metterei
sopra particolari carichi, ma è ovvio che dif-
ficilmente il Parlamento potrebbe compor-
tarsi in maniera diversa quando è il Gover-
no stesso che offre l'esempio di un uso di-
storto di questo strumento che la legge gli
offre.

La terza ragione è la mancanza di una se-
zione programmatica del bilancio plurien-
naIe, che pure è richiesta dalla legge n. 468;
e la mancanza di un bHamcio plurienna-
le a carattere programmatico contribuisce
a rendere la legge finanziaria uno strumen-
to privo di criteri di riferimento e come ta-
le molto difficilmente pensabile e adopera-
bile come strumento di politica economi-
ca, quale altrimenti esso dovrebbe essere.

Quarta ed ultima ragione per la quale que-
sta non può essere chiamata una legge fi-
nanziaria in senso proprio ~ e questo lo
hanno rilevato anche altri colleghi special-
mente nella discussione in Commissione ~

è che manca l'indicazione in termini di cas-
sa del limite massimo del ricorso al mer-
cato; indicazione che certo non è richiesta
in termini espliciti dalla legge n. 468, ma
che è nello spirito di questa legge richiedere.
Tra l'altro questo è l'unico modo in cui que-
sta indicazione del limite massimo di ri-
corso al mercato può essere assunta come
punto di riferimento in rapporto all'insieme
dei flussi finanziari del paese. Infatti da que-
sto punto di vista un'indicazione di sempli-
ce competenza può non significare nulla.

Sono queste dunque le ragioni per cui
questa legge a noi sembra inesistente e co-
munque negativa. Concludo affermando che
la cosa è tanto più grave in quanto ci tro-
viamo all'interno di una manovra di poli-
tica economica reale, questa sì, in parte
attuata, in parte preannunciata, con l'aggra-
vante che di questa manovra di politica eco-
nomica la parte attuata è una parte che, per
dichiarazione del Governo, se rimane da
sola, è una parte disastrosa: quindi può es-
sere non disastrosa soltanto se è seguita da
una seconda parte, seconda parte che è del
tutto incerta perchè, come è stato rilevato
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da molti e poco fa anche dal senatore Fas-
sino, la possibilità che il Governo faccia le
cose che ha detto di voler fare nelle dichia~
razioni dei due Ministri del bilancio e del
tesoro è sommamente incerta. Il fatto che
il primo Consiglio dei ministri che avreb-
be dovuto occuparsene sia slittato, eviden~
temente per contrasti interni sulla mano-
vra che riguarda il bilancio, è da questo pun-
to di vista molto significativo.

Dico la verità che, rispetto a questi rilie-
vi che sono stati fatti non soltanto da me
ma da molti altri in sede di discussione ge-
nerale. ho trovato un pochino deludente la
risposta che questa mattina ci ha dato il
Ministro del tesoro. Sarei stato molto con-
tento e molto favorevolmente impressiona-
to ~. e credo che molti colleghi lo sarebbe-
ro stati ~ se il Ministro del tesoro aves-
se preso impegno davanti a questo ramo del
Parlamento di condizionare la propria pre~
senza nel Governo alJa possibilità di svolge-
re la seconda fase della politica economi~
ca da lui stesso preannunciata. Dico que-
sto rimanendo all'interno della stessa impo-
stazione del Ministro del tesoro. Il Ministro
del tesoro .~ voglio ricordarlo ancora una
volta ~ ha definito rovinose Je misuœ fi~
nora prese qualora queste misure non sia-
no seguite da una seconda fase che egli ha
definito nei suoi termini generali e comun-
que comprensibili.

A questo punto il minimo che ci si po~
teva attendere dal Ministro del tesar') era
un annuncio di questo tipo e cioè che se la
seconda fase non fosse intervenuta la sua
permanenza nel Governo sarebbe stata mes~
sa in discussione. Mi rammarico molto che
questo fatto non sia avvenuto. (Applausi dal~
l'estrema sinistra).

C O N T I P E R S I N I. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O N T I P E R S I N I. Onorevole
Presidente, onorevole Sottosegretario, ono-
revoli senatori, questa discussione sul, bi~
lancio annuale e pluriennale dello Stato non
poteva capitare in un peggiore momento.

Doveva essere una discussione prevalente~
mente tecnica, invece si è tramutata in una
discussione prevalentemente politica. E be-
ne ha fatto il mio eollega, senatore Schie-
trama, che ha raccolto nel suo intervento
l'una e l'altra cosa.

Devo solo qui ricordare, per il settore pen-
sionistico, quanto ho già chiesto l'altro ieri
nel mio intervento, che riguardava il prov-
vedimento della revisione delle aliquote
IRPEF: abbiamo sollecitato il Governo, il
Ministro delle finanze per una revisione del
tetto imponibile. È una categoria, quella dei
pensionati, che merita tutta la nostra favo-
revole attenzione.

Per la problematica riguardante i mini~
mi di pensione, ci richiamiamo alle propo~
ste gif<.avanzate dalla mia parte politica nel
disegno di legge di l1ifol1ma del sistema
pensionistico, avviso che qui riconfermiamo
in1egralmente. I recenti provvedimenti de-
terminati dal Governo non potevano non
creare un clima di particolare tensione, di
,-,cuta polemica, di vive preoccupazioni; vive
preoccupazioni che sono anche nostre. E qui
invitiamo ij Governo a muoversi rapidamen-
te per dare una logica e conseguente pratica
attuazione a questi provvedimenti, con gli
aggiustamenti necessari per non rendere
traumatiche, controproducenti, queste ma~
navre di politica economica. Mi pare oltre-
modo opportuno che ci si debba muovere
subito eon concreti, fattivi contatti con le
diverse parti sociali, forse si è ancora per-
so del tempo prezioso. Non ho avuto noti-
zie di recenti incontri con sindacati, indu-
striali, piccoli imprenditori, artigiani, insom-
ma con tutto il mondo economico e pro-
duttivo

Vanno continuati i più responsabili con-
tatti con l'opinione pubbJica, già iniziati dal-
l'onorevole Forlani attraverso tutti i mezzi
di informazione, stampa e televisione. Qui
vorrei fare un richiamo accorato alla stam-
pa. ai giornalisti in modo particolare, per-
chè non riusciamo a capire il più delle vol~
te il loro atteggiamento: perchè non col-
laborare a determinare un diverso clima nel-
12 nostra S()ciet~l? A chi giova questa corsa
al massacro? Perchè creare sempre, valuta-
mente, con colpevole determinazione, un cli~
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ma di sfiducia? Altro dovrebbe essere un
fattivo e responsabile contributo: critica sì,
ma critica costruttiva, giusta, di responsa-
bili attori di questa nostra società.

La notizia valutamente, forzatamente
scandali&tica non serve più a nessuno. Se
veramente' vogliamo operare in senso edu-
cativo, la notizia, il pezzo di cronaca, devo-
no essere sempre responsabili.

Ad alcuni nostri governanti vorremmo ti-
midamente suggerire di agire con meno fi-
losofia e con più aderenza alla dura realtà.
Viviamo un momento particolarmente dif-
ficile e pericoloso per la nostra economia,
economia che, pur inglobata in un altrettan-
to difficile momento europeo e mondiale,
vede al nostro interno situazioni, fatti, com-
portamenti illogici. Nel 1980 i nostri consu-
mi sono aumentati nella percentuale del 5
per cento, mentre nella Germania federa-
le, -nello stesso anno, sono d1Illinuiti dell'l,S.
per cento, in Inghilterra del 2 per cento, nel-
la stessa America dell'l per cento.

Si comprende allora il pauroso, incredi-
bile deficit della nostra bilancia dei paga-
menti, ma da qui discende un'urgente, inde-
rogabile esigenza di ridurre drasticamente
l'importazion~ di alcuni beni di consumo.
Diciamo questo succintamente, pur avendo
presente la vasta problematica che attiene
a questo particolare settore.

Ad alcuni colleghi che hanno responsabi-
lità nell'Esecutivo, in modo particolare nel
settore economico, all'onorevole Andreatta,
raccomandi.amo di non attardarsi sull'inter-
pretazione di auguri più o meno iettatari,
ma di. agire con determinazione e continui-
tà, con più decisione e coerenza, nell'adozio-
ne di provvedimenti di ordine economico.

lnterventi e conseguenti opportuni sugge-
rimenti tecnici sono stati qui formulati dal
C'allega Schietroma, dai senatori Stammati,
Carollo, Chiaramonte, Spano, Gualtieri ed
altri. Tutte le parti politiche hanno respon-
sabilmente portato considerazioni positive
o negative, ma anche, ma sempre, preziosi
suggerimenti! Il Governo ne faccia ogget-
to di una meditata, opportuna considera-
zione.

Onorevoli coJleghi, la valutazione, il voto
del Gruppo socialdemocratico su questo

provvedimento sol1ü senza dubbio, comples-
sivamente, favorevoli. (Applausi dal centro-
si11istra e dal centro).

B A C I C C H J. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il nostro Gruppo esprimerà
voto contrario su questo disegno di legge,
per le ragioni politiche generali e di merito
ampiamente ed efficacemente argomentate
dai senatori Chiaramonte e Bollini nel cor-
so della discussione generale, cui si aggiun-
gopo quelle cbe derivano dal mancato aceo-
glimento degH emendamenti da noi presen-
tati che, seppure ridotti all'essenziale, as-
sumevano significati in certo qual modo em-
blematici e votando i quali non abbiamo
visto davvero esprimersi la viva attenzio-
ne che manifestava un momento fa il se-
natore Conti Persini nei confronti delle pen-
sioni, nè quella del Gruppo del senatore Con-
ti Persini! Un'ora fa abbiamo votato sulle
pensioni, illustre collega, e questa attenzio-
ne per i pensionati e per le pensioni pro-

. ,pno non c era.

Nel motivare ulteriormente il nostro at-
teggiamento, non mi pare superfluo riba-
dire come, nella fase referente del dibatti~
to su questa legge in Commissione, ma an-
che per significativi aspetti nel dibattito
svoltosi in Aula, notevolmente ampia sia
apparsa la convinzione nelle stesse file del-
la maggioranza che la legge finanziaria non
realizza la manovra di politica economica
e finanziaria che le nuove norme di conta-
biJità demandano a questo strumento, ri-
dotto invece ad una accozzaglia di questio-
ni che dovrebbero essere bandite da que-
sta legge contenente persino errori materia-
li che, pure ammessi e riconosciuti, tutta-
via non si sono voluti correggere.

Questa legge dunque, per il significato
che dovrebbe avere e non ha, per la mancan-
za di un qualsiasi nesso eon una linea di
poHtica economica degna di questo nome,
capace di agire positivamente sulle gravi
condizioni del paese, riflette l'incapacità del-
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l'attuale direzione politica di governare l'eco-
nomia, e non solo quella, lo stato di confu-
sione, di incoerenza e le contraddizioni che
sono proprie di questo Governo e della mag-
gioranza che, come dimostrano le vicende
parlamentari, non si può proprio dire che
sempre lo sostenga ma che anzi frequente-
mente non lo fa. Ancora più pesanti si fan-
no queste considerazioni critiche e ancora
più insignificante diventa la legge finanzia-
rÏ'a rispetto agli scopi che dOVirebbe assolve-
re, di fronte alle gravi misure adottate do-
menica scorsa al di fuori di essa e a quelle
che sono state preannunciate e che, qualora
fossero assunte, dovrebbero comunque mu-
tare più di un elemento portante tra quelli
contenuti nel provvedimento che il Senato si
applesta a votare. Ma benchè le ulteriori mi-
sure preannunciate anche in Aula dal Mini-
stro del tesoro non siano note nei dettagli al
Parlamento (per quanto se ne sa appaiono
allarmanti e confuse) ciò che intanto si ap-
prende di certo è lo slittamento del Consi-
glio dei ministri per il perdurare di incertez-
ze, polemiche e divisioni mentre nel frattem-
po sempre piÜ gravi e preoccupanti si fanno
le condizioni di crisi in settori decisivi del-
l'economia, per i quali si continuano a ri-
mandare delle decisioni che non possono piÜ
attendere.

n giudizio del nostro Gruppo sulle misu-
re già assunte dal Governo e su quelle
preannunciate è stato molto chiaramente
espresso in questo dibattito. Non ci nascon-
diamo la gravità della situazione e ,l'urgenza
di farvi fronte. La posizione e l'azione del
Governo, peraltro, ci appaiono gravi e con-
traddiHorÌe, priv'e di Ulna linea che affronti
con coerenza le vere cause che affl,iggono,
rendono debole o mettono in cÓsi l'econo-
mia italiana e prima di tutto l'inflazione.
In questo contesto Je misure del Gover-
no <non possono ohel1Ì'velarsi dannose, cau-
sare ed aggravare processi recessivi parti-
colarmente pesanti che possono aggiunger-
si all'inf.lazione, acutizzare pericolosamente
i contrasti sociali e rendere per questa via
impossibile la soluzione di problemi strut-
turali che rappresentano le cause di ordine
interno più profonde e determinanti della
inflazione.

Da questo complesso di ragioni è deter-
minato il nostro no fermo e deciso a questa
legge che, nella sua grave insufficienza e per-
sino nelle sue pasticciate formulazioni e so-
luzioni, è anch'essa un modo per esprimere
le contraddiÚoni che caratterizzano l'attuale
Governo. Non certo di questo ha bisogno og-
gi ,l'Italia. Perciò non solo .il nostro atteggia-
men to è di ferma negazione di una politica
contraddittoria, sbagliata e perciò inevitabil-
mente dannosa, ma alla negazione si accom-
pagna la proposta positiva e responsabile
sulle cose da fare, sulle politiche da avvia-
re, così come qui ha fatto il compagno Chia-
ramonte.

Sono queste le proposte nelle quali si ri-
tlettono il senso di responsabilità e la fun-
zione nazionale e di rinnovamento democra-
tico della classe operaia e delle masse lavo-
ratrici italiane delle quali il nostro partito
non è certo la rappresentanza esclusiva, ma
è indubbiamente in grande paTte l'espressio-
ne politica, come notava ieri sera il collega
Napaleani nel suo lucido intervento. Ma pro-
prio perchè è ogni giorno più necessaria una
politica che si confronti positivamente con
tali proposte, il voto che stiamo per espri-
mere si carica di ulteriori significati poli-
tici, quelli che derivano dall'urgenza di una
diversa direzione politica.

Il senatore Andreatta nella sua replica ha
ritenuto interessanti le proposte da noi avan-
zate. Vorrei farlo osservare anche al compa-
gno Barsacchi, sperando che anche lui le
consideri tali. Del resto queste proposte ci
sono in tanta parte comuni.

Desidero riprendere questa parte della re-
plica del Ministro per sottolineare il fatto
che l'urgenza del confronto a cui si deve
andare esige un Governo credibile che sap-
pia eseroltare le sue funzioni e che dispon-
ga di una linea di politica economica che
consenta tale confronto. Tale non è certo
l'attuale Governo ed è proprio per poter av-
viare questo confronto che è necessaria una
diversa direzione politica. Perciò affermia-
mo che l'attuale Governo ha ormai fatto il
suo tempo, che i problemi del paese esigo-
no che sappia trarre le conseguenze del fal-
limento della sua azione. (Vivi applausi dal-
l'estrema sinistra).
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G U A L T I E R I Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

G U A L T I E RI. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, per tutto quanto abbia~
ma detto nella discussione generale e per
tutto quanto abbiamo fatto per garantire
all'atto che stiamo votando il consenso più
pieno della maggioranza, senza sbavature e
senza sottintesi, il Gruppo repubblicano vota
il provvedimento.

Si è parlato sulla stampa di un partico~
lare nervosismo della maggioranza, di incer~
tezze di comportamento, di difficoltà che ci
sarebbero a formare i provvedimenti che pu-
re riteniamo necessari. In questi due gior-
ni si è provato che non è così. La maggioran-
za c'è stata ed è stata reale. Le sue posizioni
sono state difese non d'ufficio, ma con con~
vinzione, i suoi margini non sono stati in-
taccati, il Governo non si è mai trovato ac-
campato sulle sabbie mobili.

Devo dire che, di fronte a ciò, nemmeno
)a maggioranza si è trovata con un Governo
invisibile. Ieri i due Ministri del bilancio e
del tesoro, oggi più volte il ministro Andreat-
ta ~ devo darne atto ~ hanno esposto con
precisione, con fermezza, con elementi con~
vincenti, la complessa manovra' cui siamo
chiamati e di cui la legge finanziaria è solo
una parte.

n Governo c'è stato. Certo, c'è preoccupa-
zione in tutti noi: se nervosismo vuoI dire
preoccupazione, questo si può dire. E come
non essere preoccupati in una situazione in
cui gli elementi di scomposizione prevalgo-
no su queHi di rkomposil'lione, in cui litI dato
esterno è tale spesso da aggravare il dato in-
terno, in cui cento crisi si intrecciano nel
settore pubblico e nel settore privato? Preoc-
cupati sì, ma decisi a fronteggiare la situa-
zione, certamente, decisi a stare sui proble-
mi al meglio delle nostre possibilità, sì. Vor~
rei che si prendesse atto di questo perchè
anche psicologicamente questa sistematica
immagine che la stampa, la radio e la tele~
visione contribuiscono a dare della maggio-
ranza presentata sempre come assen:teista,
litigosa e divisa, è uno degli elementi di

pressione negativa sui nostri comportamen~
ti, anche finanziari, in cui anche l'ottimismo
e il pessimismo giocano la loro parte.

Uscendo da qui ieri, dopo il dibattito che
c'è stato, e dopo una serie ,di -riunioni e di
incontri, ho ascoltato alla sera dalla radio
e dall')a televisione, ,che non necessariamen-
le devono essere organi di opposizione, che
nella maggioranza c'era grave tensione. Co-
me ho detto, tutto il contrario della verità.
Ripeto: preoccupazioni sì, difficoltà molte,
tempo per provvedere poco, resistenze ad
allineare le rivendicazioni delle parti sociali
molte, ma tensioni, stato di crisi o di pre~
crisi, impossibilità a raggiungere le soluzio-
ni, no.

Al paese dobbiamo dichiarare la verità, che
non è rosea ma non è neanche così nera co-
me certi corvi che volteggiano sulle nostre
istituzioni ci dipingono. Questi due giorni
dì dibattito sono stati una cosa seria: da
parte deHa maggioranza, da parte dell'oppo~
sizione, da parte del Governo. Abbiamo di-
scusso con serietà e con rigore; le tesi anche
diverse si sono fronteggiate con pari digni-
tà, come meritava i,l tema che abbiamo di
fronte, come meritavano i problemi che ci
pone il paese. Questo è ciò che conta: esser-
si fronteggiati con dignità. Per noi la conse-
guenza di tutto questo è il voto favorevole,
assieme ai nostri alleati, assieme alla mag-
gioranza, ma nel quadro di un alto momento
deil Parlamento come quello che abbiamo vis-
suto. (Applausi dal centro-sinistra e dal cen~
tra).

D E G I U S E P P E. Domando di <par~
lare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E G I U S E P P E. Signor Pres'idente,
onorc"ole rappresentante del Governo, la
legge finanziaria ~ a favore della quale an~
nunzio il voto favorevole del Gruppo della
Democra:Óa cri,stiaDia ~ ha sempre fOPlIÍitO

l'occasione per un ampio confronto sui te-
mi di politica economica.

l\oLl mi sembra che le osservazioni avanza-
te da diversi oratori, intervenuti ne) dibatti-
to, suJla ripetizione stanca di affermazioni
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che finiscono per diventare luoghi comuni o
giaculatorie, nella generale mancanza di fi-
ducia circa J'effettiva possibilità di una svol-
ta, siano giustificate dopo un confronto che,
anche in quest'Aula, è stato serrato e certa-
mente interessante.

Un confronto che quest'anno peraltro
non potevD, al di là della stessa legge fi-
nanziaria, non avere come inevitabile punto
di riferimento le decisioni, severe e serie,
che il Governo è stato costretto ad adottare
in materia monetaria e valutaria domenica
scorsa.

Una prima osservazione desidero fare: lo
stesso senatore Chiaramonte ha riconosciu-
to che le recenti decisioni in materia valu-
taria possono apparire una misura obbligata
che prende atto della situazione di fatto ed
il senatore Spadaccia, al quale certamente
non nìanca il coraggio delle affermazioni, ha
riconosciuto che tra le cause dell'attuale
grave situazione, che si è costruita in Italia
e che attraversa l'intero spettro politico e
sociale, non ci sono responsabilità soltanto
del Governo ma anche delle sinistre e dei
sindacati.

Non ricordo queste affermazioni, quasi a
dire «mezzo gaudio », perchè le colpe sono
dj tutti., ma per chiedere che, di fronte a
una situazione così seria, che impone l'ado-
zione di misnre gravi che, sappiamo, colpi~
l'anno tutti, ci sia da parte di ognuno mag~
giare umiltà e più intensa volontà di contri-
buire al superamento della difficile situa-
liane.

Nessuno si nasconde la durezza dei prov-
vedimenti adottati e di quelli che dovranno
essere presi; sono decisioni che incidono
sulle prospettÍ\'e di vita, di lavoro, di sicu-
rezza degli italiani, che aprono problemi di
grande rilievo per la stessa civile convivenza
dei nostri çOncittadini e per le istituzioni
nazionali.

Chiediamo al Governo che le misure siano
non solo monetarie, perchè la supplenza non
può svolgere i suoi effetti oltre lo stretta-
mente necessario, ma di politica economica.
La contcstuale approvazione del piano a me-
dio termine dimostra su quale strada l'Ese-
cutivo intelJde insanllninarsi per un risa-
namento che non sia fittizio e provvisorio

dell'economia del nostro paese al quale non
intendiamo aprire le prospettive di un rapi~
do decadimento, bensì quelle della ripresa e
dello sviluppo, della conferma cioè, in Euro-
pa e nel mondo, del ruolo che l'Italia si è
conquistata in questi anni passando con l'im-
pegno, con la fantasia e con il lavoro da
paese a prev21ente economia agricola a pae-
se industriale.

Sacritici per tutti. dunque; necessità di vi-
vere per ciascuno secondo le proprie possibi-
lità. Gli italiani capiranno, onorevole Mini-
stro, ma alla condizione che pur severi prov-
vedimenti non ignorino l'esigenza fondamen-
tale deHa giustizia distributiva, in modo che
la pesan tezza delle decisioni non colpisca
alcuni privilegiando altri settori. In ciò la
nostra preJccupazione ~ ne sono certo ~ è
uguale a quella de] Governo, specie per i tas-
si di interesse che, raggiungendo livelli mai
conosciuti nel nostro paese, penalizzano una
vasta categoria [I"a le più benemerite e alla
quale si deve se ancora, malgrado tutto, l'eco-
nomia italiana regge, cioè i] settore degli
autonomi e delle piccole e medie industrie,
cioè quella fitta rete che, diffusa ovunque in
Italia, rappresenta un tessuto compatto, vi-
vo, vivace di imprenditori ai quali non la
speculazione, ma la laboriosità e la produt-
Lività sono stati e saranno essenziali e irri-
nunciabiìi punti di riferimento. Ecco perchè
nelle misure adottate o da adottare non par-
leremo soltanto con alcuni, senatore Chiaro-
monic, 'ma con tutti coloro che nel nostiro
paese rappresentano le categorie che merita-
no attenzione, rispetto e solidarietà. A no-
stro par~rc, sarebbe un grave errore in que-
sLa congiuntura guardare ad una sola parte
del paese e 110n a Lutte le componenti del
lavoro e della produzione.

1:. stato affermato che la politica antinfla-
zionistica è stata dominata dal moralismo
in quanto sì sarebbe affidata ad appelli ri-
volti alle parti sociali. Certo gli appelli non
bastano, ma sono necessari a creare quella
tensione morale senza la quale la vicenda
presente non si supera.

Chi ricorda gli anni della ricostruzione e
ddIa ripresa sa benc quanta parte ebbe la
convinta partecipazione dei cittadini allo
sforzo di edificare un'Italia migliore, final-



Senato de.lla Repubblica ~ 13925 ~ VIII Legislatura

256a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 27 MARZO 1981

mente capace di realizzare una maggiore giu-
s1jzia sociale.

r grandi cambiamenti si verificano attra-
verso la determinazione convinta di prota-
gonisti, l'accettazione di sacrifici come cor-
rispettivo del cambiamento e del migliora-
men10. Se 11 senatore Napaleani riconosce
importanti la dichiarata intenzione di ripor-
tare il deficit del settore allargato al livello
di 37.500 miliardi e la riaffermata funzione
centrale del piano a medio termine, allora,
LOlleghi, ancora di più si manifesta l'esigen-
za di un coinvolgimento di tutte le categorie
produttive e lavoratrici al compito immane
elle ci attende.

Io ho fiducia che da questa ampia consul-
tazione potranno derivare positivi dsultati.
Anche le organizzazioni sindacali, così spes-
<;0 chiamate in causa per situazioni alle
quali oggi tutti riconoscono necessario por-
œ dmedio, hanno spesso dimostrato, invece,
in concreto volontà di collaborare: lo dimo-
stra J'accorda raggiunto col Governo sulla
curva IRPEF e sullo 0,50 (un provvedimen-
to da non lascia:re cad:cre, onorevole Mini-
stro), accordo che il Partito comunista italia-
non ha temuto per suoi comprensibi<l:i mo-
tivi c, perciò, ha duramente contrastato.

Nessuno si nasconde le difficoltà, ma co-
me è necessario avere fiducia nel senso di
responsabilità di tutti, così bisogna che
ognuno si renda conto che la crisi più gra-
ve ~ quella irreparabile davvero ~ sarebbe
di un Governo che non governasse. È so-
prattutto nei momenti difficili che bisogna
governare, per duro che possa essere. I no-
di da soiogliere non sono semplici, a comin-
ciare dalle conseguenze che sull'inflazione ha
la scala mobile così come oggi è disciplina-
ta. Già ai tempi del Governo C05'siga si dis-
se che, se i sindacati dei lavoratori e degli
industriali non avessero raggiunto intese, bi-
sognava che Esecutivo e Parlamento si riap-
propri.~ssero (lelle loro competenze. Ora è
giunto ;ft'omòiilento che questo tema dai con-
vegni di studio e dagli articoli sulla stampa
specializzata passi ;).11apHi opportuna ed at-
tenta soluzione.

La politica antinflazionistica è condiziona-
ta dalla rip] esa d'211a produttività, dall'uti-
lizzazione degli impianti, dal superamento di

forme paradossali di assistenzialismo, dal-
l'abbandono della consuetudine di trasferire
sulla collettività spese per i servizi, che toc-
ca invece all'utente addossarsi, alle urgenti
misure in campo energetica attraverso il ri-
corso a fonti alternative tra le quali, non
rinviabili più, quelle nucleari (do atto al mi-
nistra PandoJfi di ciò che sta facendo), ad
una seria limitazione delle spese nel setto-
re pubblico ,e cito ad esempio il controllo
drnministrativo sulle decisioni di ampJiamen-
10 delle piante organiche e l'attribuzione ad
un Ministero soltanto de} compito di segui-
re la complessa manovra relativa ai contrat-
ti per il settore pubblico.

Un autorevole esponente comunista, il se-
natore Chiaramonte, ha detto che la prospet-
tiva per h quale lavora il suo partito è l'al-
ternativa al sistema di potere democratico
cristiano.

Frase ql~est'u1tima, che, per via del sistema
leninista dcHa ripetitività, abbiamo ascolta-
to e dovremo ascoltare per chi sa quanto
lempo ancora. Ci rendiamo conto, peraltro,
che i nostri avversari hanno bisogno di far
cI¡menticare giudizi diversi espressi verso di
Dm quando solidarietà nazionale e compro-
messo storico facevano ritenere più pratica-
bile strada diversa da quella dell'attuale op-
posizione dura e sorda che sembra essere la
linea che decisamente si intend:;; perseguire,
malgrado la ragionevolezza dell'auspicio alla
coesione per 'Í problemi fondamentaLi della
vita della Repubblica.

In un sistema democratico, pluralistico,
che specie in questi anni ha registrato una
diffusione dei centri di potere e di decisio-
ne forse eccessiva, al punto da sembrare di-
spersiva, che tuttavia ha creato ampi spa-
zi per tutti i movimenti politici ~ ivi

certamente compresi i comunisti che hanno
maggioranze corpose ed esclusive e che sino
a pochi mesi fa facevano anche parte della
maggioranza parlamentare ~ parlare di si-
stema di potere democratico cristiano è in-
giusto, ingeneroso, offensivo: per chi ~ se
fosse esatta l'accusa ~ dkc di soffrir.lo, ,in
quanto c'è da chiedersi come utilizza la sua
pur rilevante forza politica; per chi collabo-
ra con la Deraocrazia cristiana, perchè biso-
gnerebbe chiedersi se siano minorenni o peg-
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gio se da questa si fanno soffocare mentre
tutto smentisce tale affermaÛone; per noi

~ che in Italia abbiamo meno potere reale
di quanto la nostra forza di rappresentanza
del paese ei dovrebbe far avere ~ il cui solo
titolo di onore e di orgoglio è di aver avvia-
to ,il paese verso libertà, giu&tizia sociale, in-
tegrazione nel mondo libero, con scelte che,
avvenute duramente negli anni '50 e '60, gli
stessi comunisti hanno poi dichiarato di ac-
cettare negli anni '70, dopo averle contrasta-
te come loro sanno ben fare. (Proteste dalla
estrema sinistra. Applausi dal centro).

Noi non abbiamo l'arroganza di ritenerci
e crederei tanto saggi e tanto accorti da non
commettere errori e da essere esenti nel-
l'azione da critiche dure e severe, però vor-
remmo da chi, in rapporto alla linea politi-
ca sostenuta, si trova all'opposizione ~ che
in democrazia è ruolo non mortificante e
tanto decisivo quanto quello della maggio-
ranza ~ ascolltrure non solrtan:to l'iil'vÏ<to al
Governo di andalrsene 'ma un',indioazione pre~
eisa, aJternativa, coerente di llinea economica.

Sarebbe errore irrimediabile ~ e perciò
da noi non sarà commesso ~ quello di una
crisi di Governo in U'il momento come l'at-
tuale e con questa situazione parlamentare
che due anni orsono fece verificare ~ ove
ve ne foss.e stato bÌJsogno ~ che un Gover-
no per operare non necessità di una maggio-
ranza del 90 per cento ma di una omogenei-
tà tra le forze politiche su scelte coordina~
te di politiche interne ed internazionali.

L'attacco al Governo s,i realizza su di ULJJ.
ampio ventaglio di iniziative che non trascu-
rano nulla, nessun aspetto, nessun proble-
ma, nessuna suggestione.

A questo attacco qui e nel paese noi ri-
spondiamo aumentando lo sforzo interpre-
tativo delle esi'genze deH'HaÜa e oon 'Ja fidu-
cía' aJ Governo di cui comprendiamo i dram-
mi e la problematicità deUc scelte, ma al
quale chiediamo fermezza e collegialità di
decisione. Se la girandola di Commi'5'sioni
permanenti, speciali, bicamerali mette a du-
ra prova anche sul piano fisico i par1amenta~
ri e favorisce l'opposizione nella scelta del
momento più idoneo per sferrare l'attacco

approfittando dell'assenza di qualcuno, ciò
non autorizza qualcuno ad avere dubbi sulla
lealtà, sulla competenza, sulla disponibilità
della maggioranza che ha la ferma volontà
di fare per intero tutto il suo dovere.

Dopo le decisioni di domenica 22 marzo
abbiamo letto sulla stampa commenti e giu-
dizi di illustri studiosi appartenenti a diver-
se scuole: Carli, Monti, Spaventa, per citar-
ne alcuni.

Sostanzialmente non si criticavano nè le
misure governative nè gli stessi nodi da scio-
gliere. Segno evidente che una larga indivi-
duazione sul da farsi esiste e questo mi sem-
bra essere estremamente importante. C'è
però la richiesta di dare ai sacrifici valore
e prospettive. La crisi di Governo 'Don serve
al paese, ai lavoratori e agli imprenditori.
Non so se possa servire a chi la chiede ma
ciò sarebbe comunque troppo poco. Non ci
presteremo a inviti avanzatì col sorriso o
con la faccia feroce. Faremo semplicemente
il nostro dovere sino in fondo, guardando
all'Italia, ai suoi interessi, ai suoi problemi,
alla necessità di uscire presto e definitiva~
mente da una crisi che è mondi,ale ma che da
noi ha assunto dimensioni insostenibili per
un paese che vuole restare libero, industria-
le, ocoidentale.

Con responsabilità, con umiltà, con fer-
mezza faremo come sempre il nostro dove-
re. OI1orevoli componenti del Governo, il de-
stino dell'Italia è più importante dei giochi
di potere. Fate il vostro dovere, noi vi appog-
geremo facendo ij nostro: il paese ci giudi-
cher¿' tutti. CVivissimi applausi dal centro.
Molte congratulazioni).

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:Il approvato.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio dell'interpellan~
za pervenuta alla Presidenza.
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G I O V A N N E T T I , segretario:

MELANDRI, BOMBARDIERI, CODAZZI,
MANCINO, ROMEI. ~ Al Ministro dellavo~

ro e della previdenza sociale. ~ Premesso:

che sono ripetutamente apparse sulla
stampa nazionale notizie preoccupanti circa
notevoli ritardi nel pagamento di interi sca~
glioni di pensioni da parte dell'INPS;

che si è parlato di azioni incontrollate
di rallentamento, che hanno determinato si~
tuazioni di crescente gravità, sia per il disa~
gio che ne è derivato ai pensionati, sia per
il diffondersi di timori in ordine alle futu~
re possibilità di una regolare erogazione del~
le prestazioni pensionistiche,

gli interpellanti chiedono di conoscere se
e quanto rispondano a verità le notizie di
cui sopra e, in caso di constatata, anche par~
ziale, rispondenza ai fatti, che cosa il Mini-
stro intenda fare per ovviare alla situazione
lamentata.

(2 - 00292)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I , segretario:

FELICETTI, POLLIDORO, MIANA, BER-
TONE, ANGELIN, BONDI, FRAGASSI. ~

Al Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~ Premesso:

che vi è stato un esplicito impegno ~

assunto dal Ministro in occasione della di-
scussione presso la wa Commissione del Se~
nato, avvenuta nel mese di gennaio 1981, sul~
la situazione del mercato assicurativo nazio-
nale ~ di porre mano con immediatezza al
risanamento del settore, senza che alcuna ini-
ziativa risulti assunta a tutt'oggi dal Go-
verno;

che si fa sempre più preoccupante la si-
tuazione del mercato per la presenza di nu-
merose compagnie in solventi in mano ad av~
venturieri che producono danni rilevantis-
simi agli utenti, all' economia ed allo stesso
settore;

che ~ anche in ordine alla necessità di

adempiere agli impegni derivanti dalle diret~
tive comunitarie sul ramo vita ancora non
convertite in legge ed in ordine alla circo~
stanza che ha portato il Ministero a «non
far mente locale» alla scadenza del decre-
to 2 gennaio 1981, n. 2, sulle tariffe RC, che
è fatto di ordinaria amministrazione ~ si
mette ancora una volta in luce l'urgenza di
pervenire in sede parlamentare all'avvio del-
la discussione sui progetti di legge miranti
alla riorganizzazione ed aHa riqualificazione
dell'organo di direzione, vigilanza e control-
lo ¿elle assicurazioni private e di interesse
collettivo,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro, anche allo scopo di evitare ulte-
riori, insostenibili oneri a carico della col-
lettività e di mettere comunque in discussio-
ne il diritto al posto di lavoro dei dipen-
denti delle aziende decatte, non ritenga ur-
gente:

1) la definizione da parte del Ministero
di un piano organico ed incisivo di pulizia
e di risanamento (piano che ha, tra l'altro,
['obiettivo della tutela, per i dipendenti delle
aziende decatte, del diritto al posto di lavo~
ra, da realizzarsi d'intesa fra l'ANJA e le or~
ganizzazioni sindacali, coinvolgendo nell'ope-
razione il sistema delle imprese, oltre che
la finanziaria «Sofigea », da attivarsi indi-
scutibilmente nelle zone del Mezzogiorno e
in particolare a Napoli) che potrebbe essere
messa a punto, nei suoi termini tecnici, dai
componenti della Commissione Filippi op-
portunamente integrata;

2) l'intervento immediato su tutte le im~
prese in stato di decozione con l'adozione
nei confronti dei responsabili delle gestioni
a-vventuristiche di tutti i provvedimenti am~
ministrativi, penali e civilistici, superando
ingiustificati ed inammissibili ritardi da par-
ie della Direzione generale delle assicurazio-
ni private presso il Ministero;

3) l'avvio di un confronto stringente con
l'associazione delle imprese sulla ulteriore ra-
zionalizzazione dei servizi, al fine di garanti~
re una consistente riduzione dei costi a cari-
co degli utenti ed una maggiore affidabilità
del sistema delle assicurazioni private sul
piano economico, sociale e giuridico.

(3 - 01321)
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FERMARIELLO. Al Ministro della sa~
nità. ~~ In considerazione delle precarie con~
dizioni igienico~sanitarie esistenti nelle con~
centrazioni dei terremotati, con particolare
riferimento alle cosiddette «roulottopoli )}

insediate nei comuni distrutti dal sisma, l'in~
terrogante chiede di conoscere quali urgenti
misure, preordinate e coordinate, si intendo~
no adottare, anche -allo scopo di evitare epi~
demie che potrebbero scoppiare con l'avanza~
re della stagione calda.

(3 ~ 01322)

BONIVER PINI, MARA VALLE. ~ Al Mi~
nistro degli affari esteri. ~ Per sapere:

sc non considera pregiudizievole l'atteg~
giamento preso, ad oggi, di non includere

1'Italia tra i Paesi invitati al vertice del Mes~
sica sui problemi Nord~Sud;

se risponde a verità la notizia secondo
la quale l'Italia sarebbe esclusa dall'indica~
zione degli istituti di politica internazionale
nel « Direttorio)} dei cinque principali Pae~
si dell'Occidente.

(3 ~ 01323)

GRAZIANI, LA PORTA, VITALE Giusep~
pe, BRANCA, BENEDETTI, TROPEANO.
CORALLO, ANDERLINI, PECCHI OLI. ~ Al
Ministro di grazia (:.giustizia. ~ Premesso:

che nella seduta del 9 marzo 1981 il
Senato negava l'autorizzazione a procedere
contro il senatore Giuseppe Montalbano su
conforme, unanime proposta della Giunta
delle elezioni e delle immunità parlamenta~
ri, motivata dal chiaro intento persecuto~
rio del promotore dell'azione penale, dot~
tor Rosario Messana, procuratore della Re~
pubblica di Sciacca;

che l'azione penale era stata inizialmen-
te intrapresa, solo per un incredibile errore
di persona, contro il sindaco pro tempore
di Sambuca, Giuseppe Salvatore Montalba~
no. incriminato ~ in relazione al rilascio di
una Hcenza edilizia ~ per falso ideologico
ed interesse privato in atti di ufficio, e sus~
seguentemente arrestato;

che l'azione penale era frutto di ulterio~
ri, grossolani errori, il più rilevante dei qua~
li è costituito dall'ignoranza di una norma~
tiva lp-gittimante il rilascio deHa licenza edi.
lizia in questione;

che, pertanto, tale iniziativa giudiziaria
3CiTÌ sole, a scat¡;naœ una campagna scanda.
listica contro i presunti abusi edilizi del
l'Amministrazione democratica di Sambuca;

che il dottor Messana, da oltre venti
anni procuratore della Repubblica a Sciac-
ca, si è in passato segnalato per aver in-
trapreso azioni penali in danno di sindaci
di Amministrazioni comunali democratiche.
specie di sinistra, di un centinaio di barac.
cati che chiedevano la ricostruzione del Be
lice e di sindacalisti e cittadini che ebbero
a denunziare l'esistenza di un campo para-
militare organizzato in agro di Menfi dal
noto Concutelli, mentre ometteva di proœ~
dere contro i partecipanti alle esercitazioni
presso detto campo,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro sia informato delle vicende l'i.
ferite e quali iniziative in relazione ad esse

-~~ disposte, se del caso, le opportune inda-
gÜlÏ ~ intenda aSS'1mere nell'ambito della

sfera d i sua competenzP..
(3 - 01324)

TOLOMELLI, FINESSI, GUALTIERI, LA
PORTA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Premesso:

che il bilancio di previsione per l'eser~
cizio finanziario 1982, approvato il 31 gen-
naio 1981 dal comitato tecnico amministra~
tivo del Compartimento poste e telegrafi del~
la regione Emilia~Romagna, prevede un di~
savanzo di 138 miliardi;

che tale disavanzo è previsto malgrado
gli aumenti tariffari in vigore dal 1° gen~
naia allo ottobre 1981;

che i servizi forniti non sono da consi~
derare soddisfacenti, nè per qualità, nè per
efficienza, a causa della farraginosità, della
lentezza e dei disservizi che si riscontrano
nei conti correnti, nel servizio risparmio,
nel pagamento delle pensioni e nel recapito
della corrispondenza;

che le gravi carenze di personale negli
uffici principali e locali costituiscono una
delle cause del cattivo disservizio delle po~
ste nella regione;

che gli investimenti attuati per l'auto-
mazione e la meccanizzazione dei servizi
non rispondono alle previsioni di riduzione
dei costi e dei tempi di lavorazione,
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gli interroganti chiedono di conoscere qua~
li provvedimenti si intendono adottare per
supplire alle carenze di personale e per mi~
gliorare la qualità e l'efficienza dei servizi
postali nella regione Emilia-Romagna.

(3 ~ 01325)

Interrogazioni

con richiest~l di risposta scritta

CIACC!. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Premesso:

che secondo il piano predisposto dalla
SIP la frazione Arbia del comune di Asciano
(Siena) deve passare, entro la fine del 1981,
dal settore di Siena a quello del proprio ca~
poluogo;

che la frazione Arbia, già molto densa~
mente popolata ed in via di ulteriore svilup-
po abitativo ed industriale, gravita sulla cit~
tà di Siena da dove dista 7 chilometri, men~
tre ben 20 chilometri la separano da Asciano;

che la suddetta frazione, inoltre, è stret-
tamente legata a quella di Taverne, dalla
quale la separa il solo tracciato della ferro~
via che divide un abitato praticamente
unico;

che il passaggio al settore di Asciano
procurerebbe alla popolazione ed alle impre-
se un danno economico assolutamente in-
giustificato,

l'interrogante chiede di sapere se il Mini-
stro, cui spetta tale potere, non intenda in-
tervenire per modificare il piano SIP garan.
tendo alla frazione di Arbia la permanenza
nd settore telefonico di Siena.

(4 - 01871)

MURMURA.~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intende adottare o proporre per risolvere i
gravi problemi degli Uffici giudizi ari di Cro~
tone.

(4 - 01872)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E. A norma dell'ar-
tkolo 147 del Regolamento, le seguenti in~

terrogazioni saranno svolte presso le Com~
missioni permanenti:

2a Commissione permanente (Giustizia):

n. 3 ~ 01315, dei senatori Gusso e Degola,
sull'aumento delle tariffe professionali degli
ingegneri ed architetti;

sa Commissione permanente (Programma~
zione economica, biJancio, partecipazioni sta-
tali) :

n. 3 - 01307, dei senatori ColaJanni e Ber-
ti, sull'industria siderurgica del paese;

n. 3 - 01311, dei senatori Calice ed altri,
sulla situazione del gruppo «Italtractor»
deHa Finmeccanica;

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

n. 3 ~01187, dei senatori Papalia ed al-
tri, sulle borse di studio del corso Ealing
1981;

9a Commissione permanente (Agricoltura):

n. 3 - 01312, dei senatori Di Marino ed
altri, sulla distribuzione del latte da parte
delle apposite centmli.

Ordine del giorno
pei' la seduta di martedì 31 marzo 1981

P R E S I D E N T E. Essendo stati esau~
riti tutti gli argomenti previsti per la cor-
rente settimana dal calendario dei lavori del-
l'Assemblea, la seduta pomeridiana non avrà
piÙ luogo.

fI Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica martedl 31 marzo, alle ore 16, con il
seguente oràine del giorno:

1. Interpellanze.

JI. Interrogazioni.

La seduta è tolta (ore 14,30).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

ConsIglIere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


